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Dell’Origine, c Progreflì 

DELL’ INSTITUTO 

DELLE SCIE NZ E 
DI BOLOGNA 

E SUE ACCADEMIE 

Con la *Defcri^ione di tutto ciò , che 
nel medefimo confervafi 

Nuovamente compilate, ed in quella forma 
ridotte per ordine , e comandamento 

Degl' llluflriJJImi ^ ed Eceelfi 

SIGNORI SENATORI 

DELLO STESSO INSTITUTO EBEFETTI. 
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i ^ ^ eelehrttà dell* ìnjlltutQ dì Bologna 
divenuto rìnomatìjjtmo in ogni benché lonta- 
na fatte del Mondo ^ V affluen%a dei Bore- 
Jlieri ^ che a quefto luogo concorrono fer am- 
mirarne le rarità > ed esattamente informar- 
Jt di quanto nel medejìfno è contenuto^ ha 
determinato gl ’ lllufirijftmi , ed, Eccelji Si- 
gnori Senatori Prefetti a frocurare la ri- 
Jlamga , o fer meglio dire , la nuo’va com- 
f nazione di quell ’ Operetta $ la quale mo- 
Jlrando V origine^ ed i frogrejjt del fopra- 
detto Injlituto , daffe anche conto dt tutto 
quello i che in ejfo fuù meritare V attenzio- 
ne delli Jlranieri. La qual determinazione 
riufcirf certamente utile ^ e comoda non fo- 
ia fer quelli y che Jt fortano a mijitare fer- 

A a /o" . 


4 . 

^analmente il detto luogo ^ mA fer gli altri 
eziandìo , che non potendo foccomhere alla 
gra<ve fpefa dei Commentar j dell ' Accademia 
delle Scienze , fcritti già in prima dal cele- 
hratìjftmo Signor Dottore Francefco Maria 
Zanotti con tanta perdita della Repubblica 
letteraria nltimamente defunto , ed ora 
frofeguiti dal non men celebre Signor Dot- 
tore Sebajliano Canterzani Segretario perpe- 
tuo di ejfa Accademia y woleffero a'ver pure 
gualche notizia dell' origine dell' Injlituto , 
delle Accademie unite , e di quanto prefen- 
temente di più nobile , e di più raro trwaji 
nel medejtmo . Ver lo che fervendo all' idea y 
ed al giujlifftmo fine propojlofi dai mentova- 
ti Illujlriffìmi , ed Eccelfi • Signori , fi 
creduto opportuno il profeguire nel metodo 
altre volte praticato di parlare in prima^ 
della nafcita dell' Injlituto y quindi dei fuoi 
pro^refft y e delle fue Accademie y e pofcia 
defcrivere a parte a parte le diverfe Stan- 
ze a diverfi Vrofejfori affegnate , le quali 
ficcome fono fiate arricchite anche ultima-, 
mente di molte cofe pregevoliffime y cori po- 
tranno appagare il dotto , e curiofo de fi de- 
tto dei Letterati . / fie^t Signori Vrofeffo-. 

riy 
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ehe hanno in cnJfoJta t molti capitali y 
e che con tanto zelo fe ne fervono a ^an- 
taggio della Jhtdiofa GtODcntù nel rijpetti'vi 
tempi loro ajfegnati per gli Efercizf Lette- 
rarii , hanno fomminijlrate le più Jìcure no- 
tizie , onde non pojja dubitarji , che quanto 
nei prejentl Voglì ^errà regijlrato Jìa per 
tjfere in 'verun modo alterato . Gradifcano 
i Nazionali , ed i Stranieri ancora quejla 
piccola Operetta al pubblico commodo diret- 
ta , e fappiano buon grado agl' lllujlrtjffìmi y 
ed Eccelji Signori Affanti dell ’ Injlìtuto , 
che r hanno 'volata y e procurata* 
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Omnes intm ti>ah$muf ^ & iutimnt ai f#» 
gttitioni* 9 àt fcieutia cupiditatem . 

Cic. de Orar. lib. |« 

Cari fuHt parentet , sari libelli , propinqui , 
familiaret , fei omnet omnium caritates 
patria una eomplexa e fi : 

Cic. de Off. lib. i. 


CAP. 
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CAP. I. 

Orìgine dell* Infiftuu • 

P Oche fono oggimai le Pcrfbne , alle 
quali il nome del Conte Luigi Fer- 
dinando Marfigli noto non fìa. Lo fplen- 
dore di fua antica Famiglia, le militari 
fue vicende , e più d’ ogni altra cofa T in- 
defeflTo amor fuo per le Lettere , le Scien- 
ze, e le Belle Arti Io hanno refo baftan- 
temente illuftre , e chiaro . Il defcrivcrc 
parte a pane i molti avvenimenti della 
lua vita , le glorie , i difaftri , le fortu- 
ne, ed i pericoli, lunga cofa farebbe, ed 
inutile al noftro propofito . Gli amatori di 
quella ftoria potranno ricorrere alle me- 
morie fopra ciò fcritte dair erudito , e 
dotto Cavaliere Signor Conte Giovanni 
Fantuzzi Senatore già un tempo , e Pre- 
fetto anch' elTo dell’ Inftituto delle Scien- 
ze, llampate in Bologna per Lelio dalla 
Volpe l’Anno 1770. Noi reftringendoci 
a quello* foltanto , che lervir polTa é com- 
prender r origine del luogo , di cui la de- 
Icrizione intraprendiamo, faremo conten- 
* A ti 
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ti di accennare, che il Generale MarfigU 
ftudiofo oltremodo di quella parte di Ma- 
tematica , che il. modo infegha* di- fortifi- 
care le Piazze , fu poi anche moltifilmo 
dedito alle ricerche della Storia naturale; 
c che per quefta cagione contrafle ftretta 
amicizia , e regolata corrifpondenza con 
Uomini di raro ingegno , e nella Lettera- 
ria Repubblica celebratilfimi . Tanta fu 
1’ inclinazion ^fua per i ftudj più man- 
fueti in mezzo ancora allo ftrepito delle 
armi , ed al rimbombo -dei cannoni , 
che guerreggiando contro i Turchi lungo 
le fponde del Danubio , e comandan- 
do le Truppe , potè con molta efattezza • 
olTervare , e raccogliere le cofe tutte le 
più fquifite, o nate nel fiume^ fuddetto, 
o prelfo le rive , e comporre fei libri , 

'i quali la ftoria del Danubio fteflb rac- 
chiudelTero . 

V oggetto di tante olTervazioni , difpen- 
dio , e fatica efierc non poteva V acqui- 
lo di fcientifiche cognizioni a folo pri- 
vato vantaggio. Il Marfigli era trafporta- 
vto da ambre per la fua Patria , e lonta- 
no ancora da lei, non la perdeva di vi- 
lla . 
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fta . Per la qual cofa fapendo , che quanto 
Bologna in altri tempi era ftata celebre a 
fegno , che potuto aveva emulare la dot- 
ta Atene , ed elTere chiamata quali con 
nome proprio Madre de’ Studj , altrettan- 
to in quella ftagione di moltilllme cofe 
abbifognava per gareggiare con le più il- 
luftri Univerlìtà dell’ Europa , così prefa 
r occafione de’ fuoi viaggi , tutti rivolfe 
i penlleri a provedere cofe , le quali fer- 
vir potelTero all’ avvanzamento delle Scien- 
ze nella fua Patria , ed a profitto de’ Tuoi 
Concittadini . Quindi raccolfe Telefcopj , 
Orologi , Quadranti , Microfcopj , Caiami- 
te d’ infigne forza , Barometri , Termome- 
tri , Follili d’ ogni genere , Miniere de* 
Metalli , Sali , Zolfi , Pietre trafparenti , 
molte Macchine , Aftronomici Iltrumen- 
ti , e cofe di fimil genere , le quali tuN 
te volle , che a proprie fpefe fodero 
nell’ abitazion fua trafportate in Bologna. 
A quelle aggiunfe copiofo numero di li- 
bri , modelli di fortificazioni di Piazze , 
alcuni dei quali eran lavoro delle fue pro- 
prie mani , e varie antiche Lapidi , e Me- 
morie d’ antichità . 

Così 


• Così quel nobii Genio nulla trafcurando . 
di ciò, che apportar potefTe erudizione, 

0 fapere, in poco tempo refe la dome- 
nica fua abitazione albergo delle Arti li- 
berali , e delle Scienze. In mezzo a que- 
llo vallo apparato fembrava , che 1’ Auto- 
nomia defideralfe ancora qualche ajuto. 
Mancava in fatti una Specola per le A- 
ftronomiche oflervazioni . Il Marfigli ben- 
ché dillratto in altri rilevantilfimi affari , 
ed in Patria non anco reftituito volle, 
che a proprie fpefe folTe T OlTervatorio 
edificato . Eullachip Manfredi , il nome 
del quale balla folo accennare per ricor- 
darne le lodi , i pregi , e la fublime dot- 
trina , fu dellinato affiliente a quella 
fabbrica . S * affunfe egli per compagni 

1 fuoi fratelli , ed il rinomato Vittorio 
Stancati , amici tutti del Marfigli , e di 
fua amicizia degniffimi . Due interi an- 
ni palfarono prima che folTe terminata la 
Specola , provini i necelfarj Strumenti , 
e tutte le cole ordinate . 

Intanto la Cafa del Marfigli era - dive- 
nuta il ridotto degli Uomini Letterati . I 
dotti la frequentavano, ed a piacer loro 

leg- 
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leggevano libri , facevano cfperimenri , 
c la naturale ftoria in modo fpecialc col- 
tivavano. La fera, e la notte avvanzata 
donavafi alle oflervazioni Aftronomiche , 
e quello privato albergo oramai non a- 
veva più cne invidiare alle pubbliche Scuo- 
le , ed Accademie . 

La prefenza del Conte Luigi doveva 
terminare un’ imprefa così bene ideata , 
c da niun particolare certamente giammai 
tentata ; procurandole con la moltilfima 
attività fua quello llabilimento , che im- 
mancabile folfe anche negli anni , c nei 
fecoli avvenire . Ritornato egli in Patria 
nell’ anno 1708. , e sbrigatoli dall’ im- 
paccio dell’ armi , tutto n diede alle let- 
tere , ed al bene della fua Patria . Pensò , 
che quanto avea fino a quel punto rac- 
colto , e divifato non avrebbe fra le pa- 
terne fue mura avuta forfè altra vita , che 
la fua propria . Molta , e continua fpefa 
richi edevan a mantenere i Capitali radu- 
nati , moltilfima a confervarli , ed accre- 
fcerli . La diverfità delle feienze , alle 
quali i medefimi appartenevano, pareva, 
che richiedeife diverfi Cullodi , e Profel- 
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fcri , che tifar ne fapefTero a pubblico' 
commodo , ed utilità . abitazion di un 
privato , e fia pur ampia , ' c fpaziofa , è 
fempre aligufta , fe T ufo n’ è ’ pubblico , 
c giornaliero . Tutti quelli rillellì , e fo- 
pra quelli il defiderio,‘Che aveva il Mar- 
figli di giovare alla diletta lua Patria lo 
moifero a trattare lo llabilimento dell’ In- 
ftituto delle Scienze , e delle Arti , ed a 
promovere in elTo , mediante 1 ’ Autorità 
Suprema-, quelle facoltà , che egli fopra 
tutte ftimava preceder 1’ altre per eccel- 
lenza , e per utile, e vale a dire, l’Af- 
tronomia , 1 ’ Illoria Naturale ,• 1 ’ Archi- 
tettura Militare , e la Fifica . 

Il Senato , il qualè ai 29. di Ottobre 
dell’anno 1709. ebbe la prima volta rif- 
contro autentico dell’ idea del Generale 
Marfigli , fi difpofe a fecondarla , e favo- 
rirla per quanto folle in fua mano. AI 
quale effetto deftinò , che gli Eccelli Si- 
gnori Alfunti de’ Magiftrati , e di Studio 
di quel tempo trattalfero in pubblico no- 
me con lui , e fentendo quelle propofi- 
zioni , eh* egli folTe per fare , ne ripor- 
talTero poi il lor fentimento al pieno cor- • 

. ♦ po 
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po per avere I* opportuna approvazione.. 
Il trattato fu intraprefo , e condotto .ad 
ottimo fine , come era ben da fperarfi , 
effenda gli animi dei Senatóri per' indo-* 
le propria , e per antica lodevole confuc- 
tudine inclinati a cercar Tempre i vantag- 
gi della Patria , e 1’ avvanzamento dellct 
Scienzé.-Per lo che ai i8. Maggio dell' 
anno 1711. il Senato approvò con legit- 
timo partito quei capitoli,, i quali erano 
fiati prima convenuti tra le fuddette Af- 
funterie , ed il Marfigli . Finalmente alli 
li. Gennaro del fulTeguenterannov 171 2. 
feguì la pubblica, e folenhe Donazione, 
mediante la quale il Conte Luigj Ferdi- 
nando Generale Marfigli alla prewnza deli* 
Emo , e Riho Sig. Cardinale Lorenzo 
Cafoni allora Legato di Bolc^na , e deli* 
Illmo, ed Eccelfo Sig. Giufeppe Maria Vaf» 
sè Pietramellara Confaloniere di Giuftizia , 
con la pofitiva approvazione, e confenfo 
del Sommo Pontefice Clemente XI. Re- 
gnante in quell’ anno , per effetto di 
fpontanea generofità , e munificenza con 
ampliflìme claufule donò al Senato, ed 
alia Patria i molti , e diverfi capitali , i 

qua- 


Digitized by Coogl 



«juali formavano il preziofo Mufeo fino 
allora curtodito nel di lui Palagio. Varie 
furono le condizioni appoite in quello 
Itrumento di donazione . Potendofi il me- 
defimo facilmente ritrovare da chi lo de- 
fideraife , inutil cofa diverrebbe 1* cn- 
nunciarne in quello luogo P intera foftan- 
za . Ommettere per altro non fi deve U 
di -nollrazione d’umile modedia> alla qua- 
il Marfigli' volle congiunta Ja fua libe- 
ralità . Intefo • egli aveva vociferarfi ( ed 
aliai probabili clfere potevano le voci , 
riiiettendo alla gratitudine, e riconofcen- 
Zi , che per le feguite cofe dimoltrava il 
Senato )., che foileyi pendere di colloca- 
re una Statua a di lui onore nelle dan- 
ze dei nuovo Inltituto . Ma 1’ udirlo fu 
lo Itello , che T i mpedirlo , fenza che al- 
cuno ofaife di lufìngard a perfuaderlo in 
contrario . La quale teliimonianza di pub^ 
bii^o onore, comecché non voluta dal 
Mariigli vivente , era riferbata al Marfiglì 
decanto , e vedefi ai noltri giorni con 
molto decoro, c magnificenza innalzata 
nell’ Atrio corrifpondente alla Libreria , 
coiiie meglio altrove farà notato . Così 

eb- 


.-I 


Digilized by Google 



>s 

ebbe principio il ragguardevole noftro In^ 
fittuco delle Scienze . 

CAP. IL 

« “ 
Stahilìmettto dell * Injlituto • 

» 

F Ra le cofe promeffe dal Senato al 
Generale Conte Marfigli donatore 
flivvi quella di creare un* Aminteria com- 
poda di fei Senatori , i quali dovelTero , 
durante la loro vita , e dignità Senato* 
ria , invigilare alla confervazione , ed am- 
miniftrazione dei capitali donati , e fo- 
praintendere con piena autorità al nuovo 
Letterario Inftituto . L* Affunteria di fatti 
fu creata ai 2. di Marzo dell* anno 1712.^ 
ed i primi Signori Senatori, i quali eb- 
bero 1* incarico di penfare ai nuovi pro- 
vedimenti , furono i Signori Ercolani , 
Segni , Albergati , Bargelli ni , Marefcal- 
chi , e Bovio . Quefti perfettamente in- 
tendendo di quanta confeguenza folTe il 
pefo loro addolTato , e di quanta efpetta- 
zione , confultando , comandando , ed 
ogni potere adoprando , fecero in modo , 

che 
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che in breve tempo crefcefle 1* Inftituto 
in magnificenza , e facoltà . 

Per efeguire cofe sì grandi con tanta 
follecitudine richiedevanfi fpefe non me- 
diocri . Non era facile trovarne il mo- 
do , fe la Sovrana Autorità non univafi 
air amor Patrio per rinvenirlo . Era allo- 
ra prelfo Clemente XI. Pontefice Maflì- 
mo in qualità di Ambafeiatore dei Bolo- v 
gnefi Filippo Aldrovandi Senatore chia- 
liflimo , uomo pronto , e difpofto a qua- 
lunque grande imprefa , e nato alla glo- 
ria. Quelli perché folfe lecito al Senato 
trarre dalle Gabelle danaro a favore dell’ 
Iniìituto, cominciò a trattar col Ponte- 
fice , parte da per fe medefimo , peroc- 
ché nel configlio , e nella eloquenza 
valeva moltiflìmo, parte ancora per mez- 
zo di Pier Jacopo Martelli , che dell* 
Ambafciata di Bologna era allora Segre- 
tario , uomo in lettere fioritiifimo , gra- 
ziofo in oltre , e pel fuo merito caro al 
Pontefice . A quelto fine aggiungeva an- 
cora r opera Jlia il Marfigli con lettere 
mandate ora a Clemente fteifo , ora al Car- 
dinal Fabrizio Paolucci , dal cui configlio 
'■ • r Am- 
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r amminiftrazìone pendeva di tutta quan* 
ta la ‘Repubblica . Lo fteflb faceva il Car- 
dinale Lorenza Cafoni , la cui opera nè 
in que* tempi nè' mai più non mancò 
pofcia air Inftitutò . Chieda da tutti la co- 
la ftcifa non difficilmente fu fecondata da 
un Pontefice delle lettere amante , e del- 
le belle arti , il quale più ancora con- 
cede , che non. volevafi . Poiché avendo 
egli accordato a Filippo Aldrovandi'-ciò , 
eh*, ei dimandava , permife ancora ^al Se- 
nato , che' gran . fomma di danaro, la 
quale in altre molte cofe {pendere dove- 
Vafi, poteffie da lui appiicarfi in avvenire 
alP Inftitutò’, a fuo total piacimento , ed 
in oltre fece altri non pochi ftabilimenti 
all* Inftitutò fteftb vantagiofiffimi , com*e 
rilevali dai Pontificj Chirografi dei 12. 
Luglio 1711-, e dei 17. Novembre 1719. 

Intanto^ mentre agiva P Ambafeiatore 
in Roma, non era oziofo il Senato in 
Bologna, il quale acqùiftando il Palazzo 
altre volte della Famiglia Cellefi , poi •• 
dei Signori Poggi Banchieri di Piftoja 
non avea avuto in animo foltanto di 
penfare alla collocazione di quanto ave- 

fi ’ va 
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va il Marfigli donato , ma eziandio di 
prevenire i’ accrefeimento delle fuppellet- 
tili , che arrichir dovevano il nafeente In- 
ftituto . Nel che fare non s’ingannò la 
pubblica Previdenza , giacché veggiamo 
ai noftri giomf, che quel luogo , il qua- 
le poteva fembrare ampio , e capace al 
difegnato fine fui cominciare del fecolo, 
alla metà del medefimo divenne anguilo 
quali , e certamente appena fufìfìciente , 
Quell’ Edificio in fe ftelfo pregiabile, c 
per la 'nobile architettura quafi tutta del 
làmofo Doi^ienico Tiljaldi, e per la va- 
ghezza della pittura di antico mirabil 
gullo del Primaticcio, di Niccolò dell* 
Abate , e di quel celebre Pellegrino , 
che dicefi padre del fuddetto Tibaldi , 
fu dunque il luogo , al quale per ordin. 
del Senato la raccolta tutta del Marfigli 
fu .trafportata . La prima diltribqzionc 
nelle preparate llanze, fu , quale poteva 
convenire ip- quel tempo alla quantità 
.delle cofe , ed alla loro diverfità • Il folle- 
cito foprav venuto accrefciiuehto fece pre- 
fio cambiarla, e tale al .prefente ritro» 
vafi , quale a fuo luogo la deferì veremo . 

Lc> 
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/ Lo che prima di efeguirc giufto fembra 
il far menzione di due copiofi Mufei, 
che furono nell’ Inftituto trasferiti, per 
non aver pofcia ad Interrompere con que- 
llo racconto 1’ ordine delle varie ftan- 
ze , le quali ci daranno campo di ac- 
cennare le altre più colpicue , e rif- 
petubili donazioni . 

CAP. III. 

Untone all* Inflìtuto dellt dine Mnfei 
Aldrtyvaadi^ e Cofp ’ • "" 

. .-A -, ■ '* 

U LifTé Aldrovandi nato Panno 1522. 

per nobiltà , per dottrina chiarif- 
fimo , dopo aver infegnato per anni fet- 
te con fomma lode le Leggi , fi diede 
tutto allo ftudio della Fifica , e fpecial- 
mente della Storia Naturale . A tanfo 
giunie nella cognizione di elTa , che gli 
altri tutti avvanzando , fu deputato a 
pubblicamente infegnarla . Allora pensò 
a formare la ftoria di tutta quanta è la 
natura , è fpiegar quivi , e porre ancor 
lotto gli occhi) e i Folfili, c le Pian- 

B 2 te, 



tc , c gli Animali d* ogni genere , e in 
ibmma quanto ad efla natura fpettar. po- 
telTe . Per la qual cofa aver volle una 
copiófiflìma librerìa , che con ' grandiflì- 
ma fatica , e fpefa formoflì , nè mai cef- 
sb di accrcfcerla finché vilfe . 

Alla librerìa aggiunfe un Mufeo , e 
quello tale riufcì , che niun’ altro pare- 
va potere ad elTo paragona rfi , tanto fu- 
peravali tutti , e per la copia , e per la 
varietà delle cofe . A fpefa così grande , 
oltre che egli v’ impiegò moltiflìmo del 
fuo ricco patrimonio, molti ancor dic- 
der mano ; giacché valeva egli per auto** 
rità , c per merito appreifo tutti . Il Se- 
nato non mancò di a/utarlo fempre per 
quanto potè . Lo ItelTo fece Gregorio 
XIII. Pontefice Maflìmo, a cui era per 
fangue congiunto . A lui pure mandò 
molte cofe Siilo V. , ed il Cardinal^ A- 
lelfandro Peretti . A quelli debbono ag- 
giungerli Gio; Battilla Campeggi Vefco- 
vo nell’ Ifole Baleari , che mille Scudi, 
d’ oro sborfogli , e il Duca • d’ Urbino 
Francefco Maria, come puret Ferdinan- 
do 1. Gran Duca di Tofcana, che a lui 

: . mo- 
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moftraronfi fempre benigni , c liberali . 
- Con tali ajuti potè intraprendere lun- 
ghiflìmi viaggi , e provedere quanto gio- 
vava al fuo impegno, la fua cafa ornan- 
do di tutti i doni di natura , di polli- 
li , d’ Animali , e di Piante . Potè pa- 
gare ancora delineatori moltiffimi , e pit- 
tori egregi , che le figure" gli facelTera di 
tutte le Piante , ed Animali , le quali 
diligentemente miniate raccolfe in più di 
venti volumi , che ancora a" dì noftri lì 
.confervano in ottimo fiato . 

Fra tanti affari però non ccfsò mai dal 
leggere , ne dallo fcrivere , ed avendo con- 
dotta la*ftoria, che fi avea propofio^ di 
comporre , a molti libri , determinàflì 
di pubblicarla in età di 77. anni , ma 
dopo averne dati al Pubblico quattro., 
morì in età d’ anni 8i^. Fu feppelli- 
to con pompa nella Chiefa di S. Stefa- 
no nel fepolcro de’ Tuoi maggiori; e chi 
lafciò fcritto . elfer lui morto di miferia , 
e d’ inedia nell’ ofpitale , il falfo certa- 
mente fcrifie . 

Lafciò egli dopo morte al Senato il filo 
Mufeo , la copiofiflìma libreria j ed ,i vo- . 
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lumi , che àvea compofti , con quanto 
alla continuazione della fua ftoria fpet- 
tava , acciocché egli il tutto a* pofteri 
confervalTe, ed ordinaflfè, che fofle com- 
pita r edizione della medefima ftoria 
già da lui cominciata • 

Un* altro benefizio pur fingolare fece 
egli alla Patria , e fu il formare , ,ed apri- 
re un orto nel Palazzo Pubblico , in cui 
ad utilità della Medicina pubblicamente le- 
zioni fi faceflero di Botanica , efaminando 
le erbe, e le loro particolari virtù di- 
moftrando . 

Il Senato alTegnò un luogo nel Palaz- 
zo pubblico per collocarvi quanto dall* 
Aldrovandi gli era ftato lafciato , e ne 
diede ad un difcepolo del medefimo la 
cuftodia , che pure attefe al compimento 
della ftoria del fuo Maeftro . A quefto 
altri ed altri fuccedettero nell’ ufficio 
di cuftode del detto luogo , finché nell* 
anno 1742. con pubblico decreto fu fta- 
bilito , che tutto all’ Inftituto fi trafpor- 
tafle . 

Paflando ora al Mufeo Cofpi magnifi- 
co ancor’ eflb , c degno di elTere in quel 
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luogo collocato , ove 1* anno ' feguentc 
volle il Senato , che portato foìTe , è 
da faperfi , che Ferdinando Cofpi nato 
circa r anno 1509. di nobiliflìmo fan- 
guc , elTendo affine di Leone XI. Pon- 
tefice Maffimo fu Tempre alle Lettere af- 
fezionatiffimo. Si formò egli una nobilif- 
fimà gallerìa , nella quale congregò bel- 
liffime, e fceìtiffime cofe d’ ogni gene- 
re , e con grandiffimo Audio le pofe in 
ordine , alle antiche frapponendo accor- 
tamente le nuove ; nè contento fu delle 
cofe formate dalla natura, ma quelle pur 
volle , che irifigni follerò per arte , così 
che nulla mancaffiero nè d’ eleganza , nè 
di magnificenza . Crefcendo la fama di 
quefto Mufeo i due Gran Duchi di Tof- 
cana Ferdinando IL , e Cofino III. ripu- 
taronfi a gloria T accrefcerlo , come fece- 
ro, fplendidamcnte . , 

Formato pertanto un sì copiolb, e An- 
golare Muleo , non era contento il Cof- 
pi , fe al comun comodo non lo lafcia- 
va; onde al Senato riniiv.ciollo da collo- 
carfi prefTo quello dell’ Aldrovandi , c 
lotto la vigilanza dello fteflb cuftode , 
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Non C€fsò pofcia di aumentarlo magnìfi- 
camente . rra le altre cofe vi aggiunfe 
moltiflìme medaglie sì antiche, che nuo- 
ve, e un ordine d’ammirabili Teftacei, 
tratti fino dall’ India. 

Quefta portentofa , e rara fuppellettile 
all’ Inftituto pafTando , venne legnata col 
nome chiarimmo del Colpi fuo primo 
raccoglitore . E di quelli tanto colpicui , 
e copiofi Mufei elTendo quello luogo ar- 
ricchito, non può dirli quanto fplendó- 
re ,• c giovamento provenuto ne Ila a 
tutte le difciplinc^, che in elTo dai Pro- 
felTori lì efercitano . Gli arnell della fcien- 
za militare crebbero tanto a difmifura, 
eh* entrando in quella llanza in cui con- 
fervavanfi , la copia piuttollo era da am- 
mirarli , che 1* ordine , e 1’ ornamento . 
Però fu d’ uopo alTegnare a quella facol- 
tà luogo più opportuno , ove la dili- - 
genza dcl nobile moderno ^ProfelTore le 
donò , anzi le accrebbe ■ lullro , ed ele- 
ganza , come a fuo luogo diraffi . 
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C A P. .1 V. 

Accademia de' Vittori , Scultori , 
ed Architetti . 


P Ririfia che fi ftabililfe . T Inftituto a- 
vca il Marfigli nella propria cala 
due Accademie , 1 ’ una delle feienze al 


modo fopra detto, V altra della pittura, 
e delle altre belliflìme arti a lei attinen- 


ti , come della’ ftatuaria , e della civile 
Architettura, ambe le quali volle che ali* 
• Inftituto’ (1 congiungefleró , nè il Senato fu 
ripugnante . Riferiremo ora , quanto più 
brevemente fi potrà , quelle cole , che 
Ipettano all’ Accademia de’ Pittori , e che 
degne fono d’ elfere notate , riferbandoci a 
parlar dopo dèlie Scienze . 

Il Marfigli, il quale era nato al bène 
della Repubblica , al pari delle feienze , 
ebbe a cuore le belle arti .r Chiamò -a le 


improvifamente tutti li pittori, fcultori, 
ed architetti , quanti erano , o riptitavanfi 
nella città eccellenti , e quelli con gra- 
viflima orazione efortò ad attendere ciaf- 


cuno’ con tutte le forze proprie all’ arte 

fua , 
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iua , ed a ritenere la gloria da’ maggiori 
fuoi ricevuta: che egli non avrebbe loro 
mancato d’ ajuto , nè d’ aflìftenza , ed af- 
fegnato loro avrebbe un luogo nella pro- 
pria cafa , perchè ivi potelTero avere li- 
beri congrefli delle arti loro , e , lo Au- 
dio intraprendere di pubblicamente deK- 
neare . Éflì , che dianzi fra fe penfavano 
di formare certa Accademia a fomiglian- 
za di quella celebratifTima di l^arigi , che 
il gran Lodovico Re di Francia fondata 
avea , e ne trattavano col Senato , efiTen-J 
done fpecialmente autore Giampietro Za- 
notti, prefentatafi la defideratiflìma o«.ca- 
lìone , cominciarono a frequentare nell* 
alTegnato luogo i comuni congrelfi , e ad 
avere una pubblica loro Accademia , ciò 
che in addietro erafi da loro vanamente 
defiderato. Éd è molto più da recar me- 
ri viglia , che arti così difficili potuto a- 
veifero’ fenza verun pubblico ajuto, e fo- 
lamente to’ privati ftudj a tanta eccellen- 
za , e ' così mirabilmente pervenire . In 
quel giorno , in cui la prima volta nella 
cafa del Marfigli fi congregò l’ Accade- 
mia , il qual giorno fu il' fecondo ‘di 
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Gcnnajo del 1710. , lo fteffb MarfigH 
con gran forza d’animo, e con una bel- 
la orazione parlò il primo agli Accade- 
mici , proponendo gli efempj degli an- 
tichi^ eccitando i prefenti , riprendendo- 
li , ammonendoli , lodandoli , e niuna fi- 
nalmente di quelle cofe tralafciando , 
che al fommo atte fbfiero ad infiamma- 
re gli animi del defiderio della vera, c 
foda lode. Vi furono prefenti il Cardi- 
nal Legato Lorenzo Cafoni col Gonfalo- 
niere , Anziani Confoli , e v’ interven- 
ne ancora numerofa corona di Cava- 
lieri , e Dame , le quali pofcia , ( ac- 
ciocché cofa non fuccedefle, che faufta 
non foife) ivi danzarono a notte mol- 
to avvanzata . 

Nello ftabilirfi pofcia 1 ’ Inftituto del- 
le Scienze, facilmente impetrò il Marfi- 
gli dal Senato di unire con elfo l’ Ac- 
cademia delle onefte , e liberali arti , 
la quale in quel luogo appunto parve , 
che rifeder doveife , ove le arti, e le 
fcienze avean pofta fua fede . La pub- 
blica provvidenza le aifegnò per luogo 
da tenere adunanze la prima gran la- 
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la del Palazzo a mano delira, ed a 
pian . terreno . Qjefto fu per munificen- 
za dell’ Emo Cafoni adornato di nobi- 
iiflimi fcanni . 

Gli Accademici fono quaranta , cTie di- 
confi Accademici maellri , e fovra inten- 
dono agli ftudj , ed al governo dell* 
Accademia . Sono poi altri , il numero 
de’ qiiali non è con sì rigorofa prccifio- 
ne ^abilito , e diconfi Accademici d* o- 
nore . Gli Accademici- del numero dei 
quarainra,' detti fopra, non radunanfi ijn 
ceJTti deteiminati giorni , ma fecondo il 
tempo , ed il bilogno . Chiamanfi tutti 
Accademici Clementini ; perchè Clemen- 
te XI. Pontefice Maflimo fi dilettò fpe- 
cialmenre della loro arte , ed a riguar- 
do di eifa diede moltifiìmo aH’Inftituto. 
Laonde fi credette bene 1’ innalzarli un 
bullo di marmo nel luogo deftinato. dall* 
Eccclfa ,Afiunterìa per refidenza di que- 
lla Accademia in mezzo alle immagini 
dei Cardinali Paolueci,.e Cafoni, a’ qua- 
li , dopo Clemente , la . Città di Bolo- 
gna molto deve , a nome principalmen- 
te dell’ Infidtuto. Ma .perchè non fem- 
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braffe l’ Accademia confidar folò negli u* 
mani prefidj , e sper avere altronde più 
ficura aiTillenza, volle eleggerli a Protet- 
trice Santa Catterina de Negri , o come 
ora ‘dicono de Vigri I è quello maflì-: 
mamente per molte cagioni . Impercioc- 
- chè ) e vifìTe molto tempo in ’ Bologna , 
e fiorì per fama di virtù , ed era dotta , 
c ciò che più fa al propofito era dell*' 
arte' del dipingere all* ufo de’ fuoi ' tempii 
non mediocremente erudita ; e ciò atte-, 
ftano, e la tavola da lei dipinta, ’e le 
carte dei libri diilinte con còlorate im-- 
magini , e con altri difegni elegantilfimi . 
Erano in oltre le Monache di Santa Gat- 
terina molto benemerite di tutto, P 'Inlli- 
tuto , per avere con molti libri accre-> 
feiutane la biblioteca . 

Ma ritorniamo ai pittori . Il primo 
Principe della loro Accademia fu il Ga- 
valier Garlo Cignani , il • nome del qua-' 
le balla per molte lodi . Quantunque, 
per legge dell’ Accademia dovelTe ellere 
annuo il Principato , egli inveiti tal ca- 
rica fino che vilfe . Il merito di lui* fin- 
golare, il celebre di lui nome> e. 1’ a- 
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iTiorevolezza , che per luì moftrava il 
Pontefice , dieder cagione alla deroga 
di detta legge . . 

Nel tempo fteflTo fii creato Segreta- 
rio dell’ Accademia Giampietro Zanotti 
maggior fratello del Dottor Francefco. 
Il, primo fu molto buon Pittore , ^ ed ec- 
cellente Poeta ; il fecondo , che fu dal 
Senato fatto Segretario , ed in appref- 
fo Prefidente dell’ Inftituto , è affai noto 
nella Repubblica Letteraria per la vafta 
erudizione fua , e molto più per l’ au- 
reo fuo Itile , e purezza di lingua , a 
fegno di effere Rato chiamato'^ il Fon- 
tanelle dell’ Italia. La .perdita dell’uno, 
e dell’ altro dei due Soggetti riefce an- 
cor -fenfihile alla Patria , che immortali 
gli avrebbe defiderati , e che foltanto * 
può ' confola rfi nei vedere trasfiifa la lor 
fapienza nel chiariflìmo Dottor Euftachio 
Zanotti moderno Profeffore di Allrono- 
mia , e , Prefidente attuale dell’ Inftituto 
fuddetto . . 

Ora il mentovato Giampietro avea 
fcritto alcune leggi di un’! Accademia , 
che nieditavafi di ftabilire prima della 
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fondazione dell’ Inftituto . Qu.efte dopo 
le nuove provvidenze, che dalla gene- 
rofità del Marfigli ebber principio , fu- 
rono portate all’ approvazion del Sena- 
to, il quale trovandole al bifogno cor- 
rifpondemi ,' e confiderando quanto fof- 
fe decorofo, che 1’ antica ^arte detta 
dei pittori, s’ innalzale per la nobiltà, 
ed eccellenza fua al grado di vera , 
e reale Accademia , non folo le conva- 
lidò con fuo decreto fpeciale , ma .pro- 
curò , ed ottenne eziandio, alle mede- 
lime la Sovrana Pontificia conferma, co- 
me fi vede dal Chirografo di Clemente 
XI. degli 8. Ottobre 1711-, nel qua- 
le per altro refta Tempre la facoltà rifer- 
vata al Senato fteflb con il còhfenfo del ^ 
Legato prò tempore, di variare, o tut- 
to, o in parte ciò , che le circoftanzc 
dei tempi #fiiggeri(rero , e richiedeflero • 
Per tali cagioni fu creduto Giampietro 
il più atto d’ ogni altro all” uffizio di 
Segretario . Lo ritenne egli per molti 
anni , c poi rinunziatolo , lo ripigliò 
ancora; finché fucqeduta una feconda <di 
lui rinuncia > fu dall • Accademia dichia- 
rato 
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rato il Zanóttì Segretario Emerito, in 
luogo del quale fu eletto il Conte Gre- 
gorio Cafali , giovane in quel tempo 
di moltiflìma efpettazione , e, già Pro- 
felTore di Architettura Militare nell’ In- 
ftituto iledb , e Xettor Pubblico di Mec- 
canica nell’ Univerfità-. Di lui parle- 
remo più abbàflb / ScrifTe Giampietro la 
ftoria della fua Accademia , e le vi- 
te dei pittori alla medefima aggr^ati, 
dal fuo principio fino all’ anno 1730- > 
e diede 1 ’ opera fua alle ftampe in due 
libri in quarto grande pieni di molti 
pregevoli rami , e di .tutti i ritratti de- 
gli accennati Accademici . E' la medefi- 
rna tanto per fe ftimabile , e tanto da- 
gli eruditi Itimata, che non abbifogna 
di mendicare le lodi altrui . 

^Con'-le fuddette leggi fi è retta fin 
qiiì 1 ’ Accademia dei pittori ; ma ef- 
fendo in feguiro accrefciuta di fuppelletti- 
li, di'fcLiole, e di onori , e, 'vantaggi , 
è 'data obbligata di procurare che le 
antiche "fue coilicuzioni foifero aumenta-» 
te alcun poco, ed accomodate, 'allq 
diverfe, e migliori fue circodahze. Que- 
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fia. nuova compilazione, ed eftenfione di 
leggi refa ornai neceflària, fu dairEccelfa 
Aiiunte'rìa dell’ Inliituto commefTa al men- 
tovato Conte Cafali , chiamato pofcia per 
eredità fepravenutagli Marchefe Gregorio 
Filippo Maria Cafali Bentivoglio Paleotti . 
Divenuto quefti , per la morte del Con- 
te Mario fuo Padre , Senatore, e diftratto 
quindi in occupazioni di pubblico van- 
taggio, alle quali attende con molto ze- 
lo , fenza tralafciare le altre , che han- 
no rapporto a’ fuoi impieghi di Profef- 
fore , e di Lettor Pubblico , rinunziò P uf- 
fizio di Segretario, ed anche a lui ne 
fii dall* Accademia riferbato il grado , c 
fu detto Segretario Emerito . Fu al me- 
defimo foftituito nel pollo Domenico Piò 
attuale Segretario dell * Accademia ftelTa , 
elfendonc già fiato prima col confenti- 
mento di efia Vice - Segretario dal Cafali 
fuddetto eletto. Ma ritornando alle leg- 
gi , il Cavaliere gradì il comando dell* 
Afiunterìa ,' e fi difpofe ad ubbidirla . 
In fatti il nuovo volume è ridotto al 
fuo termine , ed è fcritto con molt* e- 
leganza , precifionc , c buon gufio de- 
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gno di uno fcoltrc dell* immorfal Pran* 
ccfco Zanotti ; E ficcome fperafi , che 
quanto prima 1 * Eccelfo Senato , e 1 * E- 
mincntilììmo Legato fi prefteranno ad ap* 
provarlo , così tra non molto T Accade- 
mia potrà regolari! colle nuove lue leg- 
gi, le quali, fatte col mezzo della ftam- 
pa di pubblico diritto , renderanno più 
celebre il nome deiriJlufire compilatore. 

Mancava all * Accademia uno flemma 
fuo proprio , col quale , uniformandofi 
all* ufo delle altre adunanze di fimil 
natura , contrafegnarfi , c diftinguerfi . 
Da fe fleflTa volle formarfelo , ed in 
ciTo bramò , che fodero efprelfi un pen- 
nello , uno fcarpello , ed un compaiTo 
infieme uniti con 1’ epigrafe Clementia 
junxit. La quale idea fu molto cara an- 
che al Marfigli , sì perchè avvedutamen- 
te con la medefima fi di noflra la focietk 
delle arti defignate nelli flrumenti ior 
proprj , sì perchè conteneva ancora u- 
na certa onorevole rimembranza del Som- 
mo Pontefice Clemente XI. alle dette ar- 
ti oltre modo affezionato. 

L’ inflituzione , e Io flabilimento dei 
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Sfudj fu il feguente . Dal primo giorno 
di Novembre fino a Pafqua i giovani 
bramofi di difegnare , la fera fi porta- 
no alle ftanze dell ^ Infiituto , ed in- 
traprendono lo Audio loro fecondo le 
varie arri , nelle quali fi efercitano , fer- 
mandofi ognuno nel luogo all’ arte fua 
deftinato . Quelli , che liudiano V Ar- 
chitettura, e fono per lo più in minor 
numero , vanno a quel luogo , ove di- 
cemmo di fopra, farfi le adunanze de- 
gli Accademici. Ivi a norma delle va- 
rie , e fingolari abilità , ed avvanza- 
menti , o fi propongon loro da difegna- 
re ottimi efemplari di Edifizj , o fi fom- 
miniftrano femplicemente le piante, dal- 
le quali debbano ricavarli , ed innal- 
zarli , o talora fi danno anche i . foli / 

argomenti , onde inventarli del tutto ; 
cifendovi fempre prcfente , e difponen- 
do , e dirigendo , ed ofiervando i lavo- 
ri alcun Maeltro , Architetto primario , 
ed Accademico , che gl ^ inftruifce , c 
dove faccia duopo li avvertifce de’ lo- 
ro difetti , e li corregge . Per quefto 
i’ Accademia ogni anno defiina quattro 
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Maeftri ad infcgnare 1 * Architettura , li 
quali ancora denominanfi Direttori dell* 
Accademia . Quelli fi luccedono ordi- 
natamente r un r altro, coficthè eflTen- 
do itato il primo in queir impiego per 
alquante fettimane , fegue per altrettante 
il fecondo , indi fimilmente il terzo , 
c poi il quarto . 

Altri quattro Accademici Maeftri della 
figura prefedono intanto al difegno , ed 
alla fcoltura dell * uomo nudo ; le non 
che la fuccefliva mutazione di quefti Di- 
rettori è alquanto più follccita , e fre- 
quente , perchè fi cambiano elfi , c fi 
(eguono di due fettimane in due fettima- 
ne , dopo l’ ultimo rincominciando il pri- 
mo , e così fino al fine del tempo ftabi- 
lito . Il luogo aflegnato a quell’ eferci- 
2 Ìo è nell’ ultima parte del Palazzo a fi- 
niftra . Ivi pertanto al cominciar della 
notte fi pone un’ uomo di ben fatta , ed 
elegante corporatura in quell’ attitudine 
però , che alcuno de’ Direttori abbia pre- 
fcritto . Sta egli in quella politura quafi 
due ore continue, fe non fe quando vin- 
to dalla ftanchezza vicn molTo alcun po- 
co» 
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co , c rilafciato . Una corona in quel 
tempo di fcoJari gli fiede intorno , c o- 
gnuno dal proprio luogo mirandolo fe- 
condo i varj , e diverfi afpetti , o lo di- 
fegna in carta con linee,, o lo imita, c 
forma di creta . Mutali ancora ogni quar- 
to giorno la, politura dell ’ uomo nudo . 
Qjella ftanza ove efercitanli quelli lludj 
è dillinta con varj ordini di fcanni di 
legno , e perchè meno lia frigida ( quan- 
tunque a ciò giovino e le lucerne , che 
in gran copia affilTe fono ad afte di le- 
gno , ed una grandiflima , e mobile , 
che viene calata dal tetto , e i focherel- 
li , che opportunamente difpongonli da 
ambe le parti a fianchi dell’ uomo nudo ) 
il pavimento ancora è coperto per tutto 
con afli inlieme conficcate, e ferme. 

Gli ftudj dell ’ Architettura , come è 
detto fopra, hanno il loro termine a Paf- 
qua . E così per molto tempo lo hanno 
avuto ancora quelli del nudo . Ma ora 
gli ftudj del nudo ricominciano di bel 
nuovo il Lunedì più proflìmo alli 15. di 
Giugno , e durano per otto fettimane , 
nei qual tempo la fola differenza di mc- 
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todò confifte nel tencrfi qucfti ftudj a 
lume naturale di giorno, cioè nella mat- 
tina dalle ore io. fino alle 12. 

Nè folamente a quello rcftringefi F ac- 
crefcimento delli lludj della figura. Nell* 
intervallo frattanto , eh’ è tra li due di- 
verfi periodi delli lludj del nudo, fi apre 
un nuovo lludio nella galleria delle lla- 
tue , a ricopiare le quali è dato como- 
do ai difegnatori , ed alli fcultori , fiotto 
la direzione di un’ Accademico , dall’ Ec- 
cella AlTuntcria dell’ Inllituto dellinato 
cullode , c maellro di quella ficuola ; al 
quale impiego fu eletto da prima il cele-' 
bre Ercole Lelli . Poi alla morte di elTo 
fu eletto Domenico Piò attuale Segreta- 
rio dell’ Accademia . La gallerìa delle lla- 
tue è congiunta alla ficuola del nudo , e 
fi cllende in grandi, e luminofe came- 
re, che formano con efla quali un fiolo 
appartamento . 

Il nuovo lludio delle llatue è una del- 
le innumerabili beneficenze di Benedetto 
XIV. Pontefice Ottimo MalTìmo d’ im- 
mortale memoria . Nel nuovo aumento 
dello lludio del nudo furono convertite 
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le beneficenze dì Pompeo Aldrovandi il- 
luftre , e dotto Cardinale di Santa Chie- 
fa vero amatore, c protettore delle arti, 
dell* Accademia , e de’ ProfelTori . 

Quelle cofe dir fi dovevano dell’ Ac- 
cademia de’ pittori , la quale fc ne’ prof- 
fimi paiTati fecoli folfe fiata in Bologna, 
e allora quando viveano que’gran lumi 
della pittura Lodovico Agofiino , ed An- 
nibale Caracci , Guido Reni , Domenico 
Zampieri , Francefeo Albani , ed altri , 
per verità niun’ altra Accademia farebbe- 
fi veduta al mondo così grande ed il- 
luftre . 

Perchè però ftava molto a cuore al 
Marfigli l’ avvanzamento di quette belle 
arti , e il maggior luftro di quefia nobi- 
le Accademia, le fece un dono degno 
di efiere ad eterna fua lode notato . A- 
vea egli poco prima ottenuto dal Roma- 
no Pontefice il diritto di farli ogni anno 
pagare una mediocre fomma di contanti 
da quelli, che danno alle fiampe, e dif- 
penfano le ebdomadali gazzette . Quello 
diritto determinò il Marfigli di trasferirlo 
all* Eccelfa AlTunterìa dell’ Infiituto a co- 
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kiodo deir - Accademia Clementina . Tal 
celTione fu fatta con pubblico Rogi- 
to alli 21. Marzo dell’anno 1727-, con 
le feguenri condizioni accettate dagli Af- 
fanti .deir Inftituto ftelTo a nome del Se- 
nato , che data glie ne avea la facoltà : 
Che r Accademia , ricevendo una certa 
determinata fomma dall’ azienda ammini- 
Arata dai predetti AflTunti , dovelTe far ^ 
ogni anno coniare fedici medaglie d’ar- 
gento , nelle quali da una parte Clemen- 
te XI. , dall’ altra fi efprimclTe il Palaz- 
zo dell’ Inftituto, e quelle in avvenire li 
diftribuiiTcro in fimil guifa : Nell ’ approf- 
fimarG la fella del Corput Domini tutti i 
Maeftri , che infegnano la pittura , o l’ ar- 
chitettura , o la ftatuaria efibilTero i no- 
mi de’ giovani , che a quelle bellilfimc 
trti fono applicati , c più degli altri fre- 
quentato hanno l’ Inftituto , e quelli diftin- 
gueftero in due ordini , o clalTi , la pri- 
ma di alcuni , che da qualche tempo 
in tali ftudj fi efercitarono , 1’ altra d’ al- 
tri, che meno foflero avvanzati, così 
che fi aveflero folamentc fei claflì , dup 
per ciafeun arte; a tutti quelli nominati 
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proponelTe il Principi dell’ Accademia gli 
argomenti, nc’ quali faccTero le loro pro-r 
ve ; il che avendo cfli fatto , e ciafcuno 
a tutto fuo poter faticato , prefenta.Tero 
i loro difegni , e figure ai Giudici , che 
r Accademia avefle eletti : quelli giudi- 
cafiero , di tutti , e nominalTero fei , uno 
d’ ogni clafle , a’ quali fi dovèlfe il premio 
per elTerfi ne’ propofti argomenti fonra 
tutti gli altri lodevolmente efercitati . Pri- 
ma dell’ ottava del Corput Domini’ miti 
gli Accademici fi congregafìfero pubblica-- 
mente nell’ Inftituto , invitati ivi il Ler 
gato , il Vice -Legato, il Gonfaloniere 
con gli Anziani Confoli , ed i Senatori 
Prefidenti: poftifi a federe, uno facelle 
1’ orazione in lode delle fuddette tre ar- 
ti , il quale eletto folfe dall’ Accademia 
degl’ Ineftricati ( quello nome ha un’ Ac- ' 
cademia di Poeti, e d’ Oratori fcelrilfimi, 
ed è fra 1’ altre tutte di Bologna fioritif- 
fima) dopo quell’orazione fi diftribuif- 
fero fei medaglie a quelli , a’ quali avel^ 
fero i Giudici decretato il premio : le 
altre medaglie fi defiero otto a quelli , 
che nello Itelfo anno folTero flati Diret- 
to- ‘ 
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fori dell* Accademia , una al Segretario , 
r ultima air Oratore , e intanto che tali 
cofe fi fanno , folTero nell’ Inftituto ef- 
poiti al pubblico i difegni , e figure tut- 
te, che i giovani pretendenti il premio 
avefiero all’ Accademia portati . Final- 
mente quello terminato , dopo pochi gior- 
ni , andar dovelfero alla Chiefa di Santa 
Catterina Vigri gli Accademici infieme 
con duelli , che fo fiero fiati premiati , 
ed afiìfteirero alla Mefia , e rendefiero a 
Dio grazie per il profpero riufeimento 
deir opera . 

Il Marfigli fiefib efibì'in quell* anno le 
medaglie da difiribuirfi , e la funzione fi 
fece con fonima fplendidezza , c nello 
fiefib modo fi è fempre poi profeguita. 

Quefta bellifiìma , ed utiliflìma infiitu- 
2Ìone del Marfigli fu poi alquanti anni 
apprefib per co*;'! dir ripetuta , e raddop- 
piata , ed anzi maggiormente ampliata , 
e difufa per le beneficenze del Cardinal 
Pompeo Aldrovandi fopra accennate . Per 
quelle è dunque , die nel tempo , c nel 
modo della difpenfazione delle medaglie 
dei Marfigli , fi aggiunge , c fi fa a* me- 
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defimi foggetti la dirpenfazione di altret- 
tante medaglie del medefimo valore, nel- 
le quali è da una parte T immagine di 
Benedetto XIV. , dall’ altra l’ imprefa dell’ 
Accademia , ed il nome dell’ Emo bene- 
fattore . Ed oltre a ciò fi fa poi ancora 
una liberale difpenfazionc di danajo a 
molti Ufficiali dell’ Accademia , e fingo- 
larmente a quattro direttori della fcuola 
del nudo , per I’ affiltenza , che da loro 
preftafi nelle aggiunte fettimane di dia- 
te. 

Prima di chiudere quella parte, noti 
dobbiamo paflare fotro filenzio un’ altra 
liberalità , -prelTo che fimile alle già cf- 
pofte , di Marc’ Antonio Fiori Cittadin 
Bolognefe ; Ella è pofteriore di tempo 
a» quella del Marfigli , anteriore a quella 
dell’ Aldrovandi . Il Fiori per l’ iiiclina- 
zion veemente , che verfo quelle egregie 
arti nutriva , lafciò per tellamento erede 
di tutte le proprie follanze 1’ Accademia 
dei pittori , purché erogate le medefime 
fodero nel leguente modo : Che ogni 
anno folTe dato un pezzo d’ argento la- 
vorato al Principe dell’ Accademia , ed 
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una medaglia pure d* argento al Vice- 
Principe , agli otto Direttori , al Segre- 
tario , air Oratore, ed al Notare: Che 
nel giorno dell’ annua funzione , con 
la quale fi onorano, e fi premiano i col- 
tivatori delle belle arti folfero dagli Ac- 
cademici nominati dodici fra’ giovani più 
abili , e più frequenti , oltre quelli che 
già a norma delle leggi folTero fiati dall* 
Accadeuia reputati meritevoli di premio, 
c quelli pure dovefiero avere una meda- 
glia d’ argento , efponendo al pubblico 
le operazioni loro con la libertà di po- 
terle* poi , volendo , riprendere . 

L’impronta di tutte le mediglie efier 
dovea da una parte l’ immagine di Santa 
Cattcrina detta da Bologna con le parole 
intorno : Sanala Catheriua Vi^ri de Bonomay 
c dall’ altra lo fiemma gentilizio della ca- 
fa Fiori circondato da quelle altre paro- 
le : Marcus Antonius a Biore dono dedit . 
Fin lmente gli Accademici tutti aver do- 
veano l’obbligo di portarfi in forma fo- 
lenne nel giorno immediatamente prece- 
dente 1’ annua mentovata funzione alla 
Chiefa delle Monache del Corpus Domi- 
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ni, ed ivi vifitare il Corpo di Sant* 
Catterina loro Protettrice, che fi venera 
nella Cappella magnificamente adornata 
di ragione della Senatoria Cafa Angelel- 
li , ed ivi afcoltare una MelTa , lafciando 
alla Sagrifiìa per elemofina di facrific| 
da celebrarfi a fuffragio dell’ anima del 
benefattore, e per le.fpefe a tal fine oc- 
correnti , feudi dieci . Morì quello citta- 
dino benemerito tanto della Clementina 
Accademia circa l’anno 174^, e pafiata 
la di lui eredita conforme al fuo tefta- 
mento , ebbe futnto effetto quant’ egli a- 
vea ordinato , come con tutta diligenza , 
ed efactezza continuafi pure ai noiiri 
giorni . * 

CAP. V. 

Accademia delle Scienze delV ìnjìituf » 

Q uantunque varie , c nuove forme 
prendelfe in diverfi tempi il fifte- 
ma politico del governo della 
Città di Bologna , l’ amor uio per le let- 
tere, c per le feienze mai non venne 
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meno , c le domeftiche turbolenze , c 
le civili difcordie a tanto non giunfer 
mai d’ eftinguere negli animi Bologncfi 
r arder ferventilfimo d’ apprendere , c tra- 
mandare dottrina . Il perchè quando an- 
cora le circoftanze de’ tempi non permi- 
fero alla fuprema autorità diftratta in cu- 
re gravi , e rilevanti il favorire , e pro- 
movere r avvanzamento del fapere , lo fa- 
vorì , e Io promolTe nel recinto delle pa- 
terne abitazioni il nobile , il cittadino , 
ed il privato. Della quale verità ne ab- 
biamo veduta una prova fenfibile , dove 
nel Capitolo precedente della inttituzio- 
ne deir Accademia dei pittori ci occorfe 
il favellare, ed altra non meno forte ne 
vedremo , il nafeimento ora raccontando 
della celebra tifli ma poltra Accademia del- 
le feienze chiamata , 

Euftachio Manfredi, il* quale nell* an- 
no légo, compito appena avea il terzo 
luftro di fua età , con diligenza innarri- 
vabile applicavafi allo ftudio della Filo- 
fofia , e fino da quel tempo mollravài 
quale poi adulto farebbe divenuto . 

Il fervido ingegno, i graziofi- modi ^ 

la 
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la ripurazione acquiftata moiri eguali , c 
compagni a lui procurarono , che una 
amicizia coltivando, dalla quale traevano 

{ profitto , ed onore , vollero fovente prcl^ 
b lui radunarfi, de* comuni ftudj ragio* 
nare , e vicendevolmente animarfi a nuo- 
vi virtuofi progreflì . Ed ecco dal genio 
di parecchi giovani fra private mura for- 
mata una vera Accademia ; la quale , per- 
chè fi potefle poi con miglior titolo così 
chiamare , ed una diftintiva imprefa fi c- 
lefle , e volle prefcriverfi certi metodi , c 
cert* ufi da mantenerli coftantemcnte . Il 
globo della terra con il fole, c le ftel- 
le, ed un.ferpente, che ravvolgefi intor- 
no a tutte quelle cofe , e che fi pone in 
bocca la coda , fimbolo dell’ eternità , fu 
lo flemma alTegnato a quella nafcente in- 
ftituzionc ; Il motto fottopollo fu Ment 
agitai , c per nome le fu dato quello de- 
gl’ Inquieti . Si llabilirono certi giorni , 
ne’ quali tutti congregavanfi unitamente , 
c gli uni dopo gli altri proponevano a 
piaciménto quella materia, che a trattare 
intraprendevano , e contro le avvanzate 
propofizioni fi. obiettava dagli altri , quel 
' mo- 
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lìiodo ufando di argomentazioni , che 
nelle fcuole in quc’ tempi molto fioriva,' 
c cioè llretti , e brevifiìmi fillogifmi in 
forma . Altre leggi fi decretarono per lo 
miglior regolamento della nuova Accade- 
mia J della quale annualmente creavafi il 
principe . 

Quattro anni fi mantenne la medefima 
con quello fiftema prelfo il Manfredi; 
condotta quindi -da fperanza di luogo più 
comodo pafsò nella cafa di Giacomo 
Sandri uomo dotto , e medico chiariffi- 
mo. Numerofo, c rifpettabile era già di- , 
venuto il concorfo delle perfone all* Ac- ' 
cademia degl* Inquieti , a cui non era uo- 
mo per ingegno , o per dottrina eccellen- 
te che non avefle amato di dare il no- 
me . E ficcom'e con 1* invecchiar de’ tem- 
pi , gli ufi invecchiano ancora , e le leg- 
gi , così rendefi indifpenfabile di tanto 
in tanto una falutar rinnovazione, per la 
quale a nuova vita riforga qualfi voglia 
corpo letterario , o politico , che cflb 
fiafi . L* incomparabile Gio: Battifta Mor- 
gagni dimorante allora in Bologna per 
cagion de* fuoi itudj, fu fcclto riforma- 
to- 
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tore deir Accademia affine principalmen- 
te di renderla nella forma eguale ; alle 
primarie , c più fampfe d’ Europa . Non 
ad altri' potea mèglio adolTarfi limile in- 
carico . Quelli di fingolare ingegno, dota- * 
tò , e d " onelli piacevoli modi , pe' 
quali V amor di tutti 5’ era abbondante- 
mente procacciato , fu fatto Principe dell* 
Accademia , e con T opera di due fuoi 
grand’ amici , Euftachio Manfredi , e Vit- . 
torio Stancari , nuove regole ideò , e" fe- 
ce nuovi decreti fempre in apprelTo of- 
fervati , toltane qualche leggier mutazio- 
ne. - ‘ 

Uno ftabilimento letterario di quella 
natura dovea’ ben pretto farli palele per 
tutt’ il mondo , e quelle lodi ottenere , 
che r utilità" di fue frtouenti "adunante , 
c la dottrina de’ molti foggetti , che l’ o- 
noravano , potea meritare . La rapida fa- * 
ma ne portò velocemente la notizia in 
Francia , dove in quel tempo facea di- 
mora il Marlìgli. La gipja , con la quale 
intefe quetto Cavaliere le nuove glorie 
della fua patria, fu corrifpondente all* 
amof grandi Ifimo , che k portava , ed 
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allo zelo , che nutriva per 1* avvanza- 
mento delle lettere, e delle fdenze; e 
gelofo che coHi alcuna non foilevi a que- 
llo doppio oggetto tendente , la quale 
sfuggilTe alle più efatte ricerche, e pre- 
mure fue , procurò (abito , che la no- 
vella' Accademia aveife migliore , e più 
{labile albergo nel proprio di lui palag- 
gio, quando per altro myrazion fimilc 
Ipiacciuta non foiTe al Sanati, l’abita- 
zione del quale , come fu detto , era di- 
venuta la refidenza ordinaria degl’ Inquie- 
ti . Di fatti quello celebre pròfeiTore 
non fi adattò tanto facilmente a feconda- 
re i dehderj del Generale -Marfigli , e' 
per r arnor grande , che^ all’ Accademia 
portava, e fors’ anche per iin troppo 
giullo rifleiro di decoro , e d’ onorcvol 
convenienza, che a lui derivavane dall* 

* aver ^n fua cafa quello nobile , e dotto 
ceto . Pure ad onta di tali conlìderazio- 
ni cedette il Sandri , c le ville di pub- 
blico vantaggio prevalfero all’ amor pro- 
prio . Così r Accademia dopo dieci anni 
di dimora nella cafa del medicò predet- 
to pafsò l’anno 1705. nell’ampia abita* 

zio- 
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zione del. Marfigli , dov’ ebbe magmfìc’ 
albergo . 

In quello Hato di cofe jparevan<) gli 
affari di lei nel più bell’ afpetto’, e, nel- 
la più. felice fituazione; Ma, com’è pro- 
prio delle umane cofe^ quella fu un’ epoca 
fatale , mentre tante , e tali calamità s’ a- 
dunarono a danno dell’ Accademia , che ' 
poco mancò per l’ ultimo fuo elle^inio . 
La morte ancor’ immatura di moltr Acca- 
derhici , 1’ allontanamento d’ altri , i qua- 
li pacarono a llraniere contrade , la nei- 
funa frequenza di moltillìmi dillratti in 
altri lludj o, di maggior piacere , o ^ 
maggiore utilità loro , la privarono di 
quei foggetti appunto, che 1’ erano più 
nécelTari , e più vantaggiofi. Ma qui di 
nuovo 1 ’ amor patrio , ed il bologne- 
fe .genio, pe^r le fcienze tornò ad avvi- 
vare la quali fpenta face , e la- diligen- 
za d’ alcuni pochi Accademici fidi all 
Accademia rimalii ballò per ridonar- 
le lullro, e vigore.’ Si ripigliarono per- 
ciò ne’ confueti modi ,i congreffi ferali 
nella cala del Marfigli ; i quali riufci- 
rono e pel concorfo numerofi , per 

Di le 
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le materie, che vi fi trattavano, pregc* 
voli . 

Le prppoiizioni del Marfigli per^ la 
fondazione dell’ Inftituto furono portate 
al Senato circa a quelto tempo ; non e- 
ranfi per anche le condizioni ftabilite , 
con le quali da una parte fi face (Te , 
' s’ accettale dall’ altra la meditata, dona- 
zione . L* Accademia degl’<» Inquieti dava 
molto a cuore del donatore , e fu per- 
ciò , ■ eh’ egli chiefe al Sedato un de- 
cente luogo per lei nelle ftanze dell’ In- 
ftituto . Era troppo giufta la xliman- 
da per .non elTer favorevolmente afcol- 
tata ; quindi il Senato non fol le promi- 
fc di buona voglia luogo nel mderto 
Inftituto , ma favore , amftenza , e pro- 
tezione ; E così finalmente la fuprema 
pubblica autorità concorfe a perfeziona- 
re quell * opera , chè la privata amof 
revolezza avea per iftinto proprio comin- 
ciata . Per le quali cofe ritornò fempre 
maggiormente a fiorire l’ Accademia , che 
poco tempo prima erafi temuto di per- 
dere . 

Il Senato ad iftanza del Marfigli con- 

cef- 


cdTe, che 1 * Accademia fuddetta potelTc 
adattar le lue leggi al nuovo , e perpe- 
tuo fuo ftato , purché quelle poi folTero 
a lui preferttate, ed otteneiTero forza fol- 
tanto , quando egli legittimamente le ap- 
provalTe . Ciò fu efeguito puntualmente , 
e la fatta nuova compilazione ebbe la 
fpccifica defiderata approva ziono nell’ an- 
^lo 1715. il giorno 16 . di Marzo con la 
pofitiva ordinazione di chiederne la fo- 
.vrana pontifìcia conferma per r inviolabi- 
le fua ofTervanza , e validità . Il breve 
del Sommo , Pontefice Clemente XI* in 
data dei Giugno dello ftefs’ anno 
1715. moftra , che quel Sovrano non fu 
, nè renitente, nè tardo a convalidare con 
r apoftolico beneplacito quello, che dall* 
Accademia .nel proporlo, dal Senato nel- 
lo ftabilirlo erafi creduto vantaggiofo , c 
conveniente. I molti anni decoifì da que- 
lla prima inflituziòne , e molto più le 
nuove circoftanze,^ nelle quali ora è po- 
llo e 1 ’ Inftituto , e r Accademia per o- 
pera fpecialmente del fempre munificentif- 
fimo Benedetto XIV. , come tra poco 
diraflì , hanno eccitate le. premure degli 
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Accademici, c degli AflTunti dello ftef- 
fo InlHtutò. a penfare ad una nuova ri- 
fe>rma fervendofi a tale effetto delle fa- 
coltà nel citato chirografo rifervate . ■ E* 
defiderabile , che quelta giultilTima idea 
non rimanga vuota d’ effetto a comodo , 
ed ornamehto . maggiore dell’ Accademia 
medefima*. 

• A quella'- intanto fu affegnato luogo 
per le fue adunante nella parte fuperio- 
re , ed' in quella ftanza', la quale è po- 
lla tra la fala maggiore , ' ed una delle 
camere di notomìa. Q^iivi per memo- 
ria deir antico lludio quell’ imprefa fu 
collocata , che gl’ Inquieti ufavano , la 
quale dovea ferbarlì , 'le non' altro pet-r. • 
chè dipinta fotto la direzione del celc- 
bratilfimo Cavaliere Cignani . il nome 
d’ Accademia degl’ Inquieti fu cangiato 
fecondo il pubblico volere in quello 
d’ Accademia delle fcienze , come ‘ ben 
meritaValo per il molto profitto , che da 
lei ne ritraevano le fcienze ^ del che 
fanno indubitata fede i dotti, ed elegan-,, 
ti fuoi Commentarj . ’ ' ’ 

In Dio confidando principalmente l’ Ac- 
ca- 
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cademi’a , amò poi di avere per iìngolaf 
Protettore nel Cielo il Sanrirfìmo Cardi- 
nale Carlo Borromeó , il quale Legato 
a Latcre di Bologna una volta promofle 
grandemente , e protefTe i lludj , e le 
fcuole nel tempo di Tua Legazione edifi- 
cate . ^ A lui pertanto ricorre la medefi- 
ma prima di cominciare le lolite annuali 
efercitazioni , e gli Accademici tutti ad 
una Meda alfiftono al divino onore fotto 
r invocazion Tua celebrato . 

Apertoli la prima volta T Inllituto nel 
giorno Marzo deiranno 1714. con 
molto concprfo d’ ogni ordine di jperlb- 
ne , prefe , come fuol dirli , pofielfo nel 
giorno ftedb !’• Accademia della nuova 
fui refi Jen2f& . Francesco Simoni medico 
chiarilfimo , e Prefidente^ in quell’ anno 
dell’ Accademia ’( il nome di Principe fu 
cangiato in quello di Prefidente) con e- 
legànte , c dotta orazione fece F invito 
agli Accademici tutti , onde pubblica- 
mente i letterari loro efercizi incomin- 
cialTero. Due de’ medefimi recitarono fu- 
bito r un dopo 1’ altro bella , ed erudi- 
ta difertazione , ed ebbero in quello mo- 
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do principio le pubbliche radunanze dell* 
Accademia nelle camere dell’ Inftituto , 
Primo di lei Segretario , che dell’ Inltitu- 
to pure elTer dovealo , come il Senato 
avea prefcritto , fu Matteo Bazzani , uo- 
mo celebrati (Timo . A lui nell’ impiego 
fuccelfe l’ im mortai Francefco Zanotti au- 
tor primo de’ Commentari . Quelli paf- 
fando per decreto pubblico al carico di 
Prefidente dell’ Inftituto lafciò quello di 
Segretario al moderno Dottor Sebaftiano 
Canterzani , che con tanta lode lo efer- 
cita . ^ 

Elfendo in quefto fplendore la nuo- 
va Accademia dell’ Inftituto , alcun più 
non fuvvi , che non amalTe d’ eftervi an- 
noverato . Que* fteftì , i quali abbandona- 
ti aveano gl’ Inquieti nel tempo della 
sfortuna di quel ceto letterario, tornarou 
pretto all’ Accademia delle feienze , che 
1 pubblici onori , le fovrane conferme ,1* 
univerfale apinione rendea sì florida, c 
sì gloriola . Quindi tanto fu il concorfo, 
che per toglier la foverchia , c fpeffb in- 
utile moltitudine fu obbligata I’ Accadc- 
piia a non eflcr sì. facile nelle aggregazioni , 

Ma 
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Ma crebbe anche maggiormente Io 
fplendorc, e la fama di lei per un atto 
gencrofiflìmo di. Benedetto XIV. Pontefice 
Ma/firao più cittadino, e padre, che So- 
vrano di Bologna . Sedie egli dunque 
con fuo breve fpedito li 22. Giugno 1745* 
ventiquattro Accademici prefi dal gran 
corpo dell’ Accademia delle feienze , chp 
decorar volle col proprio nome chiaman- 
doli Benedettini , ed a quelli ordinò , che 
fofiero dati certi annui premj , purché re- 
ci talfero nell’ Accademia in ciafeun’ an- 
no un difeorfo fopr’ alcuna di quelle ma- 
terie , che trattanu nell’ Infiituto , e quel- 
lo recitato al Segretario lo confegnaifero 
per inferirlo, fe così folTe giudicato op- 
portuno , ne’ Commentar) da darli alle , 
ftampe. A qi^ièo numero volle il Ponte- 
fice , che fofie aggiunta 1’ ornatifiì na , e. 
celebre donna 'Laura Maria Catterina ' Baf- 
fi Verati , la quale , comecché già nel 
letterario mondo conofeiuta , divenne poi 
rinomatilfima per quell’ illuftre telèimo- 
nianza di un tanto Sovrano. Lei defon- 
U gli Accademici Benedettini tornar do- 
Ycano al numero di ventiquattro , come 

pur 
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pur tronno è f^giiiro per la graviflfima per- 
dira fi r.i Uh pitria noltra poc’^anni fo- 
-D'».. Al Sen.iro reiezione è riferbata per 
diri'Tj di Tiohi dei fid-letti Accademici, 
c li ouelli cioè , che ProfeflTori fono di 
p-i n i o'Ì2;ine nell’ Irltituto . La fcelta de- 
gli alrti è ra»Ti di libera pertinenza dei 
Ben 'l 'ferini medoGmi . 

Oiiélti non è la minore delle moltillì- 
ne liberalità dd fanienrifTimo Pontefice all* 
Accade nia , eil all’ Inllituto compartire , 
delle Oliali noi narhremo luogo a luogo 
puand(^ h refp attive Itanze’ imprendere-' 
ino a defi rivere . 

Ma tornan lo all’ Accademia chiudere- 
mo oueiio capitolo coll’ accennare breve- 
menre li forma delle letterarie fiué adu- 
ntnz". Qtielle co" inciano % Novembre, 
e finificono col finir d’ Aprile. Se ne tie- 
ne una P"*r .fiettiinana , la nuàr cade or- 
ti’ n miinente n"l- Giovedì, e le fi dà 
principio al batter della prim’ora di not- 
te. Adunati, ed afiìu ^'ìendofi ^li Acca- 
prima di fr’-i ’pada if Segrrta- 
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r‘P , f! c ) 1 1 ha o di letrer'*, o di libri 
all’ Accademia , o a le mandata . Le let- 

te- 
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tere , volendo, le legge, i libri pofaa li 
mollra, ed elpone p^r ordine ciò, che 
contengono di nuovo , chi dati gli ha al- 
la luce, ed in qual tempo. B*ncjiè’ le 
la cofa fembra di fatica, e di lungo 
fare, Tpelfo ad altri s’impone. Quegli ,• 
che è Segretario , tocca folamente la 
fomma , e i ca^i del libro . Qiiando fi- 
nito ha il Segretario , quello degli 'Acca- 
demici Benedettini , cui tocca quella fèra 
di recitare, pronuncia la fua difertazio- 
ne , e dopo lui recita ancora un’ altro 
del corpo dell’ Accademia , quando vi 
fia chi abbia materia da parteciparle . Le 
difertazioni Lono fcritte , e fi leggono dai 
loro autori , i quali niente mai non prò-* 
pongono , che non pofia con efperimenri , 
ed oiLervazioni andar congiunto ; quan- 
tunque grato ancora fia fe cofa alcuni 
apportino , che nel folo penfimento con- 
fifta , perocché di tal genere fonoyi mol- 
te cofe nella geometrìa , e nell’ algebra 
ottimamente ritrovate . Ma però cofi non 
v’ è di fodJisfazione maggiore, che fe 
. l’affare dedur fi polfa ad ciperi nento , e 
porfi fotto degli occhi. Quando queiU 

ter- 



ferniinato hanno i lor dlfcorfi^ confegnaf 
d^bb.ono lo fcritto al Segretario come 
fopra fu detto, da riporfi ad ufo dell* 
Accademia . Conced^fi pofeia a tutti la 
libertà di parlare circa le addotte cofe , 
. e di proporne ancora alcun* altra . Che 
fe delle difputate teorìe necelTario fia far- 
ne ditnoicrazione , o efperimenro di al- 
cuna, ciò nell’ uiri’po far fi fuole, e in 
tal modo fi dà fine all’ adunanza dagli 
Accademici . Debbono nei giorni prefifiì 
dal doro calendario unirli fempre, lo ftef- 
fo clercdzio profeguendo a vicenda, e fe- 
con io la forte , a cui però commettefi 
ogni anno foio il nome degli Accademi- 
ci Benedettini .per alfegnar così ad ognu- 
no la fera , im cui gli fpetterà di reci- 
tare. A quelle adunanze prefenrì fono, 
fe vogliono, i Senatori Prefidenti dell’ 
Inib’futo , e non concedenclofi a tutti 
1 ’ ingrelfo , private fi chiamano . Una 
poÌLÌa Tuoi farli ogni anno, la quale, 
benché fia conceduto 1’ accefib a chiun- 
que, cHiamafi femipubblica , perchè tienfì 
nella ftanza , che è la folita refidenza 
dell’ Accademia : ma qualche anno alla 
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femipubblica fe né foftiTuiTce una pubbif- 
ca , che tienfi nella fala maggiore dell* ■ 
Inftiruto , ed a cui fono invitali il Car- , 
dinal Legato , il Gonfaloniere con gli 
Anziani Confofi , e gli altri capi delU 
città , e quefta riefce • fempre per ogni 
parte nobile, e decorofa. 

Fra gli Accademici non hanno porto 
diftintp fe non il Prefìdente perpetuo 
' dell’ Inftituto , che fede in primo luogó , 
il Prefìdente annuo dell’ Accademia , che 
fiede in fecondo luogo , il Vice - Prefi- 
dente pure annuo delP Accademia , a cui 
tocca il terzo luogo , e finalmente il 
Segretario dell’ Inrtituto , che ferve an- 
che di Segretario all’ Accademia , al qua- 
le compete il quarto luogo . Siedono al- 
la rinfufa tutti gli altri non folo fempli- 
cemente Accadèmici ma anche Bene- 
dettini , ancorché fiano del numero dei 
Profertbri , l’enumerazióne dei quali , « 
r indicazione fi darà dopo aver deferitte 
le ftanze dell’ Inftitutò , rimettendo fem- 
pre ai Commentar) chi bramalTe più mi- 
nuta informazione . Da “quelli potrà fa- 
cilmente conofeerfi quanto lume abbia 
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data alle lettere , e quanta gloria alla 
citta un’ Accademia dall’ ainor patrio in- 
jftituita , e con 1’ amor patrio lollenuta . 
Se alla mcdefima aflìlteirero i regii erarii , 
e le le provile dei Profelfori , e degli 
Accàdemi J rali fodero , che i foli Itudj 

f )oteirero elfere la collante occupazione 
oro, potrebbe’ forfè Bologna con tutta 
jagiqne vantarfi , che altra al mondo non 
vi foife nè più gloriofa , nè più illuftre. 
Lo Itampato catalogo di que’ foggetti , 
che fono alla medefima aggregati , dimo- 
ftra ad evidenza la ftima grande , nella 
quale viene elfa tenuta prelfo ancora i 
' popoli più lontani . A noi folo balli 1’ 
avvera’ re , che anche recentemente due 
illu/lri Principi ''hanno bramato il nome 
di Accademici delle fcienze di Bologna , 
e. cioè 'S. A. R. il Signor Duca d’ Olirò* 
gozia fratello dello Svezzefe Monarca , 
e S. A. S. il Signor Landgravio Regnante 
d’ Haflia Calfel . I quai nomi , fe molto 
P Accademia illullrano , ed onorano , evi* 
dente rendono a un tempo fteiTo il plau- 
fo , ed^ il credito da lei per tutto il mon* 
do acquhlato . 

CAP. 
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" Tala%zo dell* Inftìtuto , 

C Amminando lungo la ftradà di S. Do- 
nato poco lungi dal ‘ nuovo pubbli- 
co Teatro trovali a mano delira il ma- 
gnifico palazzo deir Inftituto , architet- 
tura , e lavorò come fu detto , di Do- 
menico Tibaldi , di cui 1 ’ eleganza , e la 
bellezza fe non può diligentemente ojTer- 
varfi , ,'attefa d’ anguftia della ftrada , po- 
trà per altro rilevarfi. dalla pianta a que- 
llo libretto annelTa ricavata con tutto Itu- 
dio, e diligenza dal pubblico architetto 
Signor Gio; Giacomo Dotti . In n^ez- 
20 alla facciata di oueito palazzo lopra 
il portico vedonfi app“fe le arr. i maru.o- 
ree del Sommo Pontefice Clemente XI. , 
dei Signori Cardinali Cafoni , e Paoluc- 
ci , il primo già Legato di Bolc.gna , il 
fecondo Segretario' di flato della Santità 
Sua , P arma per ultimo del Senato Bo- 
lognefe . Sopra la porta maggiore leggefi 
la fcguente ifcrizione : . . 
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BONONIENSft 

■ SCriNTlARUM ET AUTIUK 

INSTITUTUM . . 

ad p ub li C U M ■ 

TOTIU8 ORBIS 
U S U M . 

Cofe tutte , le quali furono, dal MarfigH , 
nell’ atto di fare la , fua donazione alla 
patria defiderate , c col Senato conve- 
nute , e concordate . Prima d’ entrare 
nell’ atrio del fuddetto palazzo ftimiamo 
bene il condurre il noilro foreftiere un 
po più avanti p^r quindi poi ritornarlo 
nell’ Inllituto , dal -quale non fortirà , 
che appieno informato di' tutte le no- 
tizie più ragguardevoli , ed inlirutto delle 
rarità preziofe , che potrà nelle diverfe 
<tanze a fuo talento contemplare, 

. .* 

,C A P. V I I. 

Stamperìa , 

L * Utilità , la neceflìtà , e la conve- 
nienza d’ una ftamperìa nell’Inlli- 

tuto 
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foto fu TÌconófciilta 'fino da* primi "'mo? 
meriti della lua> nafcita . Il ^Marfigli ilclTo 
conobbe guelfa' verira , e parca g\k dif- 
poilo^ a curholare agli altri beneficj fatti 
alla patria ahcbe- quello di dòn arie rteji 
pubblico albergo, delle fcienze que* capi* 
tali, che ad 'un^ Hamperìa fono corrif-, 

‘ pondènti quaikupqué que-fta .giultiflì'^ 
ma , è tìoBilé idea pef. alcane non pre- 
vedute 'combinazioni non' forrifle il fuó 
effetto ciò non pflauTE i ‘Senatòri Pre- 
fetti dell’ fnftitutò' non dèpofero giammai 
SI pénfiere , e *lo' coltivaròn’ anzi , ^ lo 
promofTero fecondo Tòpportunità de* telij- 
^ jn , ^ delle eircòftahze . In A'td regnah'- 
dò jl Sommo Pontefice Benedetto 'XIV* 
ottennerò .‘cherTe* opere, tutte , Je quàli 
foflero date ' alla luce dagli Accademici 
delle fcienze non' altrove , nè .da u altri . 
potdièrò ifamparfi , che . nella ftamperìa . 
aèir Inilitutp , ouartdo ; aperta la medefi- 
’maVfi foITe ', ,ò <ia|lp ftampatore, ché da 
loro fl.diehiarafie lìampator dell’ Inftituto. 
Del.jquai privilegio avendone refo c;on-^. 
fapevòlcdl Senato nel giorno io. Agofto . 
'del 1.75^/ coh 1 ’ annuènaa »fuà' vóllferp cf- , 

' ' * E fi , 
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fc.'^che in.an.0 godefTc.la 
Volpe , denominata Itampena deir Inlt , 
tutò^. Ma finalmente le provi^de loro cu 
te s’efteleró al fegno , che fottq gli : 
(•pici del Regnante Sommo P<^ntefice Pio 
- e mediante una *lbvvenz.ione otte- 

nuta’ dalle ^rendite della 'Gabella , hanno 

ZZo c preparare, „ e fabbricare il co- 

Cda necJJrai p« il 

u dcfidsrata ftampena , la quale poch 
„ef. fono n è Pubblicamene ap«^ ed 
ha cominciato co’ capitali fooi P^Pf' “ 
imprimere alc^e opere , ed alcuni vo 

.^“profeguendo dunque. 

ftituto, e fcefi tre gradini , una botte 
ea fi trova , nella quale entrando., ,fl vedo- 
no varie fcanzie ^difoollo, per contenere 
quelle opere, che/i "lano m ma^ 
anderanno ftampando , e che dovranno 
nella medefima efitarli . Al P''^*bnte p 
che fe ne potranno vedere , perchè poco 
è dato il Iworo fin. qui fatto , e 1“ 
neria deve confiderarfi . come bambina , 
•■ie’nafcen'te aricora .. Da quedi bottega fi 
pffa nsl- gran, camerone deftmato^p« 1» 
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cowpofìzion de caràtteri , per. il 'lavoro 
de’ torchi > per I’ afeiugamento de’ fqgli, 
e per^ rutto quello,, che pofìTa megliò cón- 
venire ad una perfetta Itam perla . . ' 

■# I. caratteri lùddetti ^ che lavoro foriò, e 
fattura dell’ egregio noltro . bolOghcfe 
Francelco Barattini , fi vedono lopr’ al*', 
cune tavole al comodo adattato di , chi 
deve farne la compofizione'. I torchj fo- 
no due per ora , ma lavorati con molto 
buon gufto , ‘ e con moìta finezza da Giur 
leppe Bruni 'macchinila delP Inlh'tuto-. 
JL ^ ampiezza , e la vafiità ,di quella gran 
lala fà defiderarne 1’ ufo coftantemente 
“operofo, come certamente neb prqgréfib 
del tempo non' mancherà la pubblica vi- 
gilanza di procurare . ' 

A mano dcllra;ifi pallà in un’altra ca- 
mera interna, la. ^quaje fervir poi deve 
di magazzeno per -la cùllodia de’ capi- 
tali, che fi formeranno, delle .opere non 
ancor pubblicate, e di .quant’ altro pof- 
— ì in feguitQ :più' nòbile, e de- 
còrofa quèfla'^ftàmperla.- . ; . ; 

ficcome tutte Jé più .celebri non 
dell Italia ■ fola ^ ma deli’ Europa hannp 

£ I una 
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una diftintivà infegna lor propria , <Tos^ que^* 
fta pure fi è .formata la fua , che rappre- 
lentà Mftiernja , 'Afolh , e Mercurio , per de- 
notare 1’ unione delle fciénze, e delle bel-^ 
le arti ) che nell ' Incitato hannf^ poiU 
iof fede . Dalla liamperìa fi potrebbe me- 
diante una piccola porticella paifarc nell’ 
inltituto, ed in queb luogo precifamente, 
che ferve di veftibolo alle camere dell' 
antichità , ed ’ alle frale delia librerìa . 
Quefta communicazione può -eifere in aU 
cuni cafi' molto comoda , ed ^tile . 
nói ritornando indietro . portiamoci^ ndi 
•fopramentovato palazzo , . dove ti , troverà 
facilmente con' che appagare l’ erudita ^ 
è curìofo genio de’ letterati . 

' . ’ A P. V I I I. ■ " ' ' 

Afrhy e Captila, 

A Lia granf porta dell’ Inftituto fa Mk- 
gtiificó proiperto la ftatua* cololTa- 
le di Benedetfo XIV. . l^ontefice. Maflfi- 
itio, ^voro dèi celebre' ftàtùariò Ange- 
lo Piò bolognefe , , ed Accademico Cle- 

' , . . jnen- 
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mentino , c fotto la mcdefima fi -leg- 
gono le feguemi parole : 

■ RESTAURA T ORI 

. . A t au E ’t 

- • - %* » 

^ , AKPJLIFICATOJlI 

- S. P. 0.. B. . ' 

• ’ Subito , . che "'nell* ìrift ituto s’ è , pollo pi«- 
■ de 'trovali a mano finiitra una cappella 

fabbricata neir anno 1718. , e dedicata 
a- Maria SahtilTiina Annunziata dalf An- • 

• ‘gelo primaria , Protettrice di 'q.uefto luo- 
go. Sopra la porta’ di lei leggonfi le 
ìegùenti parole: ' 

. . deiparje'-sacrum. 

E poiché 'il* Sommo, Pontefice Clémcntc 
XIII. k refe pubblica con fuo brève 
fpeci'ale ,‘ma non’ volle però , che godei- - 
le •ecclefiafticà immunità per evitare i po- 
co. decorofi tumulti, e gl’. inconvenienti , 
'cl\e irebbero potuti lialcere , così a co- 
■ mune^ notizia furono lopra la. porta ftef- 
ia notata' le Seguenti .parole : 

X Ù S A S Y L I NE MI NI 'R S T O 

E 3 Que- 
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creila cappella néll’ anno 1725. fù di- 
pinta , c dorata per ordine . di Prolpero 
Lainbertini Arcivefcovo allora di Teodo- 
ila,' pofcia Cardinale, Arci\^efcovo di Bd- - 
logna , e quindi Sommò Pontefice . La 
tavola fopra P altare collocata a fpefe di 
lui è dipinta dal celebre Cavalier 'Marc* 
Antonio Francefchini , ed efprime -la Ver- • 
gine Salutata dall’ Angelo . L’ autore ve- 
ramente è molto rinomato , ma gli anaàt®- 
ri di; pittura non annoverano. quefi ’ opera ■ 
fra le migliori del fuò. pennello . Ne’ quat- 
tro ^ fuperiori- angoli furono . dipinte le 
immagini ‘ di S. Carlo Borromeo, Sànta^ 
Catterina de Vigri ,, S. Tommafo d’ Ac- 
quino, e S. Pietro primo fra* Pontefi- 
ci il Sacerdote Carlo Salargli , il qua- 
le con annuenza deH’AÀbnterìa dell’ Infti- 
tuto affiftette all’ efecuzione degli órdini 
dèi ^ Lambertini , rfon -folo difimpegnò 
con ' molta diligenza Lr commilCori lua, 
ma facendoli egli ftelTo benefattore di 
quello ' liiogO a Dio 'in onpr della Ver- 
gine confecrato , nort poche 'Teliqtiie di 
Corpi Santi v’ aggiunfe , con' le quali 
adornò le pareti della cappella . Per ul- 
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timo il. fuddéfto ArciVéfcovo Lamberti- 
ni divenuto Pontefice le mandò in do- 
no un' hobiliffirrio quadro' dj arazzo rap- 
prefentante S. Giufeppe con cornice di 
legno pofta.ad oro , ed intagliata. 

Dalla 'cappella ufcendo , e camminando 
per r atrio , 'o fia loggiato 'veramente fu- 
perbo, vedefi nel mfezzo appefa «la grand* 
arma in ' legno d[el Senato padrone, e 
proprietario dell’ InlHtuto Quindi fi fco- 
pre ìL magnifico. cortile maellofo per la 
fila architettura, , nel mezzó ^ei <^uale vi 
è' ur^à Itatua di macigno figura d’ un’Èr- 
cole donata dal nobil uoypo Signor Piétro 
Conti , e lavorata ancpr’ efia dal fopra- 
mentovafo Angelo Piò, le opere* dei quale 
fcultore fé tutte fono pregevolilfime , que- 
lla pare che iuperi ogni altra per la na- 
turalezza , e verità , con la quale ^ for- 
mata . , 

In capo all’àtrio^ dove la ,ftatua efifte 
già detta ^ .di Papà Lambertini veggonfi 
pure molti pezzetti di fiatue antiche , c 
molte ifcrizio.ni* de’. Romani . 

■ ' V- 

E 4 CAP.' 


• V, 


Rejtden%a ^ Senatori. ÀJfurìti » 

* . 

A Lia ftatua dèi mentovato Pòntefièe 
^volgendo le fpalJe , e verfó la fnag- 
gior porta ri tòma ndo, pallate le fcale , che 
xeftano. a rimana finiftrà', trovarìii a mano 
'dèfira' tre camere , le.qdali fervono a’ cori- 
grefli de’ Senatori ' P^efidenti all • Inftrtutó. • 
.Sono quelle prelTò la già deferirta cappella, 
,c fopra. la porta della' prima di effe vede- 
fj l’arma, della città di Bologna. Entran- 
do fi trova in faccia ad un gran camino 
antico uri - bufto ^ bianco' .marmò , ' il 
<juale rapprefenta. un dttadipo. chiariffi- 
mo della famiglia Pannolini ,> .il noriie 
. del quale è fiotto fiegriatb : , Tv . 

r , 

• - $ », * 

FRANCISCUS PASNOLINUS. ' 

- Avea quelli fiondato un collegio a co- 
modo della lludiola gióventri., tiaridoli lo 
ftelTo.Yuo nóme ; ma Benedetto XIV. ve- 
dendo ,* che quella inftituiiohe non beri® 
corrifipondeva al Urie dal fiuo' autore'' vo- 
luto , con chirografo fiuò Ipeciale fipedito 
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di moto proprio , e fegnato il giorno 
20.. Aprile (feir anno 1:745. commutò la 
telìamentaria difpofiziohe del Rinnolini ^ 
e fopprimendo il collegi ^ . Te ren lite ri- 
volfe a 'favore dell’ Ìnit.ituto^ e dell’ Ac- 
cademia delle feienze . Là ftatua è- ope- 
ra del famofo Birtolomeo Corfini . Da 
muri di quella prima camera pendono 
moltifTimf ’ difegni’^ di architettura lavoro 
de’ giovani , i quali concorrono agli an- 
Uui premj , che fT difpeulano nell’ Inilitu- 
to a giudizio della Clementina Accademia . 

La fecondi camera *può chiamarfi una 
gallerìa di pittare. Una ferie dei lavori 
dei più accreditati pennelli di noitra pan. * 
tria pareva, che all’ Inftituto convenilTe-, 
dove queir Accademia ha refidenza , che 
la pittura onora , e promove . Ed anche 
in quella occàfione il patrio genio ad in- 
cominciare un’ imprefa coticorfe , che de- ^ 
.gna poteva elTere d’ un gran Monarca. 

L’ Illmo, e Riho Monfìgnor Francefeb 
Zambeccàri patrizio bolognefe , chiaro 
per la nobiltà del fahgue , per 1’ egregia 
indole , é per gli aurei coftumi chiarilfi- 
mo , oltre , moli’ 'altri doni all’ Inftituto 

• ir» 
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ili addietro mandati, a^quejffca gallerìa die- 
de. relTere primo, e la prima vira. X^ri 
molto denaro proprio domprò egli molti 
quadri', i quali il principio formano' del- 
la ferie dei , più celebri profeflTori , -che 
ftabilironò la bolognefe icuola.,, ed all* 
InlHturo donolli . Comincia quefta ferie 
dai Fraacfa^ c, per eflere perfetta, deve 
continuare fino ai Jioftri, giorni 1' Le rac- 
colte in Bóh)gna non* man<^ano , .'è có- 
piofe , e iparfe fi' vedono in molte caie , 
c palazzi. ;La forza dell’ efempiò' può 
molto, e fe dei Nobili , è invincibile . 
Fprfe quel genèro/p i^nirnirabire fpiritò 
di patrioti fino , che ,1’ Inilituto fiondò^ 
che lo mantiene , e 1o^ accrefpe , quello 
jftelfo nf*l feguiro; degli anni , • che devo- 
no fuccedere , compirà 1’ opera incórhifi- 
ciata y ed accrefeerà quell’ ornaménto al- 
la patria , quello decoro' all’ Inftifuto,' e 
ouefio vantimgio alla ftudiofa gioventù 
del buon guilo amante, e della pittura. 
Dopo -il Zambeccari in Fatti un’ ottimo 
Cittadino mmdò in^dono uh’ altro qua- 
dro^ ,■ éd fn?rabilé clae le futture do-, 
nazioni rendano la 'gallerìa delle pitture 
. co- 
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cotanto numerofa', onde convenga agì’ fl- 
lullri/fini , ed.Eccelfi Prefetti il dettiiiar- 
le luogo più càpaco, e fpaziolo . ‘ 

, Nella’ terza camera fi ritiranò pro- 
priamente { Senatori Prefidenti per trat- 
tare , e deliberare fopra' gli atfiri all’ In-» 
iftituto fpettanti'. Rimpetro alla^fineftra, 
che dal cortile prende lume foriov'i 
eleg/mti , ■ ed ornati fcahni a. foggia di 
tribunale dimoili, > nei quali i Senatori 
predetti fi afliiono. ]LJna gran tavola co- 
perta di' panno llà loro avanti . Sopra .il 
camino di marmo/,' che è^quafi in faccia 
alla porta fi'’ mira un bùiìo' di, marnio 
del Generale Marfigli appefo ad una gran 
palma finibolo della fcienza,'e della fer 
condita , la quale ’ftende fuoi rami -di 
qua, e di là > e fp ftenutO} da due Ila- • 
tue di geifo rapprefentanri due vittorie, 
invert^one, e lavoro dello -fcultore Pe- 
tronio Tadolini^, a riferva del bufto pre- 
detto già, da prima efiilente nell’ Inftitu- 
to , opera del celebre fcultore Giufeppe 
Mazza bolognefe . I Signori AfTunti nel 
togliere all’ .antica ineleganza ‘ quelU Jpjc 
reudenza, e nel donarle bellezza, e 

fplcn- 
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fplen^ore vollero'-' aver fempre prefente 
’ 1 ’ effigie Jèl maflìmo fra’ banefattori di 
qiie^o luògo,* ed’ ilTimbolo in lei delle 
file virtù della fua dottrina, dell’ amor 
■fuo per la patria. 

il P^dre Urbano Sayorgnan di nobilif- 
fima,. ed antiJiiffima; famiglia Veneta , 
Prete dell’ Oràtork) dj quella Cóngrega- 
'izioné bolognefe di S. Filippo Neri , nell’ 
ultimo fuo tellamento ha per folenne , e 
colpicuo legato arricchito 1’ Ihftituto del 
vallo Mufco, che comè amantilfimo di 
tutte le più rare,' e fcelte produzioni, 
cd invenzioni , > che illullrano , ed ono- 
rano le l'cienèe , e le arti , fi era a cofto 
,di una indefeiTa^ diligenza', e di còpìofe 
fómme di denajo ip mólti , e molti an- 
ni formato . ^11 iblo penfiere di depofìta- 
re nell’ Infiituto sì preziofa fuppeUettile 
è uh’ argomento dèi prègio grand iflì mo , 
in cui avea non che le l'.ienzè , ma an- 
• cora chi lé. coltiva ^ e ptomove. Tra le 
apre' còle tutte pregievoli , che quello 
Mufeo’ ‘componevano ^ delle quali a luo- 
go a luogo fi farà menzione, v’ erano 
ancora molti fcelti difegni , i quali ap- 

p.e- 
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pefi' ai h^tiri di .quefta ftanza ne accref- 
cono oggidì r ornamento. Là marmorea • 
lapide. pofta, fopra 1’ interno della' porta 
dVingrelTo ha rela perpetua la memoria, di 
tale infigne beneficenza , e della pubblica 
gratitudine, ed è del/fe^ente tenore; 


GÓMITI .URBANO. SÀVÒRNIANO 

SACERDOTI CONGREGATIONIS S. ^HILlPPI_ ' 

GENTE PATRIZIA VENETIIS ORTO 

' LÒNGt CLARISSIMA 

Q.UI JlitC INSIGNIUM PICTORUM 

WONOCROMATA ET GRAPHICA OPERA 

TESTAMENTO Le'GAVIT 

MAGNAMQ.UE RERUM COPIAM 

'AD • ANTiryLIITATlS ET NATURAI $ClE?ìTljkM 

ATCLUE PULCHERRIMAS ARTES COLENDAS 

SENATORES INSTITUTO PRjÈTECTI 

' • VIRÒ liberalissimo 

- MONUMENTUM pqSUER* 

A. s. MDCGCXXVII. . , . 

✓ 

- Anche, il Ghianflìmo\ e veramente Ec- 
cellentilfimo Dottor Giacómo Bartolomeo 
•Beccati già Prell^ence dell’ Inftitutq là- 
fciò per legato . teftamentario .vàrii doni 
di valore e pregio , come a 


7* 

^ fi accennerà . Parte del'fudJetto legato 
fono i difegr^i del claultro di S., Michele 
in Bofcò , òpera del celebre Domenico 
.Fratta, che in qaefta hanza fi ammirano. 

" Per lina- piccola ‘ porticeila di commu- 
nicazione. , la quale è polla a mano de- 
lira del camino fi, potrebbe andate o alle 
ftanze dell’ ant/chità ovvero alle fcale , 
che alla librerìa conducono; rna farà me- 
• glio il ritornare nell’ atrio, c profeguirc 
il noltro 'giro , ^ 

. -,c A p: , X. 

f 

\ » 

^ejtden%a digli Accademici Clemeritini* 

t t '* 

D irimpetto alla , porta della Cappella 
a mino , delira evvf la refidenza 
dell’ Accademia de’v pittori , della qu.ale 
'■già parlammo di-fopra. Quella in varie 
Itanze confale dipinte nelle volte , c ne’ 
fregi da ‘quegli eccellenti -dipintori , che 
fopra nomihamrrio . 'In effe fi ritrovano 
le guglie romane a*', maraviglia formate -, 
ed' ’òlrré il iritraftp del Marfigli dipinto 
in /tela • vi ’ fi veggono altri ritratti ‘di 
' " pit- 
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tori, -, ed architetti egregj formati in •baf- 
fo rilievo. Ma di quefte ftartze-j.'e di 
quella celebre Accademia nè ha ' tanta 
j)arlato , e sì 'nqbilmenfe' Giampietro Za-- 
notti ne’, libri fcéltilTimi da 'lui dajcf-afle 
ilainpe , e già da noi ^altrove accennati , 
che non,, conviene il dirne di 'più. Nòte- . 
remo foltantq 1^ rfiemoria dall’ ; Accader 
mia Clementina innalzata per eterna ri- 
cordanza dell illuftre ^ ilio benefattore , 
Marc Antonio Fiori già mentovato nel 
Gap. IV.’ del feguente tenore: 

» ’i ■ •■“. 

.Marco Antonio a r i. o r e >. 

D’E A C p A D E M A ;C L’E M, £ N.T i N A 

quXm A,SSE ' ■ ■ 

■ ' * H R E D I T A R I O , D I T A V I T 
^' O^rXlME MERITO. 

' . ■ * 

< - G* À .P. X ì. \\ . '* 

/ - . ’v' 

'r T ’ . * • PJisirkìét'., ' ì 

I ^ « 

D Alle carfiere de" pittori palTando a- 
vanti, nella ftanza. Oilètricia , - ci 
innoltraremo , ' della 'quale ragionar- do- 

ven- 
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vendo non può^ a meno , die fubito al 
penfiere noi\ fi, prefenti ' il trelebfatiflì- 
no noftro ) cpncittadinò .Dottor Gìo: An- 
tonio Galli medico chirurgo , e profeiTo- 
re, nella medefima . La moka fua dottri- 
na . nella medie’ arte ; e la pratica , peri- 
zia , e fap-r fuo "nella sì diffìdiè , è la- 
boriofa facolta de’ parti -noto lo hanno 
‘ refo.air Italia non .folb, ma allé più te- 
leSrl . oltramontane Univérfità , ed Acca- 
^mie eziandìo . Con ouanta iiiaggiof gra- 
titudine , e lode' dovremo noi parlarne , 
dacché • tutta" deve fjuefià. camera la pri- 
ma fua origine allo zelo, ed-' all’ indu- 
ftria ‘ di lui ? . 

Avea egli fatta préparare^ 'et difporre 
in fua cafa una fuppellettile oftetricia ad 
iftruzione de’ Chirurghi , e .delle Levatri- 
' ci ; Di quefta' usò parecchi anni a loro 
comodo’, e profitto , ed -'allora fu - la 
medefima vediita> da varj , c non pochi 
Soggetti foreftieri . Una memoria* pofta 
•in quefta camera, ci fa -credere, che la 
mentovata fiippelléttilc ,fof!b per la prima 
volta inventata. circa l’àmio 1750. 

SU'* 
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s • « 

■= sun-ttix . ; 

O B STI TSICI A. 
i ANNO, ‘ 

, » M P C C. L _ ■ . 

tRIMUM ÌNVEN.TA. 

• » V * ‘ ‘ ' 

“Bcitedetto XIV. , il quale la pàtria , 
è * r, Inftitùto avea femore a cuore , apr • 
pena intefé.la notizia della nuova dottri- 
na */ che infegnavafi , ed a,pprendevafi in 
Bologna , T idea fprmò di renderne pub- 
blico, e perpetuo l’ ufo, ed il córhò- 
do . A woprie ipefe aequiftò egli adun- 
^e dal Dottor dalli quefta ricca fuppel- 
lettile , e bramò , che cpllocata , e con- 
fcfvata folle nell’ Inftitùto , al -quale gc- 
Berofamente donolfe . Inoltre moftrò de- 
fi derio fommo, , eh’ il Senato elegclTc 
ftabilmente un profeflbre, il quale dalTe^ 
ai . fupi tempi uu’.annuó pubblico corlb 
dell’ arte òftetricjià nell’ Inftkutp a quan- 
ti concorreflero per • plTerne inftruiti . v 
RicpHofcentc il Senato al munifìccntif- 
Émo Sovrano, c defiderofo nel temjK> 
fteftb di fecondare le premure di; lui/» c 
4^’tffer grato aì Dòttor .Galli primo mo* 

' F ■ to* 

r 




re neir Inltituto dell’- arte oltetricia fol- 
to le condizióni volute dal Pontefice > c 
fotto quella fpecialmente di alTegnarli 
uno ftipendio ftrkordinario , e maggiore 
delle confuete letture del pubblico Itu- 
dio Intanto . li' Senatori Prefidenti di 
quefto luogo à jiorma delle clementiirime 
intenzioni della Santità fua fino nel 1758.. 
desinarono due camere' per la colloca- 
zione • de’ capitali donati ,* a cuftodia de* 
quali furono eretti decenti arnìarj muni- 
ti di vetri per chiudere , e 'lafciare ad 
, un tempo efpofti alla pubblica vifta quan- ' 
ti modelli figure di rilievo^, ordegni e 
macchine fplTero per'fervire ai fini pro- 
^pofti. Tutto ciò indicano e la fuddetta , 
e de ^uì lòtto notate ifcrizioni : ' ' i- 
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I N S T I T O T O, 


ANNO' 
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' ADDI fA 
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'' 8'H'MEDÌC'tI 

‘ ; . • ; ;; 

tOJJ'T. MAX'. - ’ ''' 

' B E NÈH ero' ‘ ' 

• E T - - ' V 

■ . ' ’ • M UN E R E 

1 I *— ■ - ** 

I molti foggetti - fiano medici,,. cH- 
rurgi , e levatrici , che eziandìo da .pae-; 
fi elleri , non che da quella città, e ter- 
ritorio fono finora concorfi'a profittare 
di- tali inftruzioni , ficcpme .pure lé.pxe- 
nrure avuteli di formare ad imitazione, 
di quella fuppelkttile uh’ eguale Audio c 
como(^ , in ; altri' piefi e<f univerfità'^, 
comptovano abbalUnza^ la ptilità , ed im- 
portanza di quefto AaBiJimento . ^ 

oi vuole qui omettere tinà minuta de- 
fcrizione di .quanto trovali efpofto .alla 
pubblica villa, ed ufo ^nelle dette ~ due 
camere , potendoli^ quella- avere nel -capi- 
tolo 3. al libro 3 /della ftotia léttèrarià' 
d’ Italia, volume .5. pagina 725. 

Non è per altro da ometterli , che il 
fopraccitatb Signor Dottor Galli autore, 
e raccoglitore di quefta fuppellcttile non 
• • ’ F 2 la- 
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lafcia di aumentarla continuamente con, 
aggiungervi quanto da più recenti fcrit- 
tori fu tale materia viene efpodo $ ed 
inventato , e da lui mcdéfimo liconofciu- 
to di maggiore vantaggio , c. compimen- 
to ad uno ftudio di 'lomma neceihtà , a 
follievo. non tanto dellè donne gravide, 
c partorienti , quanto dei loro /pòrtati . 
A lui conceda Iddio lunga , e proipera vi- 
ta i affine che -poifa terminar^ le 'ben 
concepite idee, e rendere .qUefto- gabi- 
netto p£egievole al pari di qualunque al- 
tro- oltramontano. t ' ' ' 

Nella feconda di quelle’ due carnate 
oftetricie , ed in quella’ precifament? , do- 
ve retta la figuri della donna partoriente 
a comodo, delle operazioni, v’ è una 
piccola , porticella , che corrifponde al 
portico , per la quale entrano ne’ prefilTì 
tempi a ftudiare néll’ Inttituto i giovani , 
i. chirurgi , _c^levàtrici • ' 

• R * .... ^ 





CAP. 
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■ ' ' Chimica . . ... 

R , Itornandò nella gran loggia ^ paflfa- 
^ te le fcale , trovali dopo pochi ^paf-, 
fi a mano deftra il chimico elaboratoriq . 
Vittoria Maria Ca,prara Dama nobile , ric- 
ca , e d* animo grande , magnifico , e li- 
berale accrebbe dì molto quefte camere 
con donar loro quantità di vali di mol- 
,to valore , e- molti libri alla chiniica fper- 
tantiy i quali poi furono palfati alla -li- 
brerìa . \ 

Altri feguerido un Così nobile efempio 
fecero altri doni ; furono coftriitti i necef- 
farj fornelli , proveduti molti lambicchi 
e tutti gl’ iftrumenti preparati ‘all’, eferci"? 
zio della chimica infervienti . , ^ ' 

Altre volte in quello luogo fi dimo- 
ftravano le operazioni chimiche , - e fe 
rie aveano le lezioni dai valenti - profef- 
fori diftribuite nel corfo dell’ anno , fic- 
chè una ve ne fplTe per ogni fettimana • 
Ora avendo gl’ Hlmi , ed Ecceìfi Signori 
AlTunti dell’ Inftituto 1’ utilità riconufciu- 

F 3 < 
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fa , che alli fcolari avrebbe apportato 
r udire fenza interruzione tali elercizj ,• 
hanno pjrovidamente difpofte le cofe in 
modo, che nel brève lemjk) di due an- 
ni fiano efaminati li. tre regni a quella 
facoltà appartenenti,- facendofi .non .fo- 
lo le lezioni , . ma tutte^ ancora , e fin- 
gole le operazioni in pubblico con J’ ac- 
ceflb a que’ giovani , ohe hanno defide- 
• rio d* impofleffarfi pienàmerrte della * chi- 
. mica. Il Senato 'di buona voglia favorì 
'• le- gialle idee dei predetti Senatori Aflun- 
ti , e vi -prellò la fua àdjutrice mano per 
fecondarle Il dotto , e rifpettabile pro- 
feflbre Dottor Vincenzo Pozzi nulla cu- 
rando la maggior fua fatica , con pie- 
na rafiegnazione , ed anzi con moltif- 
fimo gradimento fi difpofe a cangiare il 
metodo antico , e “■ le ebdomadali lezio- 
ni furono mutate in un vero corfo an- 
nuale . . * 

Il tempo , nel quale al medefimo fi dà 
principio fuol elfere fui cominciar .della 
Quarefima', e fi profeguifce più, o meno 
fecondo che il profelfqre fiima opporth- 
no a condurre a termine la parte di chi- 
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mica, che npir* arino, intraprénc^c a di- 
. moftrare . 

^ Perciò dall’ Eccelfà'AfTli’nterìa molti for- 
m fono flati fatti , rinovare , altri formare 
■ di nuovo , e la fuppellettile de’ vetri , e di 
tutti gl’ litenfili ^ l^àta di moltiflimo. àmr 
pliat'a , ficchè ora nulla manòà , perchè 
1’ elàbOrarorio non fia perfettamente com- 
pito . ■ " - 

QuindL attefo iì nuovo iìflema fi vede 
eipofla ■ al pubblico o nella prima 'came- 
• la in'alcijm* armar) , q nella feconda fopra 
una lunga tavola filevante copia ;de’ riful- 
tati chimici , i quali poflano corifervarfl, 
e ^che fiano riufeiti i ph'O Jpérfé'tti-,’ onde 
gP intelligènti quali a etìpo d’ occhio 
■veggano gli,efperimenti, che fono flati fat- 
ti r ■■ • ■■ ^ 


CAP. XIII. V 

G alleviai delle. Stdiue / 



■’S 


' : f 


Lia gran loggia facendo di bel nuo- 
. vo ritorno,, ed a mano delira vol- 
gendo ^verlb la flatua del* Pontefice Bene- 
detto , della quale fi parlò altrove; quin- 
- - ' F 4 ' ' h; / 


. ( 
i 
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di a finiftra, la fala incrtntrafi detta del 
nudo. Di lei nel capo 'quarto parlammo, 
quando 'dell* Accademia de pittori , e de 
v loro ftudj ci occorfe di ragionare . 
r Avvanzando direttamente il cammino 
nella gallerìa delle ftatue fi fa palTaggio. 

1 Sono quelle mólte di numero e per 
la maggior parte forpaOfano la naturale 

grandezza .' ' , ' 

'Non fono, le medefime certamente di 
,marmo , giacché le cave dei marmi nori 
efiftono' nella noftra provincia; ma nell’* 
eflere di gclTo imitano per modo tale la 
bellezza 'de* loro originali, che indegne 
non fono di riguardo ,, ed attenzione . 

Le prime,' che nell* Inllituto ebber 
luogo , furono quelle , .che da Rorna 
mando 1’ EminentiflTimò Uliffe Gozzadini , 
perfonaggio, nato per favorire gli iludj , 

,cd o*^norare i dotti . • 

L* incomparabile munificenza del no- 
ftro Bene'detto XIV.- volle di llinguere an- 
che quella parte nobiliflìma dell’ Inftitu-» 

V p , ' c mandò tanta, copia di llatue , e . 
di« tanto pregio , che i modelli qui ra- 
dunaronfi delle più belle opere a quello- 
... ' ^ ■ 


Digilized by Google 


- ftudio'apparccnenH', le quali , in- Roma .fi 
trovano., ed in Firenze . L’ annelTa m- 
fcrizione , ■ ch^ /i legge , inafa nel muro 
di' facciata' di quefta gallerìa e per-* 
petùa rende la memoria de’ foyrani bene- 
ncj > e la teftimonianza della pubblica 

filiale ’riconofcenza-; 

BENSDICTO’l^nH ?”• O. M*‘ ’ ; ‘ 

QUOb • . 

. ' -'BONARUM A^TIUM PRAfilDIO^ 

• it PATRI* ornamento , 

’ t ■' ' STATUAS ECTVTAS ’ , 

. "fcxEMPtUM ’CELEBRlORlTM SIGNORUJI ^ » 

Q.UÌE''R0M* EX^I'paENTI* SONX- 
-soMiTO ARTifieib iActas ; ; 

' • „ MXIl.TOQyR *R1^. COMPARATA^ , 

^ ■ -CUM BASIBÙS SUIS ’ . ' 

' 'jjj '‘■jjDIBUS ' BONONIEJi» SCIENT. IKSTITOTB; 

' 1 • eOHOCANDAS DONAVERIT ‘ 

BlNAfORES irsi . XNRXITUTÒ PRiEFÉCfl . 

• |NNUMRRIS in DIES BENEFICIIS AUCTlì^ 

• «RATI ANiliii P. P. •’ , 

• - > anno MDCCLVII. ' ■ , 

In mieilo luogo dunque non mancano, 
nè TBrcple, riè ù Flora de Farnefi» 

■ n» » 
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^nè il* Làcoonte di Bclvcd.eie , ' hè le al- 
tre più celebri ftatue , e rinomate. 

‘ ^/ Il modello del Ncttunno della' pub- 
•'blica'’ fonte, opera' dell’ eccellente Gfo; 
Bologna che- qui fi vede,’ pub dirli 
•un dono della Reale Accademia di- Par-' 
ma,' la quale ayendo ottenutó di peìp- 
melTo dal. npftro^ Senato di ricavarne u- 
nó , ne fece formar due per ' lafciarc 
all’ Inftituto ^un pegno, del grato, fuo ani-' 
mo . ’V’. è, pure .la ilatua> di Monfi- 
gnof Marfigli , ed , una notomìa . del Ca- 
vallo donata dall’ illpfire • fcuitore Cor- 
‘jiacchiini * . ' 

• Qua , • c là fi pofibno òlTervare .mol- 
te telèe^ di autori Greti», ed alcuna ' e- 
ziandìo del famofo Algardi Bolognefe 
donate" ^pef la malfima 'parte da Ercole 
Lelli degno' fempre, di lòde ^ 

Appefi al muro , che fa^ termine alla 
galleria , ,.vi . fono i baffi- rijie, vi della 
colonna Trajana , ed all’ intorno fopra 
'varie tavole fpnp; difppiH yarj ^puttini ■ 
del, Fiamingo , ‘ e dell ’ Algardi ffiddet- ' 
•to , due de ’ /quali - fonofi. ’ récenremerr- 
'•e avuti in donò dal '8ig.‘ Salvatóre- Dòtti 
'• • * ma' . • 
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■ manipolatole, della 'camera chimica. 

Gli Eccelil Senatori ■ Prefidenti all’ In- 
ftituto deftinarono in prima ciiftode , 
. c direttotè ' perpetuo/ di queftó .lludio 
il mentovato Ercole Lelli . Lui .defon- 
to- fij • foftituito nell! impiego Domenica 
Piò , ‘ il ‘ quale, per due "continui ' nVefi 
all’ incirca deve ' nella 'primavera ammac- 
llrare, e dirigg'ere la gioventù ‘^all* ar* 

\ tc del ’ difegno applicata . 

' ' C A P;-' ‘X ì ^ • .>• 

V ' Antichità , ■ ' '' 

•' V , ’ * 

S Brigati dalla gallerìa^ delle ftàtue il 
.potrebbe, verfo il gran cortile tor- 
nando le fcale afcendere , > le quali fo- 
no' in ' iactìa alla refidenza degli Eccel-, 
fi Senatori Prefetti nel Cap» IX* defìrit- 
ta ; ma pare , 'che meglio', convenga’ il ' 
-terminare ' affatto il' pian 'terreno, pec 
(^indi poi trasferirli nella fupetior log: 
già e ' nei fupériorf appartamenti' fen- 
. za /dovere ripalTare al’ ritorno il pre-, 
detto 'cortile . . " " ' ' 

Pcr- 
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' Perycnutr doiìque nuovametì» nell* d- 
trio, e volgendo a mano deftra rimpet- 
"to alla camera di chimica , ed una dia- 
^gonalc allo fcdperto defcrivehdo fi giun- 
, ge ad un piccolo andito , .. il quale ha 
•par termine «.quella porta , che, bilbguan- 
do potrebbe dare accclfo alla . ftampe- 
rlà , a’ mano ' finiftra apre ' il palTaggio 
alle '{cale della librerìa, e cpnducc al- 
la delira nelle lìanze, d* antichifà,. 

Il Tempre memorabile Generale Marfi- 
gli concorlè il primo àd ornare quello 
luogo di rare . fuppellettili , antiche da 
lui nei Tuoi viaggi raccolte. Continuò 
il Senato ad àccrefce'rlì lullro facendo 
qui trafportare quelle cofe del Mufeo 
^ Cofpi , ' che appartenevano a queftó llu- 
dio. L’ immortale. Benedetto XIV. ‘.an- 
che a quella parte dell’ Inllituto rivol- 

■ fe il benefico fov'rano (guardò, e do- 
. vizipfa la refe , ed abbondante • L’ amo- 
re dei nazionali , la genérpfità dei ffra- 
nìeri tanto accrebbe i càp{tali dell’ an- 
tichità i che luogo mancava a ' collocar- 
li -i per lo che è - fiato necelTarió . l’ ac- 

■ crefcerc per quello U(ò utìa camera- po- 

lla 
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fta a flniftrà liiano della prima j .nella ' 
quale lì entra. 

Inoltre, ' perchè ' tutta ,.guefta rifpct- , 
tabile ferie di -v mólte , c ricche * colè' 
inutile non folTe , • e : fervendo al deco-, 
ro dell ’ Inftituto al vantaggio ferviiTe 
ancora dei ftudiofì d’ antichità , ed al 
genio moderno, provvidamente T Eccel-- 
fo Senato ha .ftabilito', che un p'ròfeff 
fbre dalFe annualmenté un corfo d’ An- • 

tiquaria in qqefte cam«-e , e della a- 
dunata fuppelletnle’ ufàndo opportuna- * 
mente pér chmoftrarc' fiftemi , ed illu- 
ftrare la ftoria , infegnaìTe-, ed tnftruif- 
fe gli amatori , ed indagatori , dr cole 
antiche. Il celebre Sig. ■ Giacomo ^an- 
cani noto baftantemente nella letteraria 
repubblica' con T inAancabile , e folitó,' 
fuo zelo,. 1* ardua , e faticofe.' imprefa' 
non, Ha. riéùfato, c queltò ftejOTq. anno ^ 
appunto farà il primo ;, nel quale co-' 
mincierà nel? Inftituto f ordinario fup 
corfo di antichità, per il quale ; non 
mediocre .profitto ricayéranno i giovani 
deljdeltofi d* apprendere tali materie . / 

'• Non ifòcgni frattanto il' nòftro forc- . 

ftit- 
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ftiere di mirare affifTe, c pendenti ai. mu«»- 
ri della camera, molte, tavolette, nelle 
quali fonò elegantemente difpofti .diverfi 
itxuinenti fpettanti alla religione , *all’ ar- 
te militare , ed agli * ufi donieltici degli 
antichi,. ' . ... .. , 

^ ' Ammirahilf fonò'^pure'i vafi .grandi e- 
trufchi , molti antichi voti, lucerne ’fe- 
.polcrali, urne etrufche \on ■ baffi rilie- 
vi, urne.-romane . con ^ parerghi funebri, 
butti , e frammenti di nYarmo , b, per 
1’ artificio, o per 1* erudizione eccel- 
icnti. ; ' , 

Jn, ph grande - armario . fona -rfpofti in 
molto numero idoli, e figlili egiziani ^ 
greci , etpufchi , c . romani , come . att* 
thè molti illrumenti facrificiali , e, nòH 
poche patere,. fra le quali merita, d’.ef- 
lere^’principalméntè notata' la celebre Cof- 
pi rapprefentant^, la nafcita di Minerva ^ 
che nelle più rinomate raccolte .d’ 'anti- 
chità, tiene il priipp; luogo , ... 

'' . Degna è pure di fingolare confiderà--, 
zionc uri’ armilla d’ oro ritrovata anni- 
fono tafualmente nel fiume Reno , ^e bai-, 
la pubblica ' liberalità per quello ,lpogo 

• acqui-: 
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acqurftata ; quefta , Ber quanto- fi crede 
nel genere d*. anticne armille di tal me- 
tallo è unica , -.e fingolare . ' 

Bella ferie .di antiche medaglie fta rin- 
chiufa in quattro fcrigni di fceltilTimo le- 
gno ornati di bronzi dorati. Ve ne fo- 
no varie dei Re di'. Macedonia , d’ Egit- 
\ Siria-, '' e de’ Parti. Molte di 
città Greche j e . quella .parte d’ Italia 
che .chianiolfi Magna • Grecia. Pregevole 
oltre modò l-‘ infigne raccolta -di an-^ 
tich^ medaglie Siciliane d’ argento otti-, 
mamente. confervate, ed ‘elegantilfime ; 
quelle m’ ■ ragguardevol numero ' Hanno 
cuftodite in. uno de’ predétti armar),' e 
in effe fi ammit^à la perizia , e., 1’ ec- 
cellenza .nel difegnq dei 'Sfciliani , c 
vallo, campo fi* apre agli eruiti di pon- 
derazioni ,' r ricerche. .. *• . • " ‘ 

Merita pure particolare attenzione . la 
nuraeró'fa raccolta delle antichifiìme mo- 
nete di bronzo romane, ed italiche 
quivi . elìHcnti , tanto , più che a quell ' 
ultime , notabile aumento fi è fatto per 
il legato ‘ del fu ' chiarilfimo Marcjhele 
Scipione 'Maffei ,' ,a chi ha i^vMuto. dare 
■ ■ efe- ^ 
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S uor Annibaie 'Àtgli Abati Olivieri Giòiw 
ani , illuilre , ofhainento di iPefaro . fuii 
patria ^ e della letteratura italiana . ' 

V’ è ancora"^' irt 'efll fcrigni upà co- 
’ piofa ferie di itjédaglie Imperiali > latit- 
ile , greche^ ed egiziane di bronco • 
Teng^'o' il primo luogo i medaglióm^ 
indi’! cotorniati, pofcia le medàglie; -di’ 
prima , feconda , e terza grandezza ; 
Moiré ve ne fonò perfettamentè, belle , 
e ' confervate . a » meraviglia ; .molte di ' 
gran pregio per^ i rari rovefcj elle por- 
tano,, taluna v* è non «,mai pubblicata 
finora . ^ ' 

In un, piccolo ftudiuòlo fi coìjtiene 
lina pregèvòl ferie idi medaglie ‘di fa- 
miglie "confolari • raduna^ dal gran Pon- 
tefice Benedetto XIV. , c , donata ( fic- 
cortic molt\ altra fuppellèttile-’df quella 
camera^)- ài noftjro Inftituto . Abbiamo 
' anche dair incomparabile amore del ,mc- 
defimo una bella raccolta di medaglie 
d* nomini illullri bologncfi accrefciiita «in 
feguito' dalla munificenza dell* Eccclfo 
Senato', il' quale fi compiacque di fax 

do* 
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dono • dèlie medagiié* allà città apparto- 
*nenti , ch^ egli *^èb®e per legato d^l Sena- 
tore; Niccola Spada' , ed ultimamtn^' in- 
cora di. tutte quelle in oro» che la, ferie 
fornano del- Pontificato dello fpelTe volte 
. licordato' Benedetto . E perchè nulla man- 
*' caffè che’ pòteffe appartenere alla ftoria 
della liòftra patria gli Eccelfi Signori- Pro* 
fidenti' a qiiefta zecca hanno donata una 
nunìerofad'erie'di monete battute in Bo- 
logna in diverfi tempi. •- ' - 

. Non fono ;■ mandati altri e munificen- 
tiffiir.i .Sovrani , e-genefofi cittadini, che a 
.quello htogo abbiano mandate in dòno ,fic- 
come^molt’ altre cofe , così fingolarmènte 
medaglie -d' uomini ' illullri , delle ’ quali 
maffimamente ài ,noftri tempi tanto vaghi 
(ì itioflrano gli eruditi . d Sommi Ponte- 
fici Clemente XIV. , e Pio VI. felicemen- 
te Regnante' hanno -acCrefciuta colle loro 
plfeprie in preziofo metallo la ferie delle 
P^tificie “S.'A. Elettorale Palatina ba in- 
viate, quelle che alia fua Principefca Fa- 
miglia appartengono . V iftelTo ha fattÓ 
'*il Serehiflìmo Elertorè di Bavièra . Dall» 
"noftra Accademia Clementina s’^ .ebbero le 
' - * ' G in- 
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infigni medaglie ; delle quali fu‘ U mcd<5* 
(ima onorata d^l* Imperiale Accademia 
delle belle arti di Pictrqburgo. Meritano ' 
ancora particolare riguardo nove - meda- 
glie d* oro appartenenti al Regno. 

Luigi XV. Re di Francia da lui médefi-j.^^. 
mo donate a Flaminio Sèarfelli già Segrc» *^^ 
tarlo, maggiore del Senato, e nobile bo- 
lògncfe , eh’ egli • lafcib 'gr|tuitameftfe -al 
Senato, e che da quello furono, fatte 
fare nell’ Inftituto'; ficcome pure 
con onore rammentarli il Sig. Guid’Ànf. 
tonio Zanetti eccellente conofeitore , ’ e* 
raccoglitore delle 'monete d’ Italia,*. .e 
flngòlarinqnte di quelle ‘ della ' noftra pa- 
tna , . (dalla cui , liberalità abbiamo ri-.^ 
cevqto,’ cinqiiédijntó medaglie d’ uomini'* 
illuftri , buon numero; di lìgilli de’ baf- * 

(i tempi, un (Impulo , ed un colo vi« • 
narjo di bronzo confervatilfeni , e d’ 
dubitata antichità , doni pregevoli, oltr^. 
modo, e valevoli ficcome' a *-dimofoai.' 
re il fuo .amore per là patria, 

1’ Inftituto i così ad . accreicerc a’ que- 
ftó luogo un' ornamento .non volgare . , 
Paflaitido ota ad altro genere d* an^. 


tichitk noteremò' ìii primp luogo un 
pozzalc , o ■ fia pila di . pozzo ritrovata 
anni Tono da’ Padri Domenicani in un' 
loro podere nel comune di Macaretolo 
tioftro territorio ; attorno al quale* lì . 

lègge h feguente infcrizione : 

1 " ' * . 

A POLLINI . GiìNioauE Augusti . ‘Gjesaws 
L. Apusulenus. L. L. Eros. Magis TeR- 
PuTeUM . . PuTeaL.’ X.AURUS Sacrum D. P. S. 

Molto . luftrp, c'dovjzia ha recato a 
quello luogo il legato del nominato 
■ Giacomo Bartolomeo Bcccari , per cui 
viene arricchito di -tutte le medaglie: 

- <lel 6,. Urbain , fra le quali, avvi la fe- 
rie de’ Duchi di ‘Lorena, ed altre mol- 
te dello ftelTo aurore rapprefentanti, l’ ef- 
fìgie d’. uomini ilìùllri . Inoltre vi fopo 
non poche medàglie d'oro, c.‘ d’ar- 
gento antiche imperiali , come pure al- 
tre d* altro metallo più baflTo tutte d* uo- 
niiini . illuftrì , ' e però . degne d’ aver 
luqgo' in* quella celebre llanza . 

. Di ' più molt * ornamento , le • è yertu- 

- to per un bel vafp' etrufdo adorno di v 
varj emblemi , c per un calice vitreo già 

G 2 ' in- 
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infcrviente agli ufi fagri di noftfa religio- 
ne, -e fregiato,' di pitture rapprefemanti 
ftoric del nuovo , teftamento lafciato in 
legato dal fii Dottor Gip: Dóme'nico 
Cattaui . • 

Finalmente in ogni genere di fuppel- 
lettile antiquaria fi è recentemente f ar- 
ricchita la medefima per il legato fatto- 
le dal fu P. yfbano Savorgnan ( di 
cui fu detto altra volta ) • Medaglie sì 
ahtiche , efie moderne d’ ogni genere , 
bulli, vali etrufehi', bronzi, luceri\e , 
una.copiofa ferie di monete d' Europa , 
avorj. dei tempi baffi , gran numero' di 
figilli coftituifeono 1 capi principali di 
quello legato, fenza noverare . molte al- 
tre minute", cofe le quali "aggiunte alla 
rifpettiva ferie ne aumentano la copia , 
e, lo, fplendore ^ 

Si tralafciano molte altre minute cofe , 
perchè nollro impegno non è T inventa- 
rio formare di tutti i capitali nell’ In- 
fticuto efillenti. 'Facilmente però qualun- 
que. diligente olTeryatore potrà notatle , 
cd animirarle; •• - , 

Kipairando''il, cortile fa d’ uopo il fa- 

• - ' ■ ‘ li- ^ 
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lire le maggiori fcalc , c la fìiperior par^ 
te di quefta magnifica fabbrica fcorrefc , 
cd oflervare. 

C.A P. XV. , ' 

•* * ♦ 

Sala fu^eriore. . > > , ' . * 

A Scefe due fcale .giungeiì alla fuperiòj 
loggia , nella quale, tra** non molto 
fi dovrà vedere innalzato un bufto con 
una memoria" in marmo fcolpita - ad im- 
mortale onore del' nom mai abbaftanzà 
lodato Dottore Francefco Zanotti già Pre- 
fidente di quello luogo . Ù amorofa ge- 
nerofità di njólti nazionali avendo uni- 
ta buona fomma di danajo refe a- quello 
ififigne letterato le ultime teftimonianze 
di rilpetto con fargli . celebrare folenni 
efequie nella Chiefa del SS. Salvatore 
il giorno' 17; Giugno 1778. ,' ove vidcli 
innalzato un magnifico, catafalco con mol- 
ti fimboli air internò rapprelèiitànti le, 
principali virtù del Zanotti, e le feienze , 
e le arti eh" egli coltivate avea con par- 
ticolar cura,., Il'rellame della foiiima ri- 
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mafta dopo il fuddetto non lieve dif- 
pendio volle impiegarfi in opera che fof- ' 
le perp’ecua a perpetua onorevole ricor- 
danza del defonto , ed a perpetuo mo- 
numento della jjatfia ftima «. per i dotti , 
e benemeriti cittadini . Non fi difputò 
lungo tempo fopra la fcelta del luogo , 
ove erigerlo . U Inftituto , nel quale avea 
principalmente il Zanotti fuoi talenti im- 
piegati dovea meruare la preeniinenza > 
e r ottenne ; Poiché fatto prefente all* 
Illuftrilfima , ed Eccclfa Afilinterìa il de- 
fiderio dei cittadini uniti , efla fi deter- 
minò facilmente a .fecondarlo , accordan- 
do il permefib , ed il liiogo richiedo , 
quale è appunto in quella fuperior loggia . 

Voltando rtella medefima a mano fi- 
niftra , entrali nella gran fala , ove fo- 
glionfi diilribuire ogni anno i premj ai 
giovani ftudiofi di pittura , fcolturà , ,ed • 
architettura , come fi diiTe nel Gap. IV. * 
In quella fala' fcorgefi un bellilfimo mu- 
faico efptimente il Sommo ‘Pontefice Be- 
nedetto XIV, aflTifo in Trono di naturale 
grandézza e così al vivo rappréfenta- 
to, che. non fembra rimanere, a defit 

de- 
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dcrarfi co.s* alcrnia per una- perfetta fo- 
' migliaitza . Ló ftefTo Pontefice . fu il do- 
^ natore <!fv ìqueftp quadro all’ Jnftituto ; 
i ma la fua mole , c la lunghezza del 
Piaggiò impedirodB, che giungefie in Bo- 
logna fano I, . ùnta, rotture . Arrivò in 
fktti così mal*^ concio che bi fognò ve- 
^ '^erlé’ divifo in 'quattro parti., La diligen- 
za, e . 1’ indufiria dell’ ingcgnofo hoftro 
profiflfore fecole Lelli , del quale acca- 
derà di parlare aWre volte, e lempre.con 
lode , providde al difaftro , mentre ritor- 
nò le parti a fuo luogo in tal modo , e con 
tanta perfezióne, eh? non è póflìbile a 
difeoprire dove . navi ftata pofta la mano . 

In quefta ftefla gran lala vedonfi tre 
Squadri’' di mano infigne ,' ed .inóltre 
due bufti di marmo , uno dei quali 
. rapprefenta il Sommo Pontefice Clemente 
XI. grand’ amatore , ? . protettore,- delle 
lettere , e dell’ Inftituto , . è ì’ altro l* al- 
tro Sommo Pontefice Clemente X'U- be- 
nefattóre -pure diqu'efio luogo. Le feguen- 
infcrizioni fanno fede della pubblica 
' ft'conofténza ai'^foyrani mègsnati delle 
fgien^e, é delle belle arti . ' • 

' # • C 4 «LS- 
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L A- porta , che all’ ingrelTo della fa*^ 
la è pofta a màno finiilra apre 1’ a- 
dito .alle camere di fìiìca , • gl’ idromen- 
ti della quale tutti fono in tre llànze 
diftribuiti • . . ► . , ' 

^ E’ da notarli, che .quelle camere di 
fifica ai nodri giorni non folo pajono 
accrelciute , c . rillaurate / ma piuttollo, 
di bel nuovo fondate * Là liberalità del 
Sommo Pontefice Benèdétto XI ne fil 
la primitiva, cagione * * A tutti è nota lii- 
' na certa- opinione divulgatali prima , 0 
da* foreftieri abbracciata j poi ira gl- ita- 
liani ancora introdótta , per la quale ere* 
defij che la filofofia tutta debbili alla 
fifica ridurre ; non già , che apertamen-* 
te fi difprézzi la dialettfca , e quella 
parte, che ha rapporto ai -coftumi', c 
tutti nel penfaménto Gonfifte , ma perchè 
cotanto la fifica s’ infera', e , fi predica , 
c fi allontana .da' ógni foKigliezza , che 
lì crede p^r avventura hòn potere l’ in* 

gc- 
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gegno umano più oltre avvanzarfi di 
quello , che avvanzino gli efperinienti . 
Si è pertanto un certo corfo inftituito di 
quelli , e quegli Filofofo yien detto , 
^^e•■lo abbia .perfettamente compito. Uh 
determinato modo , e numero di macchi- 
ne ( contiene tutto il detto corfo , e quin- 
di a, fenfo, di molti tutta la filofofia. O 
vera, o falfa olie fia quell’ opinione, 
.'hqn dovea però T Inllituto elTer mancan- 
te di quegli ordigni , i quali certamente- 
;^<potevano >lufir^are i lludiolì giovani di 
non lieve profitto . Nè , a . parlar vero , 
cofa poteva eifervi al fine dell’ Inllituto 
più accomodata , nè* più utile a promo- 
vere le volgari arti , che J’ acquillo di 
quelle cognizioni , le quali 'dai lenii de- 
rivano , e dall’ efperienza Profpero Lam- 
bertini fino d’ allora , che rifedeva Arci- 
vefcovQ in Patria , avea ciò conofciuto 
per fua fingolar fapienza , e quindi ricol- 
mato r Inllituto di moltifiimi benefizj.: 
Egli ftclTo poi divenuto Pontefice Maf- 
fimo in mezzo alle cure del -Principato 
non dimenticò le camere della fifica , e 
volle .di tutte quelle cpfe fornirle, le qua- 


Digitized by 


li necelTarie foiTero a terrhinare uh corfo 
di efperimenti . D’ ordine per ' tanto di 
qupfto rnuuificentiflimo Sovrano fu fcritto 
al chiariffimò Pietro van Mufchenbroek 
profeifore fifico nell" Univerfità di Leyr 
den in Olanda ^ perchè facelTe quegl’ in- 
ftromenti tutti ,• e quelle macchine pre- 
parare , con le quali il celebre s* Graveland 
tutta abbracciò ‘la fi fica . Pietro ricevuta 
la^ commiffione volle , che il fuó fratello 
Giovanni artefice diligente ^ e famofo ' 
penfalle all’ ordinata cpnltruzione,. Pèrfe- 
zionate quindi con ogni ftudio ^ ed arte 
tutte' le dette macchiné,. ed indromehri , 
furono trasferiti in Italia ì e per rhàffima 
liberalirà del' Pontefice nel bolognefe In- 
ftituto ripofti , E* per elTe fpedaJmente , 
che le noftre camere ^fifiche, delle qua- 
li la defcrizione a fcrivere cominciamo, ' 
fono fplendidc., .éd adorne . ' 

Prima per altro ' di ■ ciò efeguire non 
deve ommétterfi , ^ che eflendq appunto 
tanto' accrefciuta. ai' giorni v nolìri quella 
parte di filofofia', credè opportuno ; il Se- 
pochi anni fono» lo'flabilire due 
Profeflori in luogp d’ uno ,• che Iblo pri- 
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ma era, i quali attendeflTero agli cfercizj 
delle camere fifiche , ed i molti giovarti 
afriilélTero , ed iftwaiifero nelle moltg , e 
divèrfe parti , che tutta ora la compren- 
dono , e !’• abbracciano .• 

La prima 'càmera ' adunque , bltfe 1’ ef- 
fere desinata* agli* efercizj .della fifica fpe< 
ri mentale < contiene nel. mezzo una gran 
tavola , alla quale portali gì ’ inftromenti 
•fecondo le occorrenze degli efperimenti 
da- farfi . La medèfima -è tutta ornata da 
magnifici, ed eleganti, armar) , ove vedon- 
fi, dipinte in orò le armi del Sommo Pon- 
t^ce Benedetto XIV. A' delira di lei 
nella fiipcrior parte degli accennati àrma- 
rj fono ri polle diverfe ' macchine , alcune 
delje quali dellinate. alP efperien^e fdro- 
llatiche 1 Degna dà notarfi fra tutte è la 
bilancia idrollatica di tale efattezza , che 
dimoilra la centefima parte di' un grano.* 
Nella parte inferiore del primo armario 
fdiiovi varie macchine idrauliche venute 
d’.pianda , una per i getti ,'*ed altra’ per 
dinlollrare' le divetfevolcillazioni nei flui- 
di . 'AnnefTo alla «gran 'finellra v’^è ,un 
famofo orologio donato da Gio: -Lodovi- 
co 
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co Quadri Cittadino amantif?imo delle bel; 
le arti , il quale ìnolte altre cofe ancora 
dafciò per tellamento all’ Inliituto y tome 
a filo luogo diremo . Indi palTandp a fi- 
niftraT in altro grande armario fcorgefi 
la macchina- delle forze centrali con tut- 
ti i pezzi neceflarj per- le éfperienze da 
fard con la medeTima ; Poi fegue quella 
delle percuflìoni corredata parimenti, di 
- tutte ‘ le macchinette venute d’ Olanda 
per dimoftrarne le leggi . Prqfeguendo 
avanti fi veggono le macchine inférvienti 
al tirattato del fuoco fra^ le quali meri- 
tano attenzione il Pirometro dell' Abate 
Nollèt- j.'^ la macchina Papiniana per am- 
mollire le offa , diverfi fquifiti termome- 
tri venuti d’ Olanda , alcuni recipienti di 
criltallo con fue armature per eccitare T'ef- 
fervefcenze .sì calde , che fredde , e T ac- 
cenfione dei còrpi nel vuoto V ‘ Altro 
macchinamientp pure qui fi ritrova , che 
fi gira ( nel vuoto per la produzione 
delle fcintille , che 'nafcono dall’ attrito 
dell’ aeciajo^, e della pietra focaja . 'Vi- 
cine , a quelle macchine foriovi le altre , 
che fervono; all’;' elettricità’.. jSi pofibno 
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dere^fpècialmtntc la prima macchina elet- 
trica inventata dal cd^^e Hauksbec con 
faói ^obi di qrillallò, il quadro magico 
di Frahklin , due ‘altre machine elettriche 
col difeo. di criftallo, amendue eccellen- 
ti , ed *t|na terza per globi., o cilindri, 
donata ultimamente dall’ Eccellenriilìmo 
Signor Principe Dt. Giovanni Lambertini 
uno degli Eccelli Prefetti dell’ Inliituto , 
ed alle camere di , ^fica ^ fpecialraentc fo- 
ftfaintendente , da lui medelimb lavorata j 
e collrutta , diverfe tavole -di legno, per 
l\ifolamento ,dèi corpi , varie boccie di 
vetro , ed altri pezzi necelTarj per ifpie<i 
^gare iL lìilmia-del Franklino c del Bec- 
caria . Finalmente^evvi ancora la -piftòla 
elettiicayn ventata noti ha '^molto'^dal chia- 
riflìmb ' Signot -D. AlelTàtidro Volta , della 
quale fece, dono a queftb luogo il Signor 
Senatore Angelelli uno ancor eflb de’ fud- 
detti Prefetti dell’ Inftituto . Per clTa me- 
diante la f.intilla elettrica , (i accende 1’ a- 
fia infiammabile , di cui- è ripiena , c fi 
forma uno feoppio eguale a quellp di it- 
ila piftòla comune carica di polvere. • 
La feconda ftanza è tutta ancor clTa 
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ornata d* armaci K«* primi due, che en* 
trando rirrovanfi a deftra , ■ fi vedono 
moltiflimi recipienti , . e cilindri di criftal? , 
lo d’ Olanda varj nelle figure , e gran-^ 
^dezzé, ,. e fervono 'tutti- alla macchina 
Pneumatica ; • Vi fono ancora molti ba- 
rometri diyerfament'e conftrutti ; due mac- 
chine compreiTorie dell’ aria, una per la 
caduta “tie’ gravi nel vuoto , due Pneuma- 
tiche’ prizontali , ed una terza doppia del . 
Mufchembroek venuta d’ Olanda . Nell* 
armario rimpetto alla porta fònovi collo- 
cate diverfe macchine per' là fiati ca , e 
la mccanica', -vette femplici , e compofte , 
troclee diverfe , una macchina per conq- 
fcerc la forza de* cunei ^ altra per mifur 
rare la caduta de’ corpi per i piani in- 
clinati , e per le cicloidi-, e varie altre 
cofe fimili difpofte in quefta camera ^ef. 
deficienza di luogo nella prima , ove f>iù 
convenientemente farebbero fiate- diftri- 
buite . La maggior parte di tali . macchi- 
ne ricorfofee per autore Francefeo Vit- 
tuarj » Sacerdote .bológnefe , - chiaro artefi- 
ce di tìfica , • ed eccellente^ lavoratóre . . 

. • La terza camera » che fegue » è afiè- 

gna- ’ 


Digitizéd by Google 



I 


112 • . • 
pnata al Cftema Netvtoniano della luce; 
il perchè tutto è accomodato all’ ufo de- 
gli efperimeijti che fece «dapprima quel 
Filofofo grandiflimo fopra la lucé . Ev- 
vi il foro' fatto a mezzo giorno, dal. 
quale fi riceve, .volendo, un fottiliflìmo 
raggio di fole nella ftanza , quale poi fi 
divide in molti col benefizio dei prifmi . 
Sonovi anche tele ofcure, c nere, ‘le qua- 
li facilménte ftendendofi dietro le pareti', 
e fopra irfòffitto producono quanta ofcu- 
rità vogliali’, e quanta gli efperimenti ri- 
chiedono . Inoltre fi vedono finchiufe le 
macchine , che appartengono all’ ottica , 
diottrica, e ^catottrica, fpecchj ufi or) 
di crillallo ,‘ c di metallo , altro piano 
di riflefllone pure di mctallp ; varie len- 
ti di diverfè qualità, e grandezze, prif- 
mi ancora di criftalìo di monte d’ Olan- 
da, e di Venezia; lanterne magiche,- c 
microfeop) di gran merito , c pregio . A 
quefta ftanza fi è ‘ rivolto ih particolar 
modo amore dell’ illuftre Dottore Bar- 
tolorneo Beccar! già profefibre . in que- 
fto • ' Idftituto ; lafciandole in dono una 
lente conveiTa di diametro circa nove 

pol- 
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pollici , cd 'un microfcopi'o del Malpigbf 
molto ben javóratp . ir mezzo delM ca- 
- mèra è Occupato da una macchina .pneu- 
.•matica verticale fornìta ;di due globi d’in- 
figne grandezza , e perfezione .• Nelle pa- 
reti ^a mano delira de]l’‘ingreiro fi vedo- 
. due circoli, nei quali alcuni 
rii di ferro, ed -altri piccoli^ illròmenti 
fi fcorgono infervienti. ad ol^èrvàre', che 
M i corpi partenddn da un dato |uò^“-per- 
Cp^nd in cinò ItelTo tempo' div^erfi Ipa- 
^ i) > e corde .. Eiaile det^e 'pareti ’pcndo«« 
no appefi alcuni quadretti nei quali. -fi 
*^oirei^ ano ..dipinti , e difegnati varj feno- 
meni, e vedute '.‘.i - ' ^ 

• quella camera ^feguitatido rettamen- 
te ‘il cammino iT palla -*ìn lin piccolo* 
^andito , ‘dove furono trasferite' le cala- 
mite . In fatti 'nell’ amiario di’ faccia un 
peizo fe'Kfe ve^e, il quale . foli enta . u- 
na sfera, ben grande di mètalló;'Vi ’fo- 
no pure • altri pezzi, air intorno , e fcòr- 
gefi *^iandìp il declinatorio dèi Quadri ^ 
'di ‘cùi^*^ fopra fu detto, per pigliare 
la declinazione dell* '“.ago calamitato . 
dde arm^j^ a finiftra Hanno ripofii 


Altri pezzi di calamita di qualità ^ àlTai ' 
buona '.' ^ ■ ' ' . ' • . ‘ 

C A P. ' X V I I. ’ 

I ' ’ f ■ ■ 1 ■ ' > » • • ■ . * . 

* Not'omìa . ' ■ : ^ . 

‘ / • f 

' ' ' -1 ■ ' I 

D .A'll * ultima' camera •• deferì tta della 
lucè , volgendbfi a rhanp . delira , 
giiiìigefi alle' ftanze della^ notomìa , la 
prima delle quali contiene T* eccellente , 
«'‘Celebrata fuppellettile anatomica ^della 
chiarifllma Anna' Morandi Manzplini fa- 
mofa nollrà bolognefe lavoratrice ili cc*' 
ra. Tal fuppelletfile comprata in ‘prima 
dal $igì Senator Ranuzzi. fti da lui ven- 
duta agli "Eccelfi Signori. Prefetti, dell’ In- 
flituto, i quali con 'molto zelo", e pre- 
mura cercarono ,? che in quello luogo 
venilTe à trafpoi;:tata v e decentemente col-,, 
locata , onde .SI preziofo tefofo» non an- 
dalTe- una volta , o 1’ altra-, ad arricchire 
. qualche'" ftraniera pazioiìe con pregiudizio 
della patria V àT'bene 'della quale avealo 
'fpécialmente diretto la valente artefice. 
Di' tijtto' "ciò ne' fa àùteritica: -fède ,, c 

. te- 
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teltimohianza./la memoria, che leggefi 
fcolpita' in marmo del ìeguente tenore ► 

CORPORIS ANATOMEN 
. aììsm ' morandi^ manzolxniar 
' OrUS'dEt-EBERRIMUM 

■ , QUOD* ^ , 

SENATOR ttlERONYMUS COMES RANUTIU$ 

~ JAMPRIDEM ' SIBI COMPARAVERAT 
DUM AB EXTERIS EXPETERETUR 
PATRIjE UTILITATI 'ÀTOUE OUNÀMENTO 
■ . •' CÒNSUi.ENTES 

ÙLISSES GOZZADInV jo; FRANCisÒUS ÀLDROVANDI 
u PYRITHEUS MALVEZZI JOA>JNES LAMBÉRTIKT! 

JPSEPH ANGELELLI LUDOVICUS SAVÌÒlI 
. .ANTONIUS BOVIQ ' . , 

'' SEÌJATORES' INSTITtJTO- PRiEFECTI ' , 

^ HUNC IN ’LOCUM TRANSFERRI CUÌARUNT 

■ . a'nno R. S. CIGIOCCLXXVI,» 

^ Cinque .elegàn,ti|Iìmi armar) diiFelì , dà 
nitidiicriftalli .tutta contengono quella rie* 
ca fuppellertile r * : 

Nel. primo di eflfì lì vedono le offa tut* 
te, che formano, e follengono Tuomò 
adulto , e quelle parte in, varie tavole di- 
, vife , è feparate , onde 'ppffafi ' eomoda- 

■ H 2 men- 


' mente v?4®re * cd efaminare dafchcdùn* 
o(fo ^ e piatte unite ^ unO {cheletro con 
tal ordine, e prccifione che fembraiio 
dalla natura médefjnie congiunte . . 

Nel lécohdo fi fcórgono k. ollà appar- 
tenenti alle .varie età, incominciando dal, 
fèto ‘ appena vifibile fino alla pubertà^ So- 
no qui r pure le dette o0à kpaeate in Va- 
rie tavole ,, ed' unite in,varj fchéktri .pic- 
coliV e grandh . Una tal finrie di fcheìe- 
tn , e d’ ofla ficcome forma - una plleo- 
Jogla affai rata , <cosi dimoftra 1’ indufiria 
non menò , ch,e 1’ efatte?za della valoro- 
fa anatòmica, che T ha raccolta, cd 
ordinata. . ' 

„ In quello fiefij?» aimarib-,alk parti late- 
rali ' fono . pure collocate ^dué - ricche fup- 
pellettili di ferri anatomici , i quali, oltre 
il pregio di efferc molti, é, molto ben 
lavorati , hanno quello ancora grandiffimo 
di aver lèrvito ad - un* òpera, così, rara, 
ad una artefice rara non meno dell’ Òpe- 
ra ftclla.. ^ 

In ^cia^a queftp fecondo armario fi 
«feta 'daUa parte oppolla il terzo arricchi- 
to di varie tàvole , le quali dimoftrano 

gli 



gli arti fuperiori ,, Inferiori, per mo- 
do:, che. poco ..difficile rimane la chiara 
- cognizione della lóro córiipdfizioné Si 
vedono prima c veftiri, e , fpogliati de* 
..naturali int^ùmemi. Jn apprèffo' fi of- 
frono allo leardo' i‘ varj mufcoli , che 
loro appartengono , incominciando da 
Quelli , che fono più efterni , e difeen- 
dendo\ ^rado vper grado ai più interni , 

. ed ultimi.. Finalmente le offa fi rimira- 
no , che foftenevano tutti quefti mufeo- - 
li, e, fòmmihiftravano loro i varj punti 
d* infefziòne ,- dalle quali fono gli- ar-. 
ti formati . ' 

Tutti detri lavori fono di cera fatti , , 
cccerttuate le offa, che fono naturali'. El- 
la è. tale , e tànrà la naturalezza di quel- 
le mani , di quelle braccia , di quelle 
gambe, di que* piedi ,' tale , c- "tanta 
la verità delle inferzioni delle figure, . 
'direzioni, colori ' de* mufcoli, che 
non. è sì facile a giudicare,- fe. la Man- 
zolini fia Hata più ccdellente fcultrice o 
più dotta anatomica ; R'eftafi bensì Con-, 
vinto, effere quefta donna* ftata grandif- • 
lima néli’ una. arte, e nell* altra. , " 



• Daila medefima parte fi vede ‘' il' quarto 
arrtiario, nel quale fi comprende a quan- 
te mira vigliofe opere pplTa giungere d’ in- 
gegno femminile fcbrtato dalla diligen- 
za , ed inftancahile pazienza tutta fua 
propria . In. qiiefto fi rimi-ran'o varie, e 
cotanto fine manifatture /di ( cera , - che 
dimoftrano 'tutte le piu minute" parti c 
feparate ' e*d unite le quali compongo- 
no' tàafcuno’ de^ féguenti organi, quelli, 
cioè dell ’ odorato , dell ’ udito , .della 
vìfta , e. del gufto . Quello poi del tat-_ 
to è di già^e/preiTo nelle tavole conte- 
nute nel fupcriore' armario poc’ aftzi ’de- 
Icritto . La finezza, di queftè parti co- 
sì grande, che, l’ occhio nudo o non le 
vede punto, o, forfè appena il più acu- 
to: E tale nel tempo llelTo è la verità 
non fol del colore , '.ma ‘d^lla forma , 
delle grandezze , ' .del fito, 'delle attacca- 
ture, che mirar rion fi- poffono .fenza 
ftupore . E qui è dove l’-illuftre Man- • 
zolini ha lafciati molto lungi da fe non, 
tanto il celébratilTimo Ercole Lelli fuo^ 
maeltro',' ma i^ più eccellenti 'fcultori , 
dal ■ valore, c dall’ arte de’ quali fi fo- 
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nò ‘mai fempre .fotette opere di tanta 
vprecifione, c fottigliezza ; E qui è,. pure, 
f che; per ‘eiFere fiata la . Manzolini la pri- 
ma a' copiare in cer^ parti del dorpo di 
tanta tenuità , squali fono "i, vali’ capillari j 
ed i nervi , fi è la medefiina diftinta , c 
refa chiara*, ,ed .immòrt’àle . 

Paffandò da quello *,àrmari'o al quinto,, 
ed tiltimo, s’ iheontrà prima una flama al 
viv4^ rapprèfentante un^ uomo in piedi fo- 
. pra un piediflallo'', la quale è di legno ,' 
c dimoftra al naturale , il giro, e T. an- 
damento delle véne tutte , e dei , vali 
fatiguigni . Mirabile opera ,del Conforte 
.della Manzolini , che volle farne dono 
: ,al -Senato, cóme f l^ge nella memqrja' 
ai piedi della medeifima infcritta, la qua- 
le ^èlprimefì in quella guifa’: • 

■ • ’ ‘ . y . 

: * , OPUS 

'j O A N N 1 s K A K Z O L I N I B O NON t E N. ■' 

' ' Q.UÒD . ’ . : 

ANNA MOl^À'NDIA UXOR .,S U P E R S T E S , 
senatui.de S e ' O P T.' m e r. 

^ ■' .••• '' 

.r A N n O M P C C t V 1 1 I.' " ' , ; • 

' ,V, . ■ . 1 . ' , ■ . . > , r“ ' 

H4 n 
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.'Il Senato gradì il dono j e ‘ne' ordinò^,* 
il trafpocto dr inftkuto, e pef com^ncfo 
poi degli Eccelli Prefetti di -lui Ai m 
quello luogo la ftatua collocata', * onde 
. .fempre più fi spotelTe^a ragione chiamar ^ 
quéila la, camera Manzolini . . 

Quanto alle tavole , che fono ràcchiujtì’. 

. nel mentovato quinto , ed ultimo arma*-' 
rio, cfprimono efle le parti tutte dellfi 
generazione deirnomo , e gft. organi e 
le ftrade dell’ orina' sì finite', che- fcpata- • 
y le quali nè in quanto all’ éfattezza , 
c naturdezza^ cqn la qualé fono ' deli- 
neate,, nè in quanto all’ eftrema loro fi- 
.' nezza, .e delicatezza lafciano cos’ alcuna 
défiderate , c non la cedono a quèllq 
- degli organi .de’ fenfi fopra acc’ennaté* . 

. Oltre quelli àrmarj- evyi rtel mezzo 
della camera un’ elegante piedillallo fo- 
pra a cui poggia ^una cullodia fornita *det^ 

, fupi .crillalli , emiro -la quale 11 racchiti* 

* de un’ orecchio di cera, che fòrpaf* 

V fa in grandezza T orecchio • umarìo- quali . 

• infinitamente , e ciò affine di fottoporre 
con agio agli occhi de’ Audiòfi gio- ' 
vani .tutte m lìto le parti mólte c- 
^ ■ "I . dif-‘ ■ 
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. che l* o^knó 4^11* udito cofri!^ 

pon'gório y . le quali per la' lora Ibttijgliez* 
za,'.c varietà rion poflbno con elattez* . 
- rzji ravvifarfi nell’ órécchio naturale. Que<« 
fta pure i' opera dell’ illuftre donrta . - 
Nell’ iil^rior parte di ciafcono dc^dét* 
fi cinque '^armati fono collocati varj . li-* 

> bri di^^notomìa dé‘ più celebri, autori > 
che eran pure della Manzòlini , e furono - 
,poi acquittafi dall’ Àfrunterla dell’ Inllitu- 
fo unitamente aHa djeferitta fuppellettile T 
Superiormente ai due^ armar) , che fono 
a latO' della poirta , per la quale s’ eha\ 
tra nella" feconda dbnera di * nofomhi ^ 

- vedonfi due ritratti al naturale, uno dei 

* quali rapprefenta 1’ effigie della chiarfffi- 

• ma" ' autrice dell’ opere , che adomano 
, quella camera , 1 ’ altro quella del fuo 

•marito. Artibidqe fono in cera, ed hait* . 

' no il fmgolar pregio di effiere ftati la- 
vorati dalla ftefla mano della hoftra ana- 
" tomiaa Furono acquiftati rteìlo Hello 
'terU^o, che r, altra ferie di colè . ‘ ® 
Sark Tempre celebre il nome dell* An-* 

' *na Morandi Manzolini , la qu^e " parte _ 
per gènio , e valor proprio i- parte ptìi 

' al- 
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alleviare le fatiche del conforte in fimili 
operazioni forto la diréziònc,.d*' Èrcole 
Lelli occupato > dimenticata la naturai 
timidezza, ed il ribrezzo proprio al fuo,^ 
fello, s’ impiegò continuamente allo fehi- 
fofo, c malconcio impiego di trattare, c; 
maneggiare cadaveri , a fegno di poter poi . 
emular molti dei, più rinomati lavoratori 
in cera . - . * , 

Sotto al fregio dipinto ,- che la' ftanza 
circonda, e fopra gli armar) fi vedono 
appefi al muro molti lavori dei .giovani, 
che ne’ varj anni fuccefiìvi fono concorfi ■ 
al- premio della fcòltura. d nomi loro 
fonò al di dietro dei modelli rhedefimi . 

La feconda camera di notomìa, alla 
quale dopo la prima fi ha r- acceflo, è 
tutta dono di Benedetto XIV, , Pontefice 
‘Malli mo ^ 

> Pareva , che in quel tempo . mancalTe 
all’ Indi tufo , che pure-, abbracciava Jé 
arti quafi tutte-/ e 'facoltà , che.fiorifco- 
no, lo ,'ftudio della notomìa.. Fu -per* 
cibi che il ' liberalilfimo Pontefice ordi- 
nò ^ che preparata le, folTe iV quedo al- 
bergo delle feienze- una danza nobilmen- 

' . 7 ^ , . .. • 
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te adornata E * quefla fu la prefente > 
thè ora mirafi. circondata tutta di elegan- 
ti armar) muniti di chiarirmi criliaili , 
quali convenivano alla magnificenza del 
donatore , ed all’ eccellenza delle opere , 
che dovean racchiudere. 

Ordinò ancora-; che le fpelTe volte 
nominato Ercole' Lelli dovefle forniare i 
modelli delle offa , de’ mufcoli , e di tut- 
te le altre parti^, che fono principalmen- 
te necelfarie a ^onolcerfi ) di materia mol- 
le , e durevole , finendo , che a tutta . 
quella ferie . precedelTeró le intere ftàtue 
rapprefcntantì 1’ uomo non meno , ' òhe 
la donna. Qpefto ingegnofo artefice, il 
quale fin, dai primi anni afpirando a di- 
venir pittore "erafi pollo lotto la dire- ' 
zione di Giampietro Zanotti , e poi fe- ' 
guendo. lo lludio erafi avvanzàto nella 
più perfetta noromìa , ' della quale volle 
fervirfi all’ ufo ancora della fcoltuìra , ac- 
cettò il foyrano comando , ed a poco a po- „ 
co efeguendolo , fece prirhicramente due 
nudi rapprefentanti malchio, e femmina, 
così al vivo, che i mufcoli vicini alla 
cute * in . elfi polTono ravvifarfi come riei^ 


*14 ' 

corpi viventi % Altre dfuàttro ig* 

giunfe in -appreflb j nelle quali in primo 
luogo fi vede dò V che fcoprefi , detrat- 
ta la> pelle , ,poi quello , che detratti al- 
tri, éd altri mufcoli, finché'" giùngafi 
alle ofia . ■ , . ’ ^ . 

A dimoftrarne quindi, 1’ ordine- ti^tto , 
^due fchelétri formò , f’ uno d’ uomo j di 
"donna T altro , affinchè ; conofcafi quanto 
fra loro . differifcano ,cd ' in oltre uno 
fcheletro di un tenero- feto umano . *' 

Diitribuì pofda in' varie tavole fepara- 
• tamente i mufcoli di certe parti- dell* oc- 
chio^,- ""dell’ orecchio , della feringe , e 
.della - faringe. Per ultimo formò le olla 
tutte , e. le membrane', che a .quelle fo- 
no congiunte, è -le. cartilagini alJevCÒm- 
mifiufe fpettanti , ^ Sonovi. ancora mol- 
te olla ^fpezzate per additare le* loro 
fpugnofe eftremità , i loro feni ^interiori , 
e la midolla, e quelle cofe. tu tré fono in 
tavole rapprefentate con ordine molto, 
. c con molta eleganza , 

. Le operazténi fono ^ tutte di- cera , fe- 
cphdq la naturai grandezza per’ la ,mag- 
^or . parte , " mefcoiata con altre mittfrie \ 
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e tale j che per la, forma ,■ e pel ccflore 
pare , che durar debbano non breve 
tèmpo ; 'C' T" Inllituto di Bologna può , 
certamente vantare ' un’ opera in quello 
genere eccellentiflìma . • • 

A quella ftanza furono ^trasferite per 
ordine" dei Senato:/ ’e dei ^ Prefetti dell* 
'Inilituto quelle parti tolte dai comi u- 
itiani , e con forhmà diligenza divile , ^ 
conl'ervate da Antonio - Valfalva anatomi- 
co aflai chiaro, è notò , le quali forma- 
vano r prnamento di una .camera , eh’ egli 
vivente .fi efa per fe fteflo preparata è 
che poi gli eredi di lui bramarono , che 
folTero ripolle in luogo di pubblico 
comodo , e fervigio . • Confer\'ahfi "èffé 
nei .cancelli inferiori dei fopra deferitti 
?armarj* ' ' ' ' V 

G À p. .ji.y M 1. * • 

' ' Storid naturàU ; 

D Alla notomìa fi p.^lTa nella .caméfii 
deftinata' alìev radunanze degli Ac- 
cademici delle feienzef, dòve'polTono dal 
* ■ 'CU- 
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curiofo foreftiere efTere rritiarcatc. alcune 

• tavole rapprefentanti Jn difegno diverfi 
accampamenti , e pofiziohf miiirari , le 
quali erano del .Generale .Mariigli cd 
hanno correlazione con’ quelle guerre 
contro- i Turchi , dove il Marfigli ftelTo 
ayea aVuta Imofta parte . Di poi C ritor- 
na fubito nella, fala maggiore, fopra dc- 
fcritta, per la quale innolrrandofi fi ar- 
riva alla refidenza della . ilorfa naturale . • 

Si entra in prim<i 'luogo in- un piccola ' 
atrio, ed in èlTo fi vedeva mano delira « 
uri’ elegante, armariq .tutto chiujTo , c 
contrallegnato con le arme- pòntificie, di 
jBériedetto XIV-., dono di lui èflendo 
tutto quafi' ciò che in elio conti enfi . 
Fra le cdfe,- che meritano la ’ maggior 
ortervazionc , fono 'da notarfz i bez^uar- 
ri orientali di 'rara grandezza , ed i pèz- 
^i irifigni di .miniere d’ argento , e d’ O;- 
rò r Uno di loro detto dagli" Spagnuóli - 
Pefha d* oro.- di pefo quattro dibre, e 
più i è talmente puro’, che forfè iViolti 
non" crederanno elTere cosi -fortito dalle 

• vifcere- della terra. Vedefi aheòrà uri bel- 
’ JilJiirió ventre d* ametifio di forma quafi 
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rotonda , ^nèlla cavità dèlia quale fi icoN 
gpno' pùriflìmi • ingemrramena di «detta 
gioja . Si ponlervano. eziandio nel detto' 
armario alcune piffidi grandi , e tazze di 
criftallo di monte, diarpri , ed agate ór» 
nate còn preziofi metalli , ed arricchite 
con diarnanti , ed altre pietre, fine. «Per 
ultimo, vi fi ammira. una belJiflìrna razza’ 
bislunga a fòrniglianza di navicella fatta 
di corno di Rinoceronte., nella' quale' vi 
fono due manichi efprimenti la Torma di 
due vipere , che per ‘occhj hanno, dia- 
manti ed il piede pure della tazza è 
di diàmanp ornato anch’ efib . In queflb* . 
lavoro .fi vede a meraviglia la gara - dell* 
arte, e della natura.' v\: , 

Dal ' dettò atrio volgendofi a finiflira (ì 
entra nella prima ' camera;, alla Storia na- 
turale confecrata , ed in eS^a vedonfi ala- 
baltri , piarmi, ed altre pietre marmo- 
ree. Nell’ anno 1735. circa iL Sefeniffi* 
mp Duca di Mafia , e Carrara, àmanté 
com* èra delle «fcienze, e d^He buone- ' 
lettere , volle che all’ Infiituto fpITero 
trafportan trenta -pezzi di fcelti marmi' 
di cguah gr,andezza beii puliti , • è lavora» 
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ti;, à* quali poi molti , nè meno infignì 
ne. aggiunfe nell’ anno i74o^ la liberalità 
delia famiglia dei . Signori NÌàrchefi Mon- 
tecuccoli di Modena.. Nèr primo fuo na- 
fcerc mancava quello luogo della fede 
di quelle pietre , che ora in elfo conier- 
• vanii, e che in apprelTo fi è poi fatta 
ancora e più ricca, e più abbondante 
ner T aéerefeimeato dei. marm.i del’Palà^ 
tinato , e luoghi circonvicini ivi raccolti 
iludiofamente dal celebre profelfore Pie^ 
tro Criiliano Wagner, .e cortefeménte da. 
lui donati , fono già .parecchi -ànni , a 
quefto luògo. Fra tutte le pietre preziq* 
le, che in quefta camera fon • radunate,* 
degno di particolare olTervazione .è il ric- 
co fcrigno per* munificenza del mentova- 
to Pontefice Benedetto XIV. qui perVe^ 
nuto , nel quale v’ ‘è un’ ampia ferie d* 
agate ’j diafpri-, c' marmi fini della Sici- 
lia Allo ftelTo Sovrano deye(i un’arma- 
rio chiufo , entro a cui furono adunate 
con efquiiìta diligenza dall’ Abate Ferdi- 
nando Galiani , oltre più altre materie 
foiTili proprie del Vefuvio , le diverfità 

lUttc delle lave, cjie 4 fUe accenfioni di 

quel 
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<juel monte vengon prodotte. Lo ftudio- 
lo, ò forzierino maellrevolmentc lavora- 
to, che . in una parte di quella camera 
fi mira , fu un dono -inligne , e preclaro 
fitto dalla Sovrana - Imperatrice regnante 
delle Rulfic alla Clementina accademia 
dei pittori , c da quella liberalmente , e 
con molta generofità rilafciato ad onore , 
c. decoro di quella -.lianza . Racchiude il 
jnedef;mo- in fe le varie fpecie di mar- 
mi , e di pietre ancora più dure , e più 
nobili , di pulimento , e lullro capaci , 
che- nel valtilTirno, Impero delle RulTie 
fonolì fin’ ora trovate , delle ' quali ' non 
la' moltitudine .fola in ' sì piccolo fpazro 
rillretta , ma ia prodigiola diverfità e 
vaghezza dei colori , delle vene e del- 
le macchie rendefi oltremodo degna di 
ammirazione . In due armarj diffefi coli 
vetri qonfervanfi le gemme tutte in ‘ferie , 
ed alfre pietre fine , e preziofe con ab- 
bondante raccolta di crillalli di - monte , 
molti dei' quali -fi dillinguono per varj 
notabili accidenti occorfi nella lor forma- 
zione . Finalmente la copiofa ferie di 
marmi df qualunque genere , e di pietre 

I no- 


nobili, c^preziofe all* Inftituto novella- 
mente pervenuta per -legato del' Padre 
Urbano Savorgnan , di cui fi è fatta al- 
trove , e fi farà in apprelfo onorevole 
ricordanza , ha dato compimento ^alla 
ricchezza , e magnificenza di quella ca- 
mera . ' " ' ' < 

RipafTandofi nell’atrio, entrafi nella, fe- 
conda camera, che contiene varie terre 
utilifiìme alla medicina, ed alle, artii 
ambre diveffe, che racchiudono infetti , 
dono del dottiffimo Cardinale Gio; An- 
tonio Davia , bitùmi , *e Zolfi d’ ogni 
genere , un’ abbondante raccolta di fali 
foflìli,. di vitrioli , di allumi e di con- 
crezioni tartaree , le quali dalli . ftorici 
naturali di confi' Ji alatiti . Indi talchi , 
amianti , ophiti , galaliti , ed. altre pie- 
tre apire . A quelle fuccedono feleniti , 
gelfi,’ molte pietre calcarle,* che norf ri- 
cevono pulimento , corpi arenofi , *td a- . 
rene varie j in oltre le marcaflìte , li fe- 
mimetalli , e quanto ad elfi , e a me- 
talli è affine , e per ultimo li llefll me- 
talli , piombo , llagno , ferro, rame,-* ar- 
gento , oro , ciafcuno inclulb nelle fue 
■ - mi- 
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miniere , c . qui pofTono dirfi raunati gli' 
cfempJari di quafi tutte le cognite meta- 
liche minière , le quali c;:ofe tutte con 
vetri acconciamente congiunte fono co- 
perte , e fopra dorate tavole collocate , 
e rettamente diihibuite , elferido aferitto 
a ciafeheduna il fuo nome. Sopra tutte 
le altre meritano di edere • rammemorate 
le molte ricchilTime miniere d’ oro , c 
d' argento tratte dalle famofe cave del 
Gilè , del Potosì , e del Brafile , parte 
delle quali già ne’ primi anni dopo la 
fondazione dell’ Inftituto fi ebbero in 
dono dalla liberalità dell’ Eccellentiflìmo 
Duca di Uccdla , parte , in tempi a noi 
più vicini , dal Pontefice Benedetto XIV., 
con più, e più altre rare, e preziofe co- 
fe dell’ America , per adornamento di 
quello luogo furono trafmefle , Nell’ an- 
golo vicino alla porta' v’ ha uno llipo * 
dorato, e chiufo con^vetri, nel quale 
tutti i metalli , e minerali s’ unifeonò , 
che fi cavano jiella Safibnia . Quella racr 
colta ha moltilfimo di erudizione , 'ed 
è bella a vederli , e pulita ; giacché tut- 
te le cofe fono talmente congiunte ,. che 
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dimoftrano un monte , nelk cima del 
Quale evvi un’ Immagine del Signor No- 
Sto tocifiiro . La Croce è argen^ 
egregiamente dorato . Il Marfigli .ebbe 
Sa volta quello dono dal Seremffimo 
Federico Arguito Elettor d. baflon.a 
coronato in appreflb Re di Polonia .^ Le 
iesuenti due •memorie una pofta fopra , 
rtltra fono lo dipo accennano e la qua- 
liti del dono, e la mano del donatore. 
Dice la prima : ^ 

TOSSiriA SAXONt./E 
■ “ ab ELECTORE augusto 

NUNC POLONlJ® RECE 
■ •' dono basita. , 


Dice la feconda: ' ' 

..METÀLLOKUM et AtriNlUM 
ARTIEICIOSA CONGERIES 

Ìn iuA of.eicinarum rossoRUMauu 
•S.AXONI^ FODINARUM EEEIGIES 
ASriClUNTUR . 

Sotto la' gran liueftra v’ è un’ mfigne 
miniera di ferro dono di Francefco 
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viva Cardinale di Santa Chiefa , la bene- 
ficenza , . e follecitudine 'del quale molto 
accrebbe di capitale T Inftituto . Tre al- 
tri minerali di piramidale figura forto gli 
armar) collocati provennero da Benedetto 
XIV. Pontefice Maflìmo *^ La p>orta in fac* 
eia all’ ingrelìò di queft-a ftanza conduce 
all’ atrio della librena^ . Di’ quella , e di 
quello in altro luog^ . • / . • 

I vegetabili tutt’ occupano la terza ca- 
mera . Ne’ divfcerlt armar) , der* quali è or- 
nata , confervanfi .funghi di natura lignea , 
e coriacei ,* detti agarici , radici di molta 
rarità , e corteccie , e legni per la mag- 
gior garte giovevoli all’ arte medica , ed 
alle arti utiliflìme ; gomme , gomme re- , 
fine , e refine varie y, e moltimme ; fuc- 
chi , concreti , e fali vegetabili , diverfe 
foglie di piante eftranee, frutti d’ arbo- 
ri, e femi efori ci , che^' o dall’ufo de’ 
medici fono approvati, o la loro forma, 
e bellezza rende, pregevoli . Della fcelta, 
e copiola raccolta di droghe medicinali , c 
quefte dèlia maggior perfezione , che qui è 
, guardata, il celebre naturalifta Olandefé; 
Alberto Séba ne fu cottele , e liberal do- 
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natore . Si fcotge in ièguito yn’ ampia 
raccolta di fementi , ciafcùna in yafo di 
vetro inclufa ^ e col proprio nome diftin- 
ta ; e finalmente in armario a ■ parte li 
foflìli , ed impetramenti, che a vegetabili ap- 
partengono, cioè legni peti;ificati , foghe 
di piante racchiufe in pietre , e limili ; 
di più . ''quq’ foflìli , ad impetramenti di 
quelle produzioni , che altra volta dice- 
vanli piante marine , come coralli ^ man- 
dreporè , ftellarie , ma che ora meglio 
cfaminate , fono dagli fiorici naturali al 
regno animale. aflegnate . * 

Nella quarta camera fono collocati 
quattro armarj , nel primo de’ quali vi 
fono gli alcionii , è fpugne . ' Nel fecon- 
do un* ampia raccolta di chieratofiti in 
genere , e fpecie vagamente diverfi . Nel 
terzo una nobiliflìma, e ricca raccplta 
di coralli comodiflìma per dare a cono- 
fcere'non folamente le. loro varietà, c 
gradi di colori , ma anche molte affai 
rare accidentalità degne di eflere oflerva- 
te Nell’ ultimo una copiofiflìma ferie 
di cerebfiti’ , madre*pore , ,ed altri ^litofiti 
dc’mari.di EUropa, e. di quei dell* Indie . 

^ Sot- 
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Sotto, detti armarj in ifcrigni orizzontali 
fono le coralline , e le piante marine 
molli , cioè li fuchi in lunga ferie 'difpo; 
Ili . In fomma talmente ricca> è. quella 
camera , e doviziofa in quello genere , 
che poco rellak a defiderare per compi- 
mento . . ' 

Da quella , ripalTando la terza , alla 
quinta lì giugne tutta al regno animale 
alTegnata . Sonavi in primo luogo varj 
antichillìmi cadaveri dagli Egiziani imbal- 
famati, e , come fu in ufo' di quelle gèn- 
ti , air eternità èonfecrati . Alcuni di que- 
lli cadaveri erano ■ di ragione dei ^due in 
addietro accennati Mufei , lìccome pure 
molte altre- cofe in quella camera confer-, 
vate; altri furono dono, di Benedetto 
XIV. Ma palfiamo agli armarj ; nei pri- 
mo' lì confervano alcuni rari quadrupedi, 
la maggior parte Americani ,• conlervati 
in liquore di vino llillato' dentro « limpi- 
dillìmi vali di crillallo. Sonovi in oltre 
fcheletri , e tefchj in gran numero, den- 
ti di Elefante , con varie curiofe acci- 
dentalità , ed altre parti a quadrupedi 
appartenenti , ed infra quelle una alTai 
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copiofa ferie di bezztiarrì , e (Imigfianti 
pietre , dentro animali prodotte . Nel 
mezzo alla camera fta ritta in piedi , un' 
Alce, o Gran-Beftia’ acconciamente difec- 
cata , la quale fin Tanno 1583. -'di vo- 
lonrìl, è ordinazione del Cardinale Al- 
berto Bolognetti , Legato apoftolico in 
Polonia , fu condotta viva in quella cit- 
tà, Altro armario viene occupato dalle 
• balene', cioè dalle più curiofe parti del- 
le medefime , e fra qilelle vedefi ytfia 
grande mandibola armata co*' fuoi denti 
del fifetere , 0 capodolio , e fopra lo 
ftelTo armario è lìtuata una delle due 
mandibole inferiori,' piegate in arco , di 
una balena della maggiore fpecie natural- 
mente priva, di denti, la qual balena, 
ohe pare lì avvicinaflTe alle fpiagge di Pi- 
fa , mare ad ^ elfa totalmente Itranieny , 
per arricchire di fe il nollro Inllitùto,, 
fìi acquillata dal Signor Marchefe Sigif- 
mondo Malvezzi, il quale a quello luo» 
go donolla . ■ ' . 

. Qui pure hanno luogo i creduti una* 
'volta, e cotanto tenuti in pregio corni 
di unicorno j i quali per verità^altro non 

fo- 
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fono, che denti di una rara fpecie di 
balena. Succedono i volatili artificiofa- 
mente imbalfamati, e cuftoditi fotto cam- * 
pane di- criftallo ,, prima i nativi del paC-< 
fe , di molti dei quali ancora fi , veggo- 
no i nidi, c le uovai indi gli ftranieri , 
e infra quelli gli uccelli detti \li pàradi- 
Ib di più fpecie , quei che lì adorano 
dagl" idolatri di Ternate , quei , che per 
la llrana loro piccolezza non d" altfo , 
che del mele dèi' fiori , a guifa delle a- 
pi , lì nutrifcono ,, e più altri aliai , che 
per la maravigliofa vivacità dei loro co- 
lori , fanno di fe vaghilfima , e pompo- 
filllma mollra . Fuori degli armar) appefo 
al muro vedelì un grande pellicano , ra- 
ro uccello in quelle parti , novellamèn- 
te con lìngolar diligenza fatto acconcia- ' 
re , e collocar quivi dall’ •Éccellénti0ìmo 
Principe D. - Giovanni Lambertini , uno 
de’ Senatori Prelìdenti , .il- quale nel nobi- 
liflìmo fuo Feudo del Poggio , con alcuni 
altri di quella fpecie , era flato prefo . Agli 
armar) de’ volatili fono contigui quei de* 
ferpenti , de’ retili, e degli ahfìb) , ..de*’ 
.quali , e fegnàlatameiite degl’ indiani 
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confervati in acquavite, avvi, una co- 
piofa , ed efquifita raccolta provveduta 
già dal Marfigli in Olanda , e • per xmo- , 
vi riguardevoli doni- del. f^avaliere Don 
Carlo Brofehi notabilmente aumentata - 
Moftranfi quivi per rare , e pregiate co- 
fe , la botta' di Surinam , i parti della qua- 
le efeono dal dorfo , la lucertola volan-- 
te , la-^ ferpe dell’ america , che ha un 
fonagliiizzo nella coda, l’altra delle in- 
die orientali detta in portoghefe cobra de 
cahelo ^ e in più alto luògo "un ferpente 
del Brafìle , lungo oltl-e a quindici pie- 
di*. Fuori degli armar) , fqfpelì ih aria , 
veggonlì due gro0i coccodrilli , e, una 
affai grande teHuggihe di mare, detta 
coriacea , dono di Benedetto XIV. Col- 
Iqcati j e' diilribuiri ne’ proprj armar) fe- 
guono i pefei , dei quali , e maflìmamen- 
te . degli llranieri » evvi una riguardevo- 
le ,’ , ed abbondante raccolta ; come altre- 
sì di qtie’> viventi terreltri , e marini , 
che da più antichi fcrittori di naturale 
' Boria efangui erano detti, da’ mo- , 
derni alle clàflì degl’infetti, e dei ver- 
mi fi riducono : benché pef quelli in if- 
■■ ■ Pe- 
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pècial modo fon deftina,ti gli ftipi trafpa- 
lenti orizzontali , che fporgono in fuo- 
ri fono k bafe degli armar) In 'eflì 
fcorgefi ih primo luogo ' numero tfen 
grande d^ infetti europei , è • americani é 
ApprelTo una ricca copiofa ferie di chioc-» 
ciole, conchiglie, e. di Ogni maniera di 
teftacei univalvi , e bivalvi , fornita di 
molte delle fpecie più rare , e 'più ap- 
prezzate ; in terzo luogo una coniìdera- 
bile raccolta di crulVacei , e 'di Iteli e 
marine . Finalmente in due armar) fe- 
parati il cuftodifcono moltiiììrrii pefci 
cruftacei , e teftacei folTili, che da più 
de* naturalifti , come avanzi dell’ unìver- 
lale diluvio , vengono riguardati.* 

E qui merita di eftere altamente com- * 
mcndata la provvida , e generofa difpoft- 
zione di Ferdinando Balli ornafifli?Ti<j ' 
cittadino , dotato di un raro talento per 
la fcienza delle naturali cofe , da lui , . 
finche vilTe , coltivata egregiamente ; il 
quale avendo nel corfo di più . anni rau-* 
nata una ferie nobilifliraaSdi petti Acazio- ' 
ni, dal regno animale, e vegetabile prò- ' 
cedenti > e iofiemC ancora di conchiglie^ - 
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^ chiocciole marine , ed altre 'cofc moire 
di ringoiar pregio , e valore ordinò nel 
fuó t?rt«mearo» che quanto .in tale fua 
raccolta trovato fi folTe , che , o mancaf- 
fe air Inftituto> O' non vi fi ayefie di u- 
'guale perfezióne’,^ e bellezza, ad or- 
namento maggiore e - compimento di 
'quello folli da’ Tuoi eredi libefaifiente 
conferito. 

Di 'tanta ^ e così varia fuppellettile 
della natura., eccettuatane quelia fpet- 
tante alli due -giri nominati Mufei>, ai due 
legati, Savorgnan , e Baflì , ed alcune al- 
tre cofe- acqui fiate da Lelio Trionfetti , e 
Giufeppe Monti profeflbri della fioria na- 
turale , r Infiituto fi . riconofee debitore 
per la maflìma parte' al Marfigli , sì per 
quella prima .gloriofiflìraa donazione, che 
per le altre , che pofeia feguirono . 

♦ I 

/ CAP. X I X. 

Geografia , e Nautica , 

L * Ultima camera della fioria naturale 
termina • quefio appartamento, che 

tut- 
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tutti 'i Tuoi diverfi regni comprende .' 
QLiindi fortendone, e ritornando neir-a- 
trio fuperiore , volgendofi a fìniftra fi 
tràpaflano le leale , e fubito ‘ a mano de- 
liri le camere fi trovano alla geografia , 
ed alla nautica dedicate . 

Non larà difearo aj-l’ erudito, e 'curio- 
fo leggitore il , permettere; c4ie fi folpen- 
da per alcun poco la deferizione" de’ mol- 
ti, e diverfi capitali , pe’ quali T Inflitu- 
to noftro è ricco , a fine di* dar ragione 
del modo, e del tempo, nel quale que- 
lle due* facoltà molto preclare folTero in- 
trodotte in quello luogo, /e come colli- 
tuito rie folTe un profelTore . Marco Sba- 
raglia uomo onello', e liberale , di fah- 
gue congiunto al celebre medico Giro- 
lamo Sbaraglia/’, e ricco ,' ed affabile 
fai , neifulia ’cofa defiderava più quanto 
r ufar bene di quelle dovizie , cne # la 
providenza àve^ ri polle in fue ^ani< 
Al quale oggetto credè non elTervi mo- 
do di meglio corrilpondère , ' ouantò il 
procurare vantaggio a’ cittadirii fuoi , ed 
alla fua patria . Determinò durique - di 
rinunziare al Senato de’ fuoi beni' altreN 

tali' 
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tanto , quanto foffe più che baftante al« 
lo ftipendio di un profefTore , il qiia|é 
infegnar Tempre dovelTe , e geografia , e 
nautica. Nè difdicevol cofa fu , che in 
nn pa^fe affatto mediterraneo -, 1 ’ arte fi 
apprendeffei per la quale m'en difficile 
ripfce la navigazione, ed accurata i e fi- 
cura la cognizione de’ venti, e delle po- 
fizioni divefe , benché remote da^ terra . 
Le più celebri Univerfità comprender de- 
vono tutte le fcienze , che fervir poffo- 
no di giovamento alla civile focietà , ed 
ai comodi (iella vita .■ ^Lo che riflettendo 
lo Sbaraglia , ne poi volendo effere di 
aggravio alla .città , un luogo chiefe nell' 
InlHtutp, ove egli fi efibì pronto di col- 
locare tutte le geografiche tavole, i li- 
bri , gl’ iflromenti , e qualunque altra co- 
fa,, che al deflirtatò fine poteffe effer cre^ 
duta giovevole , e neceffaria , Il Senato 
approvò, il giufto, defiderio del bnOn cit- 
tadino , .ed affegnata per quell’ effetto u- 
na ffanza nell’ Inftituto , creò profeffore 
delle nuove facoltà nel Settembre dell* 
anno 1724* Abbondio Collina Sbaraglia 
Monaco, Camaldolefe. fratello di Marco , 

il 
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il quale nel fuflTeguente ’ Decembre alla 
prefenzà di tutti gli ordini della città 
e dello ftélTo Emo Cardinale J^uffo - Le- 
gato , nella gran fala delL Inflituto una 
dotta prefazione recitò per onore della 
nuova camera, che doveafi aprire In 
quello mentre il fuddetto .Marco Sbara- 
glia trasferir fece nel ^preparato luogo 
globi , tavole , compaflì , modelli , e li- 
bri , ad infegnare- le due facoltà accen- 
nate i più necelTarj . Aggiunfe 'a tutto 
ciò 1 ’ ordinata coftruzione di eleganti 
armarj , e di tavole fatte con arte foinma 
per modo , • che nè il córnodo dell’ ufo , • 
nè là bellezza della forma '^defiderar 11 
dovefle . Lo ’ftipendio del profeflbre fu 
determinato in mifure alTai ampie, e de- 
gne della liberalità di còsi generofo be^ 
nefattore . ' 

La magnanimità di lui fervi d’^efempio 
ad altri molti cittadini , che alla’ camera 
di geografia, e di nautica donar vollero 
belliffimi modelli di navigli , il catalogp de* 
quali riefcirebbe inutile 1 ’ annoverare- . 

Ma quelle fole facoltà', non dovevano 
rimaner prive dei fenfibili effetti della lo- ' 

' vra- 
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▼rana beneficènza di Benedetto XIV. . Di- 
ftinguerlé egli volle nell’ anno 175 con 
ir pregevole dono di un vafcello di re- 
giltro di nuova corruzione elegantemen- 
te formato in piccolo, corredato . di ot- 
tanta pezzi di cannone, e di tutti -gli 
arredi competenti a tali macchine . 

Quefta ItelTa camera acquiiiò non ha 
jnolto un nuovo , e Angolare ornamento 
dalla liberalità del Sig. Carlo Hurfìfon in- 
tendente di marina del porto di Tolone ,.yC 
regio configliere di S. M.*Ò; Avendo que- 
fti nel 1771., m occafion ‘di viaggiar per 

Italia , vifitato il bqlògnefe Tnllitutp , 
prefe fingolar, diletto nell’ olTervare la ca- 
mera nautica, del che diede manifefto 
fegno , allora quando , wrnato in Francia , 
Je mandò in dono un -.ruperbo modello 
di moderna nave da guerra della portata 
di • Ó4 . pezzi di cannoni I Non fqlo è 
Uraordinaria Ja bellezza di tal • modello , 
ma grandillìma n’ è 1’ utilità .a {piegare 
la navale architettura il Aftèma dei.cor- 
daggi , delle vele, e di quanf’ altro ‘mai 
al buon governo di queAa fabbrica può 
appartenere . ' . ' • . 

Gli 
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. Gli autorevoli , ed amorofi uffizj dello 
ftelio Sig.. Huriron procurarono ancora .a 
'<)uelta cannerà njederima ìL fpvrano dono 
di tre volumi di carte idrografiche , fatto 
dalla S. R. M. di Luigi XV* Re della 
Francia . La loro efattezza , L eleganza , 
c |Ia magnificenza , abbondantemente di- 
inallrano effer degno 1’ ilkiftrc dono di 
Biano cotanto augufia . 



CAP. 


X- X. 


Militare, 

• ' • . . . 

D Allc camere della nautica ritoman- 
,do nell- atrio,- e' volgendoli a ma- 
no deftrà dopo brevifllmo cammino fi 
trova la refidenza dell" arte militare . Di 
quefta dobbiamo ^óra favellare . Entrando 
nella mcdefima:;vedonfi appefi alle mura 
varj modelli rappjiefentanti i fiftemi diver- 
tì di munij^ le fortezze , de’ quali piac- 
quero alcuni agli antichi ^ altri a" moder- 
ni . La tavola di legtro polla nel mezzo 
rappréfenta-’ con* tutta elattezza l’^alTedio 

K di 
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di una piaz 2 a , ed al' vivo lo rapprefen- 
ta , ed al naturale.. . 

Dalla' medefima il ^ modo (ì .può impa- 
rare di'ftringere/ ed anguftiaré qualunque 
munito forte , di accampare un efercito 5 
di riempire le fo0e , d' inveliire -ì balo- 
ardi , * di"fcavare , di minare, e di far 
tutt* altro , che alla ’ prefa del defideratò 
luogo polTa contribuire'. "I pezzi di" que- 
lla tavola fono tutti così connelTi , che le- 
vatone o quello , o quello , apparifc'ono le 
fecrete , ea occulte trame dè* guerreggian- 
ti , e quali llrade tener fi pofibno dagli af- 
fediatori nemici per éfpugnare la fortezza . 

Degnò fopra tutto d’ ofiervazipne fi è 
quel pezzo, ch^ circondando il modello • 
della' defignata fortezza^, sapiprefenta il 
folTo- della medefima , granché per una 
parte fi vede afeiutto affatto,* e lafcia 
luogo a poterlo facilmcme ..camminare 
per 1’ altra fi *fuppone riempito d’ acqua , 
onde, a poterlo varcare i-fonovi neceffa- 
rie lé barchette, che vi fi vedono 'pre- 
parate , talménte che non vi fia cafo , 
nel quale apprendere, non fi polTa il mo- 
do dell* op^gnaziolie . > ’ 
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Le quattro laterali tavole dimoftrano ì 
due {Utemi di fortifìcazion militare idea- 
ti dal Sig. Herbert , quello," di Azem , 
ed il rinomatiiTimo modo d’attacco re- 
golato Ificondd i principi del celebre Ma- • 
refciallo di Vauban . Criftiano Wolfio 
ne’ fuoi ‘ clementi di matematica , e. nel 
trattato precifamente della militare ^archi- 
tettura parlò a lungo di quelli principi , 
e di quelle regole , e gli uni , e' le altre, 
giallamente antepofe a quante invenzioni 
eranfi fino a quel tempo prodotte . Noi 
" non 'ardiremmo d’ alTerìrc eh’ il prefentc* 
genio ' di guerreggiare ^adottalTe le llefie 
maflìme fenz’ eccezione . Qu^ello pèr al- 
tro è certilfimo , che gli accennati mo- 
delli fono di tanto comodo , e grandez- 
za , che • nulla può , rimanere pCcujto di 
quanto prefcrilTe il celebrato autore ^ ‘ di 
cui tanto più volentieri facciamo e me- 
moria , ed elogio, quanto che‘‘più dub- 
biofo non rella à’ giorni nollri , che tut- 
ti i principi , fopra i quali regolò egli 
le fue malTime , e 'fifsò i fuoi • precetti , 
furono d’invenzione prima di un celebre 
nofiro concittadino , e vogliam dire 'il 

K 2 Ca- 
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t^apitano Francèfco . Marchi , il quale 
mezzo' fecola avanti .il lodato. Vaùban , 
avea dati ■. alla, luce ben igo. fillemi l’ar- 
te militare ri fguardan ti , he’ quali la fo- 
ftanza tutta è comprefa del metodo fopra 
accennato. 

Molto caro farebbe alla pubblica grati- 
tudine il far ricordanza in quello luogo 
deb fovrano donatore de’ modelli fuddetti . 
La modellia di lui, C ed è la modellia 
femore compagna delle an'irni; grandi ) 
proibì di far palefe' il fuo nome . Il pia- 
cer di fecondare l’ umile defiderió di un 
benefattore prevale alla, gloria, che l’ In- 
lUtuto ne ritrarrebbe dal palelàrlo. 

Gli altri modelli ^ che in quella llanza 
fi vedono, dimoftrano altre idee di dife- 
fc , e 'nòo^e , c varie , le une dalle al- 
tre differenti, e che tutte contengono 
qualche cofa di pregevole ,• e di raro , 
fecondo la-^diverfità- delle iìtuazioni, ed 
il gufto de’ tempi diverfi , e delle diverfe 
nazioni .. 

Nella vicina camera due armature fi 
veggono antichilfimc , 1’ una da guerra , 
L altra da gioftra , moki trofei venuti 

dall’ 
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dair Afia , iftc • e fucili legati infiemc.'^ 
tramezzati da freccie, turcaill di barbata 
forma , ed' ufo, fpade, mazze, « coltel- 
li moltiffimi a perfezion lavorati da" qua- 
li 4 a vetulla maniera di guerreggiar - fi 
conofee . Sonovi eziandìo mólte arhie da 
lanciar/ì , ed alcune baleftre , ma ■ pon 
incendiarie 5 .quali negli ultimi tempi la 
fottigliézza dell’ intelletto umano a diftru- 
zion dell’ uman genere ha faputo- inven- 
tare . Una fola può annoverarli fra que- 
lle, e potrebbe rneritare ' attenzione , per- ^ 
chè dalle" moderiie .di verfar/^ cflTendo .tutta 
compofta. di aéeMi^talmente dnfieme con- 
centrati , che la molta induft ria dell" au- 
tor fuo dim olirà . Ma fedi quell" arme 
da giulla guerra permelTe abbonda • la mi- 
litar camera dell’ Inlli turo , quelle non 
mancanvi aheora , Che • la ‘malizia dell" 
uomo 'feppe trovare con invenzione dia- 
bolica 'per ufo delle '.private nimicizie -, 
della' vendetta , della frode : Due qui fe 
ne -vedono de^ev’fpccialtaente' d' olìerva- 
zioner, ed ambidue procurare a > quella 
camera dai fuo nobile ' prQfeflforg, noti 
tanto per ornamento di lei ^ .^qtianto an,- - 
’ K 5 cora. 
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cora,' perchè’ all* cfeòrato ■ fine non più 
.ferviflVro, pel - quale furono per 'avvèn- 
tura- difegnate . La - prima è fatta a fog- 
gia di chiave , e' può gettare lontano 
con molta forza un mucchio ^ d* aghi , 
ovvero ancora una freccia ; La feconda 
è una breviflima- piftoletta , che può naf- 
conderfi in ' mano , con la quale , me- 
diante o un’ago, o qualunque fimil pez- 
zo d’ acciajo , fi può ferir non Veduto, 

€ non fentito . • '' - 

Al di fotto di ooefte cofc fonovi col- 
locate le forme aiverfe d’ artiglierìe in 
piccolo conftrutte, ma però con, tutte l6 
più -accurate proporzioni! Si aggiungono 
finalmente molti iftromenti •, Co' quali fo- 
levafi nelle 'antiche pugne ‘ dettare in fe- 
no dei combattenti il furore marziale , e . 
cioè pifferi trombe, e corni. 

Non è Yconyeniente 1 ’ infegnare , e 
1’ apprendere la militar dottrina dove, la 
0io mercè , fono lontane le turbolenze 
della guerra , ed il flagello dell’ armi . 
Qiiantunque la patria noìtra amaffe ó- 
gnora le belle lèttere , le fcienze, .1* ar- 
ti, ed i pacifici ’ ftudj , onde a ragione e 
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dotta , c madre- di lor fofle detta , . ciò 
,non oftante, in moltò . pregio ebbe femprc 
il ' Valore , e ' gl* illuftri fuoi concittadini , 
o\ne bifogno il richiefe, letterati furono 
'•al par che « guerrieri . Quella nobile fa- 
^coJtà , che- la difefa,. dello ftato, T onor 
‘del /Principe , la ‘ ficurezza della quiete 
.pubblica ha fol per oggetto ', quella tra- 
■ ICurarfi non doveva , dove le fcienze tut- 
te harincf polla dimòra Il perche defide- 
*rò il. Marfigli ardentemente che nell" In- 
llrtuto folfe infegnata , . Joxomandò il Sena- 
to , e 1" approdarono i ftranieri rnedefimi . 
V ^indi ‘il Commendatore dell’ infighe 
ordine Gerofolimftano Fra Francelqo Sa- 
verio Marnili patrizio 'Barletanol, e Ma- 
refciallo Cefareo , il quale da molti anni 
era* vilTuto in quella nòllra città , nell’ 
ultimo fuo tellamento de’ tò, Agollo 1 75 1. 
lafciò prima di morire tutte rie non poi- 
ché; facoltà fue polle nel Pontifìcio do- 
minio all’ Inllituto delle fcienze • di .Bolot 
gna nel cafo delP eltinzione .di tutte, le 
linee. mafeoUne, e . femminine ' della luà 
cafa al rrrado da lui cbntemplate 
chiamate; Quale mancanza fuocedendo , 

K 4 r am- 
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l\aramimftra 2 ipn commife di (|tìefti bcm. 

agli • Eccelfi Prefètti di quefto luogo , 
,ajla prudenza de’ quali libero -lafciar. vol- 
le l’ impiego di quelle rendite, luggeren- 
do Ibltanco-,: che molto avrebbe egli a- 
maro , le -buona parte di effe' deftinafa 
folTp all* avvanzamentó* di quella fcieii* 
za , che la facoltà militare rifguardaà 
Tanto fu il vantaggiò , phe' quell’ infi-, 
gne Signore credè poterli ritrarre da tflìk 
le inlHtuzione . Della; quale amorevole 
difpòfizione , • quantunque 1’ Inllituto aor . 
Uro fia grato, -e riconofcente al magnai 
mimo ' fuo autore , pure non defidèra’.a-, 
vere.il godimento,^ che a più remoti > * 
c tardi lecolì , {Wgó, e contento di ve* 
der .nel feno df fua patria una nòbiliflì- 
ina famiglia , la. quale può per fe , 
xontribuir^ a maggior fuo utile , decoro > 
ed innalzàmenro • 

Per ultimo dobbiamo avvertire, che a- 
quella , camera . un nuovo ornamento li 
aggiunfe con alcune arme o turche, o 
antiche pervenute dal cèlebre iegató fat- 
tp ^ favore dell’ Inllituto dall’, altre voi* 
te nominato ' Padre Urbano Sàvorgnan * 

‘Dall’ • 
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Dall* arte militare sbrigato il forelHci» 
re ritornerà nell’ atrio ; nel quale trova* 
il a mano <leftra una porta , che potreb- 
be < alla librerìa condurre i Ma T ordine 
delle cole richiede,, che fi difeenda nel 
pian • terreno ed il maggior cortile tra- 
palfando lì trovi a finiltra mano la fcala j 
che^ a lei più frequentemente conduce . 

^ . CAP. X X i: 


Librerìa, 

A Hgidle urt' poco', n^ molto lumino- 
le fono le /cale , che alla biblio»* 
teca, dell’ Inftituto conducono . Quando 
col progrelTo de’ tempi fi accrefearto le 
rendite 'di quello luogo,- può bene fpe- 
rarli , che gr Illuftriflìmr , ed Eccelli Am- 
miniftratori vorranno forfè difegnare , ed 
efeguire un -più nòbile, e magnifico ac- 
' ceffo a quella libreria , che in ’ verità 
• può garreggiare collé^ prime d’ italia, e 
pretendere il primato fra molte . Intan- 
to , 'che quell’ornamento s’ afoetta, e fi 
deiìdéra > noA rincrefea 1* alcenderé i« * 
. • fta- 
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, leale tùttora efiftenti,, ed oflfervare', co- 
me nei muri . delle ‘medefime , c delia 
ilanza, alla .quale effe guidano primie- 
ramente , ■> le molte , ' e varie antiche in- 
fcrizioni • ivi difoofte . Quindi s' entra 
nell’ atrio della- bip-liotetfa molto elegante, 
ed ornato’. In faccia alla porta d’ ingref- 
fo del Velli bolo fuddetto , collocato mi- 
rafi in una gran nicchia il ritratto eque- 
llre di naturale . grandezza del malli mo 
fra’ benefattori , e promotor primo dell* 
ìnftituto Generale Conte Luigi Ferdinan- 
do Marfigli . Continuandoli al di fopra 
la cintura dell*' edifìcio ,* che fpòrge* in 
fuori f viene arricchip di un fellone , il 
quale*’ forma - grandiofo ornamenta alla 
cornice' del quadro . Il mezzo circolo 
fuperiore è v riempio, da un 'gruppo di 
trofei ; ed a piedi dèi. ritrattò Ippra graa 
dado li ve’de eretta nel mezzo un’ ara, de- 
dicata all’‘onote , ed alla virtù , e leggon- 
lì nel vovolo di lei le feguenti parole : 

, ' • -I 

GENIO ET VIRTUTE CUSXODIBUS.‘ 

K ' ' 

’ . La feguente *in/crizione indfa in mar- 
^mo refta nel corpo dell’ ara fteffa: 



*55 

•i • ' • 

tubcrvicus nRDINANDUS' MARSrUU* •’ 
tITTERARlA ET BELLICA LAUDR' CLARUS 

, '■ SENATUI , 

, INSTITUTI’ CONDENDj' 

AUCTOR ■ ' 

magna SUPELLECTILE d, d. 

Due ftatue di rilievo , c di grandezza 
al vero corri fpondente fono polle ai due 
lari deli* ara . Mmerva che ripone 'fopra 
la menfa T infegne onorate del Marfigli , 
ed i volumi di lue .opere, fta da una par- 
te ; Dall’ altra v* afllfte un genio alato > 
che fopra il luogo mederimo prefenta una 
corona d’ alloro , e calpefta col tnanco 
piedé' un ,ferpente fimbolo dell* invidia . 

L* invenzione tutta , e la direzione di 
quello monumento develì allo zelo - pa- 
trio , ' e dirirtterelTato amore per le belle 
arti, *c per i generofi lor mecenati del 
Signor Serafino BarOzzi accademico Cle- 
mentino , celebrato pittore , èd alTai no- 
to e per le opere , che di fuo merito ferì 
fede , e per il lungo fervigio di un* in- 
tero decennio preftato all* Imperiai Corte 
di Pietroburgo j 1 * efécuzione poi al 

non 
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tion meno eccellente fcultore, Sig. Petro- 
nio Tadolini unp pur ’eflp. degli/ Acca^t- 
mici Clemenfini , e conofciuto'aSbaftan- 
za pel fuo valore , 

Sopra la porta della biblioteca, vedefi 
appelo il ritratto di Benedetto XIV. con 
r infcrizione fottopofta . • 

• ' AwrririCAi'o'Rj kaximo. 

In faccia retta un* alfto limile ritratto 
di Filippo Monti Cardinale ampliflìmo ; 
cd a- quelli due fanno’ corona molte al- 
tre, effigie dipinte de* • benefattori non 
meno* della librerìa, che di tutto in ge- 
nere r Inftituto . 

• Quindi fi 'patta nella gì^n biblioteca j • 
la del'crizione di cui . prima eh’ imtrapren- 
■diamo , fa d’ uopo il fapere che 1* an- 
tico luogo , ove erano ftqti èrtati que* 
libri , che formarono i primi la piccola 
librerìa, del nafcehte Inftituto , divenne 
pretto poco atto a 'contenere la copiofa 
lerie di volumi , parte acquiftati , parte 
in dono pervenuti a quello luogo . Ne- 
cettario fu per tanto il penfarei al ritro- 
vamento di un fito più capace per la di- 
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ftribuzione precifa , cd 'c^ttà delle mol- 
te cx)fe , che cranfi già radunate! Il pa* 
lazzo -deir Inftituto , come avealo acqyi-- 
ftato il Senato ' non comprendevi una 
fala , ed un giro di camere fufficienté 
all’ ideato giuftiflìmo fine . Convenne il 
fabbricarlo j e vi fu pofta la ,mano nel 
1741.,’ e^fu terminato il lavorò nel 1744. 
Il munificentiflìmo Papa Lambertini non 
folo volle applaudire a ’quelt* idea del 
fuo bolognefe ■ Senato , ma concorrere e.- 
ziandlo al perfetto efeguimento della me- 
defima con fovrana liberalità *• 

Fu creduta la nuova- fablxica a <]ue* 
tempi di tant’ eftenfione , che molti fe- 
coli ' fi richiedelTéro forfè , per riempirla 
di libri; 'Ma fe quelli, che allora n’eb- 
bero la 'direzione , e fopraintendenza , vi- 
velTero ai giorni noftri , avrebbero con 
iftuporè , e compiacenza ammirato , co- 
me quella valla prodigiofa mole in po- 
chi anni', che il mezzo fecolp • neppu- 
re adeguano, è divenuta anguftiffima a 
contenere la ricca -copiofa fuppellettile y 
che la pubblica -provvidenza , la gene- 
rofità dei privati , il defiderio dell’ av- 

- . , vali- 
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vanzamento delle fcienzc^ e 1* artior 
trio ha qui condotta , e trafportata . I 
quali progreflì rapidi e portentofi han- 
no obbligata la vigilanza ^ dei moderni 
Illuftriffimi , ed Eccelfi Signori Prefetti 
di qucfto luogo a penfare all’ erezione di 
un nuovo braccio, come fi dirà abbàflb. 

Alla porta maggiore già ibpra enun- 
ciata fanno, profpetto' fopra' luminofo fe- 
heftrone lo ftemnia , e ' la memoria fe- 
guente del Pontefice > fuddetto ■ ; 

BENEDICTO XIV PONT. MAX. P. P. 

QUOD PRAETER CONLATA 
IN OMNES ORDINES INCENTIA BENEKCIA 

SCIENTIARUM INSTITUTO ^ 

>1AX|M1S ET INNUMERIS LARGlTIONlEUS AUCTO 
ATQUE.' ORNATO 

^ - POST LEGATAM IPSO SUADENTE 

A PHILIPPO MARIA S. R. E. CARD. DE MONTIBUS 
. BIBLIOTHECAM * . - ; 

SUAM ETIAM LIBRORUM COPIA 
ET DELECTU PRitSTANTISSIMAM 
MUNIflCE DONAVERIT 
SENATORES INSTITUTO PRiEFECTI ’ . 

’ 1 GRATO JUBENTf SENATO “ 

• . , P. P. • ' 

A> ElDCCLVl. So- 
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Sopra la porta' interna leggefi T altra 
ifctizione qui fotto notata. 

ruiLippp mari^ i>e montibus 

S. R. JB. PRa-SBYTERO CARD. 

TITULI S. STEPpANI IN MONTE (jfflLIO 
"aUOD B/BUOTHECAM 
MULTORUM ANNÓRUM spatio 
SIBI STUDIOSE CQMTARATAM 
una CUM PICTIS' PLURIMORUM ‘ 
PRjESTANTI.UM VIRORUM IMAGINiguè^ 

IN HOC SCIENTIARUM ET ARTIUM INSTITUlrb 
PATRIAE ORNAMENTO CIVIUM UTILITATÌ ' 
DEDICAVERIT 

' ■ I . 

SENATP.SES EIDEM INSTITyjO PRJEIECTI 
GRATO JUBENTE SENATH i ' 

*. P. P. ^ ’ 

ANNO REP. SAL. MDCCLVI, , ' 

In quefta gran fala ammirabile in vero ' 
c per la fua lunghezza, e per la Tua lar- 
ghezza, 'e per la fua altezza i e per tut- 
ta K eleganza-, ■ della quale è' adorna ,-fo- 
novi bellilfirhe fcanzìe tutte di legno di 
noce formate cori molta diligenza , e 
maeftrìa, e molte tavole difpofte in qua*, 
ed in là con buon ordine- per il comO"* 
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do delle perfoné ftudiofc, óftdc cofa non 
flavi, la quale ferva all^'ufo non men , 
che al decoro. Le cime deUe pilaftr^e 
contengoho^ i bufti di Varj autori claffi-^. 
ci in ogni facoltà , collocan con- molt 
accuratezza . I libri biblici , teologici , 
eiurihi, e d’ iftoria écclefialtica, e prò- 
fina fonò ripofti rieir interno ddle - men- 
tovate fcanzìe , fopr* Ognuna deUe ^ah 
fi vede un cartello" denotante la-cl^fle a 

<5uella^ -ed ' a' qtì^fta-pr^famente defii- 

mano deftra nel fondo della deferit- 
tà gran fàla s’ entra in' una cameìa qua- 
' dra,' la quale contiene quattro armarj 
ben chiiifi , e cuftoditi , _ dove fi confer- 
vano i codici manòferitti della noftra bi- 
blioteca I muri fono ornati di 
di diverfi uomini illuftri , e celebri nelle 
faenze . anello luogo fuol fervire di re- 
fidenza al bibliotecario ne’ giorni e nelle 
ore ,!!■ nelle quali la biblioteca '^a aperta 
per comodo pubblico; Lo che l^uol-luc- 
cedere le mattine tutte di ciafehedun giot^ 
jio , eccettuate foltanto le felle di pre- 
cetto , ed i mercoledì . . - 


i 
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E pofchè del bibliotecario abbiamo 
,ta menzione , non farà fuor di propofito^ 
r accennare la non men dotta , che fati- 
cofa operazione ideata , ed efeguita daj 
a'inomatlflimo Signor Avvocato Lodovico 
Montefani Capfara profefTore di’.Gius-pitb-/ 
blicoinqueft’ Univcrfità , -e primo biblio- 
tecario* 'dell’ Inltiruto dopò cheja libre- 
rìa jnedcfima fu refa pubblica . Vedendo' 

. egli quanto -potelle ellere è di comodo , 
e di vantaggio, e di.fplendore delia U*' 
.brerìa-alla fua cuftodia affidata T avere 
un regolato , ’ c ficuro catalogo di tutto 
quanto >4ieila medefima contenevafi , on- . 
de facile riefcilTe agli amatori non faper 
folo 1 nomi degli autori de’ libri , ma le 
materie’ fpccialmente conofeere da ciafehe- 
duno di “ loro trattate , ha voluto egli 
fteffio con inftancabile affiduità formarlo di 
propria ulano, e diltribuirlo con tal me- 
todo) precifione che maggior forfè, 
né più\ accurata non. poteva defiderarfi . 

Quefto catalo^ adunque di fcldiverfi, 
indici è compolfo-^ ^ de’ quali àlcpiii i 
queft’ ora fon terfniiiati , altri ‘ co;- 
linciati ibltamo . La brcvi(Sxl)4 ide»^ ch^ 
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fìamo per dame , fe a comprendere la dif- 
ficoltà rotta di queit' impreià ' non - lark' 
badante , fervirà -almeno per render pa- 
léfe r ingegnofo , ed amorevoi penfierc' v 
di chi- ebbe -'il coraggio- di medi tarla •j'c 
d* intraprenderla , ^ ^ ’ 

.11 primo è alfabetico e ferve quali 
d' inventario della'- biblioteca , ei'primen- 
do non materialmente folo i corpi ide* 
volumi i ‘ma' in modo fpeciale i molti», c 
diverfi autori , che nelle raccolte » nélle 
opere poligrafiche , e ' nelle mifcellanee 
artefatte , delie quali quella' biblioteca 
molto abbonda, fono contetiutij 
^ Il fecondo è alfabetico pure • de’ MSS#'. 
antichi , e moderni ì e le annotazioni in- 
torno alle età , ed alla ftoria, fia del co- - 
dice, ovver dell’ autore’, che di tariro 
in tanto' fi trovano , ne sformano ri prin- 
cipale ornamento. ' . : , '• 

i Copiòfiifimó' è il terzo , perchè ragio- 
nato ,' e perchè i libri tutti comprende, ■ 
cd i docwncnti tanto' manu ferirti , qimn- 
tò ftampati, divifi fecondo le varie ma- 
terie, delle- quali trattano,. E ficcome ciò 
folo non giovei^ebbe a'^cilitafe il modo 
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di-ttodiarc una determinata -materia a 
qualfivQglia parte di .lei , così fono ftat 
te immaginate tutte le più minute - ilib- 
divifioni in ogni clafìTe per - modo t che 
la collocazione de’ titoli dia un pfofpet- 
tó di tutta la materia , e la ragionata 
lloria delle r^lpettive j'cienze , e facoltà . 

11 quarto Jrilguarda i libri, i quali han- 
no, rapporto alle, tre arti pittura > fcol- • 
tura,, ed architettura, e la .ricca, e prc- 
ziofa fuppellettile di llampe ilpofte fe-*^ 
condo l’ ordine , e la divifiojie dello più 
celebri fcuole . ■ ' *•. -+.1 / 

11 quinto comprende i codici „MSS. e- , 
braici, .greci , e- di lingue ’cfotiehe y- ed 
orientali ; pacticolar pregio del quale fi 
è il breve cornpendio di quanto in ciaf? 
chedun codice fi contiene. ' 

Il fello finalmente è un catalogo de* 
ritratti, degji uomini illuftri , i quali for^ 
mano la copiofa pinacoteca annellà alla 
librerìa, tanto incili in rame,; quanto 
dipinti, con breve lloiica - anneia'ziohe » « 
dove convenne il porla.. , , .. .. 

E quantunque.il valorofo bibliotecario^. ' 
di quelle facoltà tulando j*". che a .lui, con- 

La cc- 
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ecdèr volje Benedetto XIV. in vifta di ge- 
nerofo diiintereire paUfato in molte circo- 
ftanzc , -abbia già nominato per fiiccefla- 
rfe al fuo impiego il Sig^. Antonio Montefa- 
ni Càprara Tuo figlio , già fecondo bibliote- 
cario,' al Senato , c quelli dal Senato llef- 
fo fia fiato prefceltò, ciò non oftante con- 
tinua tutt’ ora nel vigilantilTimo impe- 
gno’ di terminare T incominciato lavoro, 
c deir ottenuta grazia non al rippfo , 
cd alla rjiiiete , 'COìne il , potrebbe *, fer- 
vendoli , ma ad ’ animare con ind^felTo 
zelo il degno , e dotto fuo figlio al 
ben della' patria , femprc più lo infer- 
vora ad emulare i paterni efempli , • ed 
a profeguire la generofa carriera da lùi 
fegnatà . Piaccia a Dio donarli ancor 
lunga-vita a fine,- che pofla avere il con- 
tento di vedere, .per- le- provvide ^defti- 
naziopi dei Senatori Aifunti dell* Inftitu- 
to,' refa di pubblico dritto xnercè delle 
ftampe la fua fatica , dalla quale ono- 
re a .ar* fiudiofi vantaggio , • orna- 

mento .alla patria , ed alla biblioteca fa- 
rli certamème per derivarne . 

• •* Pel merito dell *• avvifau operazione 
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|)otrà ' rimaner ’perfuafo il fbrcfttcrc, quan- 
do dalla cambra, n^la quale fiamo, palfi 
alle due lunghe gallerìe , T una in fac- 
cia alla porta d’ ingreffo , V altra a ma- 
, no deftra, -Quivi fopra molte tavole, de 
quali fervono di' cima a molte' piccole 
fcanzìe, dove per modo di provvifionc 
fono tipofti. libri ,, vedrà parte 'dell* e- 
nunciato -catalogo difpofta , e foddisfa- 
cendo T erudito curiòfo .genio , al valo- 
re , alla dottrina , ed ali’ attività • dello 
•inllancabile bibliotecario^ renderà quella 
- giuftizia', che merita . • 

La prima di quelle gallerìe contiene 
libri di - belle lettere , medicina , fflófo- 
fìa , ftotia naturale , é matematica - . 
"Mòltiflìml ritratti di bolognefi, cittadiiii 
'iilullri per dignità, -fantità, dottrina ^ 
ovver per altri' titoli , formano 1* orna- 
mento dei mari fopra le fcanzìe .’ 

- La feconda poi è ricca di manuferitti , 
fra* quali fono certamente ammirabili più 
di J50. volumi ferirti dal celebre profef- 
Ibre di ftoria naturale Ulilfe Aldrovandi . 
Evvi inoltre un baqn numero di libri 
' rifguardanti - la fioria letteraria > e degnai 
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-di rimarco' foj^ra tutto è' la ricca ferie -di 
cjue’ libri , che apparteu|;ono alle' bell" ar- 
ti di pittura , fcolcura , ed architettura , 
-i quali uniti ad' una raccolta di Itampe 

• di tutte le fcuolc antiche , e , moderne , 
'italiàne , ' ed oltramontane ' fommamerite 
ragguardevole , e per • la ^ coppia , e per la 
fceltezza formano • un ,conipIe(Ib non così 

^facile a ritrovariì . In capo alla medeG- 

• ma gallerìa fonovi molti preclàri còdici 

manuferitti di lingue orientali. , • 

t Ritornando di ' poi - indietro V e refti- 
tuendofi nella gran bibliotèca fi va di- 
rettamente incontrò ài nuovo braccio in 
quelH ‘ ultimi . tempi fkbbricato per rito- 
gliere alla confuGone , ed alla polvere 
que’ molti libri , che ramniaflati,' c 'ferlz'' 
ordine - giacevano per la maggior parte 
ignoti i e di neflun ufo: La fuperior 
provvidenza dell’ Eccelfa Afluntèrìa dell’ 
Inftituto, riconofciuto' avendo' quello pre- 
giudizio ) " volle prevenirne le confcgueli- 
ze , ed avendo ottenuto dalla benigni- 
tà del Regnante Sommo Pontefice Pio VL 
con 1’ intelligenza degli Eccelfi Signori 
AlTunth di ftudio di poter impiegare una 

par- 
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■ parte ' delle Jfcfidite dejl» Gabella a . que- 
llo precifo cfFetto., fece innalzar quello 
braccio, il quale’ è ri ufdto per una' par- 
te' alTai proprio, e decente, è per f ai* 
tra , terminate- che lìano le icanzìe ippl- 
to ben .difegnate che attualmente fi ftaii- 
no lavorando , farà di non poco conio-' 
do per la dillribuzione più regolata dei 
fopradetti volumi, che «mangon tutt'ora 
difperfi , ■' . K i . ^ 

Piccola , come fopra fi difle,- fu la 
. raccolta , per la quale ebbe la librerìa dell* 
Inftituto principio , giacché tutta '•confi- 
. (leva ne’ libri di. fifica, allronomìa, geo- 
grafia., ftoria naturale , t architettura mili- 
tare j ed in una bella sì j ma non {gran 
.ferie di manufcritti ebraici ^ greci , tur- 
chi, arabi , e periìahi, dal Conte ' Mm:- ’ 
■ figli radunati per ufo proprio , ed al Se- 
.nato in apprellb da lui. donati.,. Riccvet- 
tQÌ.la rnedéfima il. primo fuo accrefcimen- 
tOf .dall ’ altra coj5Ìolà , e nobile che • 
i Prefidenti dell’ Jniliruto di quel tempo 
comprarono, dagli eredi .di Sii vcftro Bon- 
figlioli. E perchè 1’ altré volte mentq- 
vato Ulilfe -Aldrovandi avea già; fatto 
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dono al Settato e del' fuo ^Muf<» j e 
dei fuo! -libri, quali cofe tutte coriferva- 
vanfi • nel . pubblico Palazzo , • così volle 
-il Senato ftefifq , che tal ricca fuppellet- 
’ tile fi - pàffàlTe all’ Inftitup , onde coti 
le' altre camere la bibliotecà ancora' mag- 
giormente s’ illuftrafle . In fatti cOnfille- 
- vano .qucfti libri nelle più ftimate édi- 
i zioni dici feColo , decimo fefto in . ogni 
genere di fcien'ze, e facoltà, dalle qua- 
li non poteva che derivarne fommò' de- 
coro ^al luogo-, dove venivano ripofti . 
• Il Conte Francefeo Zambeccari moÀTo da 
: patrio amore oidiria per -.legato, che la 
l'uà librerìa unita fofle a quella dell’ In- 
. diruto , come rcalrhente feguì , . per mo- 
do , che dall’ unione di tutte le topràdet- 
te raccolte, cominciò quella ^ a renderli 
celebre , c ad acquiftar qualche nome . 

' Ma le generofe , e grandi donazioni 
dell’ Emo Cardinal Filippo Monti , c 
del Santidìmo Pontefice, e cittadln no- 
dro Benedetto XIV. la cagion furono 
della riòchezza maggiore, e del prodi- 

f iofo fubitaneo accrefeimento di .queda 
iblioteca . Il primo Idtiando per legato 

la 
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là fdà copiofà , é fceltiffima librwìa uniti 
ad una ferie di ritratti degli' uomini il- 
luftri , ordinando 1’ altro , che dopo la 
fui morte fofTe trasferita néll*- Inftituto . 
la raccolta numerofa de^ libri tariffimi 
fatta nel lungo , e gloriofo • fiio Ponti* 
ficato , contribuirono ' ih pòchi iftanti a 
formare un numero sì grande - di yolu*'* 
mi cotanto rari , e pregiati , che non 
pareva mai- poffibilef-in "anni moltiffimi a 
radunarfi : ' Nè di ciò contenta il pre- 
lodato Sovrano volle , che lui vivendo 
ancora ^ fi éfeguilTe la comandata; difpò- 
iìzione, ed a fue proprie Ypefe trafpor* 
tar fece tutti quc* libri , che rrell’ Inftì* 
turò rimaner poi doveanO . Tanto pré* 
valfe in- queft’ animo 1' amor 'della -pa- ’ 
trià , che fpogliarfì' volle 'di quello, che 
per un Benedetto XIV. era ‘veramente 
teforo d’ ineftimabil valore. Di più co- 
mandò egli con fuo chirògrafo iti' data 
dei 20. Luglio I755/, che i llarhpatorì 
tutti folTcro tenuti di dare 'alla librerìa 
delP Inftituto un-^ efcmplàre di qualunque 
opera folfe dà’ medefimi ftampata ^ 

Fin' qui de' cittadini abbiam parlato « 
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i quili lardaronò éterne memorie di loro 
alla pitria-, doaanio le intere librerìe^, 
che y m^defini appartenevano; ma non 
mancarono certamente molti , e molti al- 
* tri ^ .i quali fervirono ,al pubblico co- 
modo <;on eilrarre da* privati lor gabinet- 
ti 'q.ue* libri , -^che- conobber mancanti 
alla noftra biblioteca , ‘ e ,che potevari o 
per utile, a pei* decoro- elTerle necelIa- 
rii . Meritano fra quefti particolar ricor- 
danza le nobiliflìme Dame Marchefa Eli- 
fib'etta Benrivòglìo. Magnani ^ Ì Conteda 
Vittoria Caprara , 1’ Emo Sig^ Cardinale 
Sebaftiano Antonio Tanari , - gl’ Illuftrif- 
Èmi^ ed -Eccelfì ' Signori Senatori Conte 
Carlo Alfonfo Marefcalchi « Conte Vin- 
cenzo Bargellini , Marchefe Sigifmondo 
. Malvezzi**, C mte Girolamo Legnani Fer- 
ri, TJliire Gozzadini al prefente amba- 
fciator di Tua patria alla S. Sede , - Mar- 
chefe CiufepDe Angeldli , il nobil uomo 
•Marchefe Silvio Mariìgìi Rolli, ed i Dot- 
tori Eccellentiflimi Geminiano Rondelli , 
e Matteo Bazzani con altri , ed altri non 
pochi . . ^ - 

; E qui ccrt^ente tornerebbe in accon- 
^ ■ ciò 
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€io li far parola di que* valorofil autori , 
i quali ‘ delle opere per cHì, date 'alle 
ftampe vollero una , o più copie 'dona- 
're alla hoftra biblioteca , ovverb all* 
accademia dell’ InUituto , dalla quale poi 
alla ftefla- biblioteca furono paliate ; ma 
ficcomc da una parte il catalogo- riufci- 
r rebbe - foverchiamente lungo , ed accrc- . 
fcerebbe. di mojto la mole di quello li- 
bretto , dall’ altra il medefimo è ‘ ftaeo 
già formato dal fopradetto Sig. , Avvocato 
Móntefani all’ occafìone di rivedere j nu- 
merare , e defcrivere ciafchedun -libro , 
noi, fervendo alla brevità ci aJlenia- 
■n^da quella ' enumerazione . • .> 

. ' Due Ioli perfonàggi . di quella libreria 
benefettori a nominare imprendiamo con 
piacer vero, perchè viventi, pèrdhè let- 
terali, perchè delle feienze, e delle bel- 
le arti protettori ', ed amici r L’ Eiho Si- 
gnor Cardinale Antonio Eugenio Vifcon- 
ti fi è il primo, il quale per impulfo 
Spontaneo di fua indole benefica ha arric- 
chita la bolognefe biblioteca con'magnf- 
fico donativo di' molti preziofi , • e rari 
• libri . 11 ' fecondo è l’ EcceUentiifimo Si- 
gnor 



'Ift 

gnor Cavalière Ouglklmò Hamiltoft dèfl' 
ordine del Bagno , inviato ftraordirtario 
con plenipotenza alla -reale corte di Na- 
poli', e membro della focletà reale di 
Londra , il puale-, donò , T anno fcorfo 
air Indituto la inììgne fua opera intito- 
lata PhJe^r^i y 0 ojfervazioni fo- 

fra i Vulcani delle due SÌcilig'=x oxxidiU. con 
^cinquanta tavole in rame colorite al na- 
turale-. ‘ -La pubblica riconfeenza gode, 
ed efulta , quandi trova opportune le 
occafioni per renderli palefe , e non e- 
quivoca . . ' 

La raccolta degli uomini i-lluftri n^ri 
concittadini, meritava d’ elFere coll^^ta 
nell’ Jnftitute . La magnanima liberalità 
(di rnolti nazionali cominciò a formarla , 
c lo fteiTo patrio zelò continua ad arric- 
chirla , e perfezionarla . I bracci laterali 
ideila librerìa furono desinati: a contene- 
re quella preziofa , e nobile fuppellet- 
tile , la auale fervir può n^oltiflimo' alla 
. ftoria di Bologna. "Fra’ generofi donatori- 
inerita particolar menzione l’ Eccelfó 'Si- 
gnor Conte Senatore Gio: Francefeo Al- 
dro validi Marifcocti Cavaliere del reale 

or- 
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órdine di S. Stanislao di Polonia il ^na- 
ie parecchi anni fono a quello luogo ce- 
dette il biillo' di Euftachio Manfredi , uo- 
mo degno di memoria immortale, fcol- 
pito già ih bianco marmo dal rinomato 
Ercole Lelli per ordine del fu Conte Se- 
natore Gio: Filippo Aldrovandi , che vo- 
lea farne dono all’ Inftituto . Il gloriofo 
nipote erede non delle foftanze folo, ma 
della magnificenza dell’ animo, e dell’a- 
more verfo la patria dello zio riparò il 
danno, che morte ^avea tentato di farle'. 

Ne degni meno di lode, e di grati-' 
tudine 'fono gli Eceellentiflìmi Signori 
Gaetano Boncompagni Ludovifi Principe 
di .Piombino, Duca di Sora', Senator 
di Bologna, Cavaliere degl’ infigni otdi* 
ni del; Tofon d’ Orò, e di San Genna* 
ro, già defohto, il Signor' Conte Fran- 
cefco Montecuccoli' ■ Caprara Senator ' df 
Bologna , e Cavalier -pur -efib del To- 
fon d’ Oro , il Sig. Marchefe Filippo Er- 
colani ' Senator di Bologna, Principe' del 
S. 'R. I., c Cavalier del nobiliflìmo ór- 
dine di Sant’^ Uberto , i ^ quali tutti con 
molti ritratti de’ celebri lor antenati' pet 
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dignità ccclefiafliche , pe* militari gradi » 
o per lettere pregevoli , egregiamente^ 
dipinti, ed elegantemente adorni, acr 
crebbero la pinacoteca degl’ illullri Bolo» • 
gnefi . Al qual fine contribuirono molrif», 
fimo non i . particolari foltanto «o nobi- 
li * o ' cittadini ,. che folTero , ma varj 
ordini regolari ancora, fra’ quali fonofi 

I iarticolarmente diilinti i Canonici Rego- 
ari del SS, Salvatore , • i Monaci Olive- 
tani, e Carnaldolefi , ed i Padri del Terz* 
Ordine di $. Francefco in Sa|*ita. Maria 
'della Carità col- gcnerofo dono de* nazio- 
nali più rinomati . dei rifpettivi Or^ni 
loro. ! > . 

A quella librerìa , e gallerìe contigue 
altri doni fi aggiunfero per teftamento 
lafciati dal dotto, ed amantiflTimo Prefi- 
dente dell’ Inftituto Giacomo Bartolomeo 
Beccati , e dell* egregio Bpttanico Ferdi- 
nando Balli , i quali lafciarono tutti li rqa- 
nufcritti di varj autori , e tutti . qué’ li- 
bri, ’che avear^’ efiì, o mancanti all’ In- 
ilituto , Q che erano di miglior’, edizione 
di quelli», che .vi fi trpvalTeto , o», per ul- 
timo che , fofieip 'fiati giudicati d(^ni 
. . per 
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per mialfivoglia titolo’ • d* avervi ‘ luogo . - 
Notabile aumento le recò pure il legato 
già più volte altrove detto del Padre Sa- 
vorgnan con una copiolki e rara raccol-i^ 
ta di Itampe in ci fé in rame , ed in le- 
gno de’ p!ù ihfigni maeltriMelle princi- 
pali fcuole t ■ ~ 

Nelle gallerìe poi trafportati furono rut- 
ti i difegni de’ fregj dipinti già da Nic- 
colò dell’Abate nel palazzo Torfanini , e 
mentovati nella ftoria dell* Accademia Cle-' 
mentina, ed altri' di -malti cammini di- 
pinti da’ più celebri -noftri pittori, opera 
tutti del dibgentiflìmo Domenico Fratta , . 
il quale per ordine del Beccati lopradec- 
to , che fpinto da patrio amore loppor- 
tar non volle la perdita di tali intigni* 
monumenti deftinati per la maggior par- . .. 
te a perire ovvero a rimanere nell’ ob- ' 
blìo lepòlti, ne formò gli efatti difegni, 
che furono poi ' per decoro , e per van- 
taggio pubblico nell’ Inftituto ripofli . 

Ritornando "nelìa prima gallerìa a ma- , 
no delira della gran falà della bibiiote-' 
ca , fi può fòrtire nella loggia fuperic re , ’ 
per la quale camminando, pallate le (ca- 
le > 
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cento, f dice(ì» che fofle quello, con, 
il quale il famolb Caffini fcoperfe li » ra- 
teili ti 'di Saturno , 

Vi fono pure due macchine , che fer- 
vono per coniìruire' le piatte forme di 
qualunque* porzione di sfera, che poffad 
aver di bifpgno’f una è la tanto rino- 
mata macchina del Campana fuddetto , 
e l’ altra è ftata trovata , ed ■ efeguita dal 
Sig; feiufcppe Bruni ,prefentc operatore 
d’ ottica, e cvtftp.de di detta 'ftanza neii’ 
Inftituto. 

In altre camere 11 vedono tutti li tor- 
ni , che fervono a detta officina , cd an- 
che tutti gii altri da riflalto , che, port^ 
dalla Germania il Generale Marfigli. 

. , . '.CAP,, XXII I. , , ' 

. * * S^cùlti • 

L * Armo 1714. diede cominciàmentp all* 
ediffzio della torre , foprà la quale 
dovcafi -la fpecola fabbricare Le moltif- 
(ìme Ipefe' alle quali T azienda delL Inftitu- 
Co ft trovò ne’ fufleguemi '«ami foggetta, 

M . fu- , 
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furon caufa di {òfpenfione neirìincomiir- 
ciata fabbrica, fino che nell’ anno 1725 » 
fuflìdiato r erario , fu terminato il lavo- 
ro , e quindi fi viddé eretta quella fpe- 
cola , la quale- in magnificenzi e gran- 
dezza pùò .gareggiare coh tutte le altre 
d’ Italia ; eccoiie brevemente la deferi- 
zione . I • > • . ' 

La fpecola' adunque è una ftanza po- 
lla nella parte fuperiore della torre*, mol- 
to ampia in quadro ajserta a tutte le 
parti del cielo, in guifa pbrb , che provvi- 
damente con legni uniti , e vetri chiuder fi 
pofia a ripararla dalle pioggie è da venti . 
La- parte fuperiore dellai' volta , che co- 
pre la fpecola'V ba un ' foro nel , mezzo 
chiufo daxun coperchio, il quale facil- 
mente levatd , fi offerva,' quando fia 
d’ uopo , o piaccia , ciò che accade in 
cielo verfo il zenit . Quello foro è cir- 
condato per ogni parte da un’ egual^ pia- 
no , al quale fi afcehde per una (cala a 
fpira , d’'onde più ampiamente fi feor- 
ge il profpetto del cielo , e della terra . 

La torre è larghi iSìma fpecialmente , le 
'pàiagonifi' ad' altre deliina te per. altri ufi. 

È* 
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E* quadrangolare , c il piano luperiorc 
di lei , nel quale infifte la,,l'pecoIa', mol- 
tiflìmo fi eficnde ,< perchè, , fi. Iporge al- 
quanto più in fuori^ de’ muri della torre 
medefima j è pertanto loftentata c da mu- 
ri' lleflì j e/ da piccoli fermiflìmi ' archi , 
che per ogni intorno fi dilatano efierna- 
mente . E- quantunque V oirervatorio , ed 
il fottopofto quadro,, abbiano la medefima 
forma, ciò non ollante una figura all’al- 
tra non fi addatta, diverfa efifendo ia -lar- 
ghezza,. e la. politura di ciafeheduna; poi- 
ché la fpecola ,- come quella,, che è mi- 
nore, volge i fuoi angoli a lati del pia- 
no già detto, in guifa però, che non li 
tocca, benché. poco intervallo vi fi frap- 
- ponga ; onde avviene che lafci nel fom- 
mo delU torre, quattro grandi fpazj for- 
mari in .modo di triangolo; e per ogni 
parte patenti , per li; quah liberamente 
può camminarfi , ed andare intorno alla 
•medefima . , > • . . 

' La cafa.per T aftronomov'e- le ftanze 
per gli llrumenti aftronomici furono edi- 
ficate nel vuoto ‘della torre fuddetta , la 
quale è fomentata dalle antiche mura dei 
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palazzo fopìa le (cale, cflendovi folamcn- 
te flati aggiunti rinforzi grandiffìmi , per- 
chè tutto r edifizio folfe più fermo . 

Non è qui- in. vero d,a palfare fotto (I- 
lenzio una certa camera preflb quefla 
torre edificata , e terminata nell’ anno 
172^.,, perocché e per T ufo, e pel 
luogo è congiuntiflima con la fpecola . 
Quefla- camera fu rifarcita nel 174^» c 
la cagióne fu la fejs^uente : r 

' Eflendo Cliente XII. Pontefice Maf- 
firrio 'amante al fommo delle buone let- 
tere rimife alla città una non mediocre 
fomma di denaro, con condizione, che 
s’ impiegafife in vantaggio dell’ Inflituto . 
Lagna vanii gli aflronomi degl’ inftrumenti 
loro , che non, eflendo fin dal principio 
molto efquifiti , col progrelfo poi del tem- 
po , e per efler talvolta toccati , e molli 
da perfone poco perite , erano divenuti 
Jogori ) ■ e quafi all’ opera inetti . ^ 

I Senatort Prelldenti ordinarono" perciò 
•d un* eccèllente artefice inglefe gl’ in- 
ftfumenti neceflàrj , eh* egli fece con 
fomma* accuratezza, e polizìa, e nel fud- 
^tto anno 1741. à eflendo. già morto 
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Clemente » furono con molto difpendfo 
a Bologna trafportati . In taJé occafionc 
adunque la danza aftronomica fu rifarci* 
ta per renderla degna di tali* inftrumcn* 
ti , e molto più per togliere agli aftro- 
nomi il fbfpettò che ayeano, cioè, che 
gli antichi muri di ella, appunto per ef- 
fer tali, fodero alquanto fihoflì, non po- 
tendo elfi altra ragione rinvenire y per 
cui molte olTervazioni in elTa fatte, e 
più volte ritentate, mai'ti loro computi 
non rifpondelTeró . Il rifarcimehto però 
fi fece "con tutta diligenza , e' preftezza . 
La danza è in forma 'di quadro j e V at- 
traverfa‘un muro da un’ angolo all’ altro 
fecondo il piano del ' circolo meridiano . 
Nel tetto ptelfo il detto muro vi è da 
ambi le patti una feflura ben grande , la 
quale aprendofi , feoprefi' un lunghitììmo 
tratto di cielo lungo il meridiano ; così 
che qualunque corpo' celede , che tocchi 
il punto del mezzodì , feoprad dii chiun- 
que ; predo il detto muro fedendo , ahi . 
gli occhi a -mirarlo . 

Ad una parte di quedo muro con due 
gran viti da fitto un quadrante di circo- 
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lo , e lo fteflb può all*" altra trasferirli', 
ed ivi firnilmente' ferniarfi fenza fatica al- 
cuna - Al quadrante fta unito un cannoc- 
chiale, che da una parte è fermo nel, cen- 
tro , dall’ altra è • unito alla circonferen-r 
za‘, per la quale per ogni dove conduri (i 
può così leggiermente, che non mai fia, 
trattenuto ; e fermar- dovendoli , non ri- 
chiedefi ^di. premerlo con, gran forza, ma 
con la librazione di altro ,pefo/vien fo- 
flenuto . Il femidiametro del quadrante ’ è 
lungo quattro piedi, e uh quarto mifu- 
ra di Bologna . fe tanta è f’ accuratezza , 
e la giuttezza di quello, finimento , che 
ben tolto vi fi cohofce l’ induftria deli* 
artefice . • . , . , 

Fra gl’ illrumenti inglefi .vi. è un qua- 
drante* mobile , .a cui Ila aggiunto un 
cannocchiale a mifurare le altezze di ciua- 
lunque - ftella , ne è però da coiloparfi , e 
fermarli in ^certo luogo . Quello può vol- 
gerfi ,, e^ raggirarli a qualunque- verticale*. 
Egli è di demidiametro due piedi e mez- 
zo , nè in eccellenza cède’ a verun’ al- 
' tro britannico lavóro . - ' , 

Oltre ai due accennati quadranti , vi è 

pu- 
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pnre un*. altro frumento da* mcderimi'in- 
gkfi a« tutta perfezion lavorato , che. fer- 
.ve per oìTervare i palTaggi delle ftelle pel^ 
meridiano . Quello confille in un cannoc- 
chiale' attaccato ad angolo retto ad un* 
alfe d’ ottone, il qual’ alfe Tolpefo reità 
con le Tue eftrerriità a due forcelle di 
modo , che nel rivolgerfi dell’ afle , il .can- 
nocchiale li aggira pel piano del • meri- 
diano . Per collocare però in quella ca- 
mera il già .defcritto inllrumento, erette 
furono due colonnette fatte- con molta e- 
leganza , ed intonacate di -marmo , di 
quà, e di là dell’ apertura , .lotto cui det- 
to abbia T }0 elTer pollò il quadrante . , A 
quelle colonne Hanno quegli ordigni ap- 
plicati , che 1’ inllrumento follentano . . 

. Nella ‘parte della llanza^' che 1’ ócci- 
dente riguarda, v’,è,-preiro il . muro un'^ 
órologio a -pendolo eccellentiflìmo , e per- 
fettilfimo . ■ ; . ; 

E perchè nulla o all’ ufd mancalTe(, o- 
all’ ornamento, fi fece pure di, nuovo la' 
linea meridiana con righe di marmo nel 
pavimento con fi ente, alle -quali fitti fu- 
rono i fegni del zodiaco .egregiamente ìHh 
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ottone intagliati . ‘Sópra un* ellrertitìl det* 
la linea avvi' un piccol foro in lama d’ ar- 
gento incavato , la quale in un foftegnò 
d’ottone è con quattro viti fermata, ed 
il foftegno fta fiflo nel murp per modo ^ 
che non -può eilère più ftabile , e fér*^ 
mo . ' ’ 

Partendo dalla ftanza aftronomica per 
altre fi palTk , ove una" parte è ripofta 
delle aftronomichc fuppellettili , delle 
quali più abbaflb. 

Fin* da principio erano nell’ Inftituto 
ripofti, ed alla fpecola deftinati tre mol- 
to lunghi cannocchiali,, fra’ quali ^ uno 
fatto daJ diligentifiimo Campana' lungo 
piedi unaici, infieme con altri non ,|>o- 
chi più corti , due quadranti forniti ' di 
cannocchiali , e di perpendicolo per mi- 
furare le altezze' del fole, e delle ftelle : 
in oltre un’ altro quadrante mobile nel 
centro del circolo orizzontale per definir 
fpccialmente il circolo verticale, in cui 
ritrovali il fole ; e nello fteflb tempo 
prendere le altezze del mcdefimo : due 
globi l’ uno cclefte, terrcftre T altro fat- 
ti dall’ egregio uomo Bleau , dell’ ccccl- 

leu- ' 
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lenza dè* quali non fa d* uapo di parlar^ * 
avendo il loro autor nominato ; un fenu* 
circolo da muro di otto piedi di diamcM 
tro , £Drnito dèi fuo cannocchiale |>et 
fare le meridiane olTervazioni j del qua- 
le gli aftronomi hanno fatto ufo conti* 
iiuamente fino air arrivo de* nuovi ingl^ 
inftrumenti ; e , per lafciare altre moltif- 
fiitie Cofe» un’orologio ofcillàtorio • por-* 
tato' dali’^pflfervatorio dì Parigi. 

iV tutto quello, dopo non molto tem* 
po , Sebaftìano Tanàri afnpliflìmo . Cardi* 
naie un cannocchiale ag^unfe lungo vert* , 
titre piedi ; compofto di uh tubo da po* 
terfi eftrarre di 'cipreflb in fórma ottan- 
gola elegantemente cooUruno dalPartefi* 

ce Campana* ^ ■ 

Nell’ anno 1725* Qioyanni Anfomo Da* 
via parimente Cardinale chiariflimo di 
non pochi doni accrebbe la ^cola . Man* ^ 
dovvi' pertanto un’ altr’ orologio ofcil* • 
latorio 'di grandiffimo .pregio, cori qua* _ 
drante eccellente fimmito ai due cailnoc* 
chialij il cui femidiametro è lungo dud 

S iedi , e non pochi altri pure , fra’ qua* 
uno„ ve n* ha aliai fccelleme lunga 

ue* 
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tredici .piedi • Nell* anno ancora .fegueiite 
acrebbe la fpecola d’. una- sfera da lui or- 
dinata, perchè il .fuferaà copernicano -per- 
fettaraeote rapprefentaflTc : il fole è fermo 
nel centro deb mondo , . e la terra- intor- 
no. allò. ftelTo »aggirantefi in miodp pe- 
rò, che r alfe di effa mai non lafcia di 
clfere paralollo, a . fe medefimo ; il che 
quanto, difficile- Ila ad efeguirfi > il fan- 
no tutti coloro,, che aitali, cofe pon- 
gon, mano,. . ,^iefto : dono, che per fe 
Itello è nobilifluno. , ’ è ancora • molt’ uti- 
le/, a fpiegare quella., tanto celebre ipo- 
teh , imperocché - vi fi .aggiungono' altri 
pianeti, C( fegni dej zodiaco, -acciocché 
maggiormente apparifca qual luogo oc- 
cupi nel mondo la terra , . ed* a quali 
flelle 'fiTe. pofcia nella,, fua converfione 
rifponda . A- fomiglianza di quefta sfe- 
ra ordinarono i . Senatori ' Prefidenti , che 
aitr^ due fe ne, fa cecero , ,1* una> -armii- 
lare , e r altra, jche rapprefentaffie il fiile- 
ma di, Ticpne , • acciocché, neppure queft* 
ipotefi alle aftronomiche ftanze mancafie . , 
.'b-a munificenza pure di Benedetto XIV. 
volle eltenderfi a quella si nobil parte 
..:./ ' dell* 
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<3cir Inftituro , mandandogli un dono e 
per la grandezza del donatore, e per fc' 
lèelTo pregevoliflìmo , «d è una bella sfe- 
ra armillare’ con due perfetti llìmi globi 
celefte T uno , terreftre, 1’ altro , fatti in 
Inghilterra , ed una macchina parallatica 
di ottone fopra un -piede di legnp * , 

Si confervano anche in un^ armarìo 
diverfi comparì , ed altri- ftrumenti per 
deferì vere, figure ,1 fra’ quali merita d’ef- 
ferc ’ nominato il parallelogrammo dello 
Scheinero lavorato - in ‘Roma con molt- c-* 
leganza w Vi è pure un micrometro , in- 
ftrumento foramamente necefifario agli a-- 
ftronomi. Queft’ è compodo di due or- . 
dini di fili gli uni ftabili , e gli altri, 
mobili' conforme T idea ' del Marinoni 
matematico Cefareo , che lo mandò iil' 
dono ad Euftachio Manfredi , e da lui 
pofeia lafciato all’ . Inftituto ; Il declina- 
torio iftrumento deferitto .dal Quadri nel- 
le fue tavole gnomoniche , che fervè a 
determinare efattamente la declinazione 
dell’ ago calamitato ; Un cannocchiale 
acromatico donato da S. < A. il Sig. Prin^ ’ 
cipe di Liktenitein di quattro piedi in 
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circa dì lunghezza' tdtto fornito d*argen* 
to con fua cuftodia di legno. 

^ Chiudendo' quefta breve defcrizionc 6 
mancherebbe alla dovuta riconofcenza , k 
fi tralafciafle di far parola' dell’ orologio 
donato alla fpecola dal Sig. Marchefc Si- 
gifmondo Malvezzi già Senatore , ed altre 
volte per le fue liberalità verfo l’ Inftitu- 
tp in quefto libro nominato . Di quanto 
valore fia , bada il fapere , che è ftaco 
lavorato in Londra da’ fuccelTori dr Gra- 
ham; ha un pendolo comporto di molti 
cilindri , altri d’ ottone ^ altri di ferro 
con tale artificio, che renano impedite le 
alterazioni , che cagionerebbe nella lun- 
ghezza del pendolo il caldo, ed il freddo . 
Il dono fu degno c della mano, che lo 
fece , e del luogo, al quale fu dertinato. 


c A p. , X X r V. 



I * Efercizio delle varie facoltà , che 
trattahfi nell’ Inftituto , ,e la 'cufto- 
dia de* molti capitali in elio - riporti cfi- 

ge 



ge alquanti profellbn , ad alcuni de 
quali è d' uopo avere un* ajutantc , o 
ioliituto . Il catalogo di quelli foggetti 
è prefentemcnte come fiegue; 

Tnjtdentf perpetuo dell* Injiìtuto^^ 
Pottorc Eulta^chio Zanotti. ^ " 

Segretario perpetuo’ deW Injlituto y t dtll^ 
Atc adenti a delle fciem>e , 

Dottore Scballiano Canterzani . , 

• » • . 

Ter V Arte militare . 

Senatore Marclìefe Gregorio Filippo Mariit 
Cafali Benti voglio Paleotti . Trofejfort m 
Abate Pietro Landi. Coadiutore. 

Ter la Storia naturale. 

Dottore Gaetano Monti. Trofejfore. 
Dottore D. Gabriele Brunclli. Sofiituto* 

, - Ter la Fijtca. x 

Dottore Seba diano Canterzani • ) p». /* ernri 
Dottore Gì ufeppe Vcratti. ) •*' 

Dottore Gio: Lorenzo Bonacorfi .) 

D. Natale Magnani . ) *i - 

Teit 



^ 9 ^ > 

" ' Ter V Jfjlrommtd . 

Pottore Euftadiio Zanotti . Trofeffone , - . 
.Pittore D. Petronio Matteucei . Hojlituto. 

... ^ ' V ■ ' ’ . . . ^ ' 

Ter la Geografia , e Mautìca . 

Dottore Luigi Caccianeniici Palcani. Pro* 
fejfore , . ^ ' • ■‘ v !• , , ' 

Per la Chimica . 

Pottore Vincenzo Pozzi . Profejfore • 
Dottore Luigi L^ghi .. Softituto . ^ 

Ciò; Pietro Zanoni. Manipolatore , 


Per V Ofletricia^ 

: pottore Gio; Antonio Galli. Profejfore» 

Amanuenfe » 

Per V Anatomìa . 

Dottore Luigi Galvani . Profejfore . 

Paolo Uttini Amanttenfe . . ■ ^ - 

.. .1 ' ’ 

Per la (Jhirurfiia . 

Pottore Gio; Pietro Molinelli. Profejfore, 

I ♦ .* ■ ' ' 

Ter ia vujlodia , >. cofiru%ione delle mae^ ■ 
' 0 • - ■ chine. 

Prancefco Borelli . - V ^ 

Ter 
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« Ter la cujlo^ia Hella fuppelletttle ottica , 

* e fe’ labori ottici . ' ' 

Giufeppe Bruni . ’ , . 

Ter l ’ j^ntichità ," 

Priore D. Gio; Battilta Bianconi . FrofeJ^ 
fare emerito. , . ■’ 

Giacomo Bìàncsim Trofejfare' attuale . * 

u ^ ^ 

Ter la Librerìa . ^ ■ - - 

‘Avvocato llodoVico Monrcfani Caprara'. 

Bibliotecario . ' ■ ^ 

Antonio Montefani . Secou/h Bibliotecario ^ 
e piccejfore eletto' t^el prirho ■ 

■Per chirografo dèi’ Sommo Pontefice 
Benedetto ' XIV. ' entrò nel numero de* 
profeiTori - dell’ Inllituto il Dottor Pier 
Paolo Molinelli , medico' chirurgo chia-^ 
riflìmo dell’ Ofpitale di Santa ' Maria 
'della Vita. Quelli faceva le fue le- 
zioni , ed .ollénfìoni ne’ tempi ' detep- 
minati , quegli flrumenti • medefiini' u- 
fando , che di Francia venuti , * la libe- 
ralità del fuddetto ' Sa’ntillìmo Padre in, 
dono mandò ^al predetto infigne Ofpita- 
le. Elìendò egli Inortó alli ii.-> di Otto*» 

bre 
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bre 17^4. ottenne tale carico il figlio 
come fi. vede nel catalogo de • prbfeifori . 

Per chirografo - pure dello fteflb Som** 
ino Pontefice fu dichiarato Èrcole Lelli 
ollenfofe d’- anatomìa fielP Inftimto’, ed 
artefice*, c cuftode dell^* diottrica, e de* 
torhj ElTeruio egli morto a df '7, Mar- 
zo i’j 66 . fu alla camera anatòmica defii- 
liato il fuddetto ' Dòrtore "Luigi 'Galvani 
pro^elTore»; alla dicrttrica. j 'e^ ai torili fa 
alfegnato cufiode a dì. 12. hjfpviètnbre i -] 6 j* 
Giufeppe Bruni', ed alle 4 :attre,\per fod- 
disfare a <^anto , predava il predetta Er- 
cole Lelli fu "depurato Domenico* Piò, 
che da qualche anno fu eletto 'dall’, acca- 
demia Clèmenfina. in fuo fiegrétario_ per 
la .rinunzia *del Senatore. Gòntc Gregorio 
Cafali altre vòlte, nominato . ■ ^ 

* Non farebbe impre^ napltò facile T 
porre con. tutt’ ingenuità il merito di fog- 
getti dotti cotanto , *ed infigni , Siccome • 
potrebbèfi fàcilmente ad un tempo fteflo 
€ fafie. fìigiuria' a:l véro , ed offendere lar 
mòdeftia. di què’ letterati , così fi reputa 
migliojr 'configlio il tacere , lode lorfi-* 
jn#.bailando 1' avere accennati nomi 'da . 
’ .f*. ' ‘ i lua- 



lungo tempo conofeiuti nel mondo , ed 
onorati ' „ • * 

Gli efercizj , e le oftenfloni comin** 
ciano nel principio del mele di Novem- 
bre , e prelFo alla metà d’ Agofto fi chiu- 
dono,, una fola volta facendofi la fetti- 
mana, in ‘quel giorno' appunto , che chiu- 
fo rimane lo ftudio pubblico . ^ * 

. .1 profeflTori. deir arte militare, della fi- 
fica, e della 'ftoria naturale fanno prima 
del mèzzo giorno le loro lezioni , often- 
fioni j cd' elperimenti . V aftronòmo , ed 
il geografo le fanno nel dopo pranzo 
della ftelTa giornata . 

Il profeflbre . di '"chimica da qualche an^ 
no in quà ‘ fa tutm le fue lezioni feguita- 
mente nei due mefi Marzo', ed Aprile , 
A primavera avvanzata fanno' pur di fe- 
guito ognuno . le proprie lezioni il pro- 
felTore d* anatomìa ^ & quello d’ oftetri- 
eia . ' ‘ ' ^ . 

' L’ altro' d’ antichità comincierà nell’ an-' 


no prefente , come fu detto ordina- 
rio- continuato fuo corfo , il quale , fi 
crede , che avrà principio nel ritorno del 
nuovo anno fcóiaftico;, , * . \ 

N ' • CAP. 
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CAP. XXV. 

V. Senatori Vrefidenti y t loro tntntjlri . 

> .. > 

% * * * 

L * Amminiftrazione. fuprema delle cole 
. air Inrtituto fpettanti rifìede prelFo 
un’ AlTunterìaJ creata dal Senato , la qua- 
le è permanente fino che dura la vita , 
o la dignità Senatoria negli eletti . Que- 
fta' condizione fu. defiderata dal General 
Marfigli donatore,' come, ,fi tdifle nel 
principio di quello libro, ed’ accettata 
dal Senato fuddetto . L’ uffizio di lei 
principale fi è quello di fopraintendere 
all’ erogazione ordinaria delle rendite di 
quello luogo , all’ olTervanza dei decreti 
ael Senato , e delle Pontificie Conllitu- 
zioni . Quindi, a lei devono rivolgerli 
per qualunque accidente . i profeflbri , e 
le accademie unite, fentire il fuo oraco- 
lo-, ^ regolarfi a norma de* fuoi fuggeri- 
raenti . Se qualche cofa . occorrelTe , per 
la quale le facoltà ordinarie deU’Afiun- 
terìa non folTero^ ballanti , fi fa la mede- 
fima carico d’ informarne il Senato^ ed 
anche, abbifognàndo, TJE^o Legato (all* 

• .f - uno , 
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uno , 'ed all’ altro de* quali rende annuale 
mente buon conto di fua amminiltrazio- 
Ile , conforme il prefcritto dal Sommo 
Pontefice Clemente XI. ) e dalla lupe- 
riore provvidenza que’ compenfi otte- 
nere al. cafo ’più neceflarj . Quando le 
convenga di. porre qualche nuovo fi- 
ftema , ' o nell" ordine de’ pròfeircri , o 

ne’ loro efercizj », od in altre cole firm- ^ 
li , il metodo fuol tenere di paleiare la 
,fua ) volontà per mezzo del Prefidentc 
dell’ Inftituto, al quale o . in voce , o 
-in ifcrittò la communica. Le lu,e radu- 
nanze ordinarie fi tengono communemen- 
te il giovedì neh dopo pranzo , e nella 
refidenza , della ' quale al fiio capo tu 
detto. Sette, fono, i Signori , Senatori , i 
quali attualmente compohgonp quello ri- 
fpettabile corpo , e' ’che con tanto zelo , 

'e Itudio -alf’ Inliitutp prefedono ed m- 
tariro fono fette , perchè uno di loro 
-per fervire ja patria ha fuo <iomicilip in 
Roma . Tal , caufa* celfando , il numero 
ftabilito è coftantemente di lei loggetti . 

1 nomi degli Eccelfi moderni Signori Al- 

fumi fono i feguenti : » 

N 2 Uhf- 
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UHifc Gozzadini Poeti Bonfìglioli . Ai 
prefente Ambafcìatore atta Santa Sede , 
Conte Gio: Francefco Aldrovandi MareF> 
" cotti . ' 

Marchefe Piriteo Malvezzi 
'Principe D. Giovanni Lambertini. 
Marchefe Giufeppe Angelelli . , ^ 

Conte Lodovico Savióli Fontana Coltelli . 
Marchefe Antonio Silvellri Bovio . 

> 

) f 

I principali mintjlri , da* tettali fono ferviti » 
fono qui regìjirati . . 

Dottore Cammillo Zanetti Falloppia . VrU 
mo Segretario . 

Angelo ìilichele Baccialli . Àjutante. 
Priìco Egidio Conti . Cufiode giubilate . 
Vincéhzo. Marchi*. .Attuale Cufiode, 

Le' quali cofe tutte, fervendo al genio, 
ed ai comandi t degl’ IHuftriflìmj , ed Ec- 
celfi Signori Senatori Prefidenti* fuddetti 
fono ftate in quella nuo^^a forma ridot- 
te , e compiiate per comodo de’ cittadi- 
ni 'non meno , che de’ ftranieri , i (piali 
defiderofi di conofcere il principale orna- 
mento di nollra Patria , c cioè l’ inftitu- 

to , 
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to , non fono contenti d* una Semplice 
mecanica guida poco atta ad appagare le 
curiofe , ed erudite lor brame , e non 
poflTono dall’ altro canto , o non voglio- 
no acquiftare i grandiofi commentar) , ali* 
ufo foltanto ferirti de’ gravi iìudj , e che 
poco fervirebbero al fine di una iftruzio- 
ne facile all’ erudito ammiratore . Piaccia 
a Dio d’ accrefeere ogni giorno più 1’ a- 
mor per le lettere, e per le feienze, on? 
de di capitali, e di rendite l’ Inftituto au- 
mentandofi ^ abbia il niedefimo nome , 
vita,'éfanla immortale. 

t . ■ . 

, 0 

/ ' . .s . - . ' ' 

! ■ i n . ■ *iÉ.. 

Era già fotta il torchio. quefio libro, quatta 
io- impronruifamente ^opo hf^ijftma malata 
tia cefsò di •vi’vere in Modena il Mobile , ed 
Eccelfo Sig. Senatore Conte' Gio:- Francefeo 
ylldro'vandi Marifeotti Cavaliere dell’ ordine 
di S. Stanislao , Gentiluomo di Camera di 
S. M. il Re di Sardegna , ed il fecondo • 
fra gl ’ llluflrifftmi , ed Eccelji Signori Fre^ 
/etti t dell ’ Injlituto fopra mentovati . La 

N 3 per» 


perdita di quefio Tatrizio , . fer ta nn- 
hiltà de’ natali foltanto illujlre.^ nta ajfai 
più per la' erndiziione , .generojìtà , e ma- 
gnificenza tutta propria del difinterejfato 
fuo animo gra'vè . è, riufcita alla Patria ^ 
ed' a quefio luogo per il quale egli ntìtri- 
*ua fingolare amore . Il Senato immediata- 
mente atvuto l ' infaufio .a^^ifo .fi refi fille- 
cito di compenfare , per quanto fojfe in fuo ^ 
•potere .y il danno ^ a lui fofiituoido nell' ii7f- 
piego d’ Ajfunto dell’ Infi'.tnto il Sig. Con- 
te Senatore Alamanno .Jfilani Pupari , il 
quale e per lo zelo , che dimofira nel ma- 
' affari , e per la non •vol- 

gare fuà fapienza , e dottrma nelle più a- 
firatte fiienze , e fublimi , ben meritanja 
la difiinzione di effere ' prefceltò alla perpe- 
tua Prefidenza di quefio celebrato albergo 
delle fiienze fieffe , e, di tutte . le arti più 
belle . Tìeìle quali cefi abbiamo •voluto ren- 
dere intefi il nofiro le^gitora onde appi^ja 
egli foffe i nfir atto ' del •vero'' prefinte fiata 
dell’ Infiìtnto di Bològna * - 

• . * ' ■ . ■ ' « ■ ' i 
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DE* CAPITOLI. 

CAP. I. ^ 
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CAP. III. 
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. * CAP. IV. 

Accademia de Vittori , Scultori $ ed 
Architetti J ’ ’ / 

. ' CAP. V. 

Accademia delle Scienze delV Injlftuto 4 $ 
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CAP, VI. 

falazzo dèli* Jnflitàto - 
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* Stamperia *. . . 
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Con la quale fi défcrive la pianta ‘dell* 
Inftituto delle fcienze di Bologna - nel 
modo llcifo , come fi' vede deli- 
’ neata ne’ rami che fe^guono 

A 

< 

// }iam inferiore è fegnato con numeri^f 
il fu^eriore con lettere . * ' “ ' 

Piano infeui.ore* 

1 Apella pubblica dedicata alla San- 

tiflìma Vergine Annunziata dall* 
V Angelo. Tarlajt della mede co- 
me anche dell' at^eio dell Injlituto ^ net 

Gap. Vili. pag. ., 

2 Sagri ftìa • E' e^uejlà annejja alla Casella ^ 

e non fi parla di lei nel libro per non 
èjfernji cofa , che meriti oprvazione /■ 

3 ) Sala , e camere , le quali fervono pet 

4 ) le adunanze , e per V ufo degl’ Illu- 

5) ftriffimi , ed-Eccelfi Signori -Senatori 

6 ) Prefetti, ed Amminiftratori dell’ In- 
7') ftituto . Di loro pOitlafi, al Gap. IX» 
8) pag. 71» 


S<54 

^ Refidenza dell’ Accademia , e degli Ac- 
cademici Ckmentini , e fcuole dell* 
.• Arcjiitettura . Di lei farlajt di Gap. 
, IX» pag. 78^ Le pitture del Tibaldt , 
le quali ejijlono in quefia fala , e rap^ 
f'refentano alcuni fatti di Ulìjfe fona 
molto filmate . 

IO ) Stanze , una delle quali detta degli 

11) Obelifchi , perchè contiene varj mo- 
delli delle più rinomate guglie di 
Roma , r altra ferve ad ufo del Se- 

. gretario dell’ 'Accademia Clementina 
per riporvi le cofe fpettanti ah fuo 
uffizio .* Sono le medejime unite alla 
fuddetta rejìdema , e' la prima è di-^ 
pinta- ancor efia dal Tibaldi . 

12) Stanze dette dell’ Oftetricia . farlaji 

13) di loro al Gap. XI. pag. 79. 

Stanze infervienti alle lezioni, ed a- 

^ ^ gli efperimenti chimici . Di loro par- 

^^}^ lafi al Gap. XII. pag. 85. * 

j8 Atrio.’ Vedi come fopra Gap. Vili, 
pag. <58. 

19 Scuola detta del Nudo . Di lei fi di fi 
fe al Gap» IV. pag. : 

20 Gal- 
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10 Gallerìa delle Statue . Fa defcrìtta td 
Gap. XIII. pag. 87. 

2 1 ) Stanze , dove li confervano i capitali 

22) fpettanti alla Antichità , e nelle qua* 

23) li fi faranno dal profeflore le lezioni 

24) di tale materia. l)i laro 4/ Gap. 

25) XIV. pag. 91. 

2ó)Sala grande, c camere anneffe defti- 

27) nate all’ ufo'^'della Stamperìa, e fua 

28) bottega. Vedaji Gap. VII. pag. 64. 

29 Scala , che alla librerìa conduce . Di 

lei ^arlajt al Gap. ’XXI. pag. 153. 

Piano superioré* 

A O Ala inferviente alle pubbliche fun- 
O zioni , ed in modo particolare all* 
annua folenne diftribuzione de’ pre- 
mj folita fàrfi dalla Clementina Ac- 
cademia . I quadri • dipìnti in muro- 
fono flati da alcuni creduti del Tibal- 
di. Vedafi Gap. XV. pag. loi. 

B ) Stanze deitinate alla cuftodia delle mac- 
C) chine, ed alle .lezioni di Filìca, che 
T>) fi danno da due profeffori . Di loro 
E ) al Gap. XVI. pag. 105. 


Staa- 



— 


I 

so 5 

•F ) Sranzfe della Anatomìa,^ la prima del- 
G) le quali contiene le' operazioni della 
’ Manzolini, l fregi di qnejia fono di~ 

^ finti da Niccolò dell’ ^bate . Se nè 
furiato al Gap. XVII.' pag. 114. 

H Refidenza dell’ Accademia delle faen- 
ze . l'vi Jì fanno i congrefft degli Ac^ 
cademici , Jì recitano le difertazioni , 
Jt- argomenta ora frvvatamente , ora 
fabblicamente fecondo le regole , delle 
quali Jì dtjfe nel Gap. V. pag. 45. . 

I ’XLa Storia naturale, ed i diverfi regni 
K ) della medefima occupano quelle ca- 
L ) mere . ' Si ammirano in effe ^vaghe , e 

M) belle fìtture del Trimaticcio . Vedaji 

N) Gap. A Vili. pag. 1*25. , 

O ) Stanza della Geografia , e della Nau- 
P ) tica . Di loro al Gap. XIX. pag. 140. 
Q^) Stanze dell’ Arte , o fia Architettura 
R ) militare. 'Furono defcritte al Gap* 
S ) XX. pag. ,145. 

T Atrio della Librerìa , dove fi ammira 
il monumento innalzato ad onore 
del Conte Luigi Generale Marfigli, 
Vedi Càp. XXL pag. 153. • 

Li- 
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V) 

X ) Librerìa , fue gallerìe , e camere an* 

Y ) nelfe . Vedafi deno Gap. XXI. pag, 

Z) 156. 

&) 

La magnifica , ed alta Specola fi vede 
, nella ftampa , che rapprefenta la fac- 
ciata del palazzo deli’ Infiituto . Si 
parlò di lei al Gap. XXIII. pag. 177. 

Le camere infervienti all’ Aftronomìa ref- • 
tano fotto. la Specola l'uddetta . Di 
quejle fu detto alla pag. 180. 

Al di lotto poi fbnovi le camere defti- 
nate all’ ufo dell’ Ottica , Diottrica , 
e cuftodia de’ Torni . Si parlò di loro 
al Gap. XXII. pag. 175. 
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yWic D. Philippus Maria Tofelli Clericus Re- 
•' gui. S. Pauli, ^ in Ecclefia Metropolitana 
' Bonon. t'cenitentiarius prot EminentilTimo , 
. ' & Reverendiffinjo Domino D. Andrea 
i Cardinali Joan, netto Oidinis S. Benedici 
Gongregationis C&maldulenlis, Archiepifcópo 
BononiZ) & Sacri Romani Imperli Princi** 


^•Die 28. Januarii ,1780. 

IMPRIMATUR. 

i - ^ 

Fr. Aloyfius Maria Ceruti Vicarius Generali! 
S. Ofiìcii Bonon. 
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